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gana di Foggia D* Luigi Pe- 
troni propofia dal Comur 
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huomini , che 

o non 
, che i catti- 
vi . A i buoni la pafTione 
ingombra 1’ intelletto : a i 
cattivi corrompe il cuore . 
Operano male i cattivi co- 
nofcendo il male , e vo- 
lendolo : operano male i 
buoni ingannati dalle falfe apparenze del bene. 
L’ operar male , che fanno i cattivi , è un delit- 
to: l’operar male, che fanno i buoni, è un’er- 
rore. Del genere di quelli fecondi è ’l Sign.Con- 
figliere, Prefidente, e Governadore della R. Do- 
gana di Foggia D. Luigi Petroai . Chi è più di 
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luì ajxante del giudo? Ma (colpa di alcuni, che 
gli dan Tempre a’ fianchi , e fon da lui creduti 
buoni , e buoni non fono ) negli affari del Co* 
mune di Foggia fi è lafciato tanto da quelle fal- 
fe apparenze ingannare , che dannofo gli è riufci- 
to molto più , che Te folTe dato del genere di 
que’ primi : il perchè dretti dalla dura neceffitk 
deir uffizio i prefenti onoratiffimi Amminidrato- 
ri r han ricufato. Dica, c feriva pure l’egregio 
Difenfor di que’ pochi, che alla ricufa fi oppon- 
gono , dica , e feriva pure , che coloro l’ han fat- 
to per isfuggìr la giujììz'ta , e per non rendere * 
confi della prava amminidrazion loro. Leggendo 
quella mia Scrittura egli delfo conofeer^ , che co- ( 
tede ingiuriofe parole, che a fede altrui e’ dice, 
e ferivo, tornano tutte in biafimo de’fuoi clienti. 

.XXVII fono i Capi della ricufa non tutti ad un 
tempo propodi. Letti i primi XIV nel fupremo 
Tribunale della R. Camera fi fece decreto, OJlen- 
tiantur Capita . Centra cotedo decreto non fb»- 
giacente in virtù delle nodre Prammatiche (a) a 
rimedio legale • fi produlTero alcune nullità . Fu- 
ron quede , come fi conveniva, redituite , e fi 
ordinò , che con effetto ft dimojlr afferò i Capi . So- 
nofi efli al Sign. Prefidente modrati , ed e’ vi ha 
rifpodo. Dunque due fono le difpute tra ’l mio 
Contraddittore, e mei(!l'una per rifpetto de’XIV 

^ ' Capi 

(a) Pr. 15. §. 2 3. Ve fffpic. 

■>v 
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Capì gih moftrati, e riguarda principalmente la 
verità de’fatti , che fonovi efprefll ; l’ altra per rif- 
petto degli altri XIII non ancora moflrati , e ri* 
guarda non folo la verità de’ fatti , ma ancora la 
legai fuinflenza de’Ccr^i . £ pure il deliro Contrad- 
dittore mi chiama ad una terza difputa, e deve 
efler quella la prima. Ha egli nella Tua ingegno- 
fa Scrittura fparfe ad arte, per turbar qualche 
mente, e dar mal nome alla caufa, quelle me* 
defime cofe, che avea dedotte nelle Non 

•meno il decoro del fupremo Tribunale della R. 
Camera, che’l ben della caufa richiede, che non 
fi lafcin palTare fenza rifpolla. 

Dice a carte xx,che non doveano riceverfi iCapidelIl 
ricufa , perchè ricufavall per elTi il Sign. Prefidente 
Petroni a nome della Univerfitk. di Foggia, come 
un Minifhro manifejiamente nimico (a) : e per cau- 
fa d’ inimicizia ricufar non poflbno le Univerfi- 
tk, conciofiachè fìa cofa dura ad intendere, che 
huom fia nimico di un intero Comune . 

Dunque a' giudizio del Contraddittore fe vivefle og- 
gi Cajo Verre , e facefle della Sicilia quel cru- 
do governo, che gik ne fece, non potrebbe quel- 
la opprefla Provincia ricufarlo come nimico. Qual 
cofa è più fconcia ad udire ? Aitrimente, che ’l 

Con- 

(a) Cosi diceft nella Concluftone fatta nel parlamento 
del dì 21 del mefe di Gennaro % 5 "/ veggano gli at~ 
ti della ricufa a carte xiii. 
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Contraddittore , ne giudicano il Guerreyro , ed 
altri 4 Fatto Ha , che la caufa , onde ricufafi il 
Giudice ) tocchi o tutto il Comune , o la più 
gran parte di elfo (a). Ma’l Contraddittore alle- 
ga in prò fuò Decifioni, ed autorità di Dottori 
raccolte dall’ ultimo noftro Scrittore Francefco 
Maradei citandone il luogo (^), e volendo, che 
fu tal proposto Ji vegga. L’ho io veduto, e l’ho 
veduto a fuo danno . Quivi ho letto quel, che 
fi è fctitto da lui, cioè, che ne’tempi del Sanfe- 
lice il S. G. decife , non potere le Univerfitk ri- 
cufare per caufa d’ inimicizia ; ma leggendo in- 
nanzi (r) (eh’ è quello, eh’ e’ forfè non ha avu- 
to tempo di fare ) io vi ho trovato , che altri- 
mente decife ne’ tempi del Reggente de Mari- 
nis il Supremo Configlio d’ Italia , ed altrimen- 
te no’ tempi a noi viciniflimi 1 ‘ abolito Coliate- 
ral Configlio nella caufa tra’PP.Gefuiti, e i cre- 
ditori del patrimonio di D. Lucrezia Caracciolo. 
Il Procurator generale de’ Gefuiti a nome della 
fua Compagnia, eh’ è delle più valle Univerfit'a 
del Mondo , ricusò come nimico il Cojifiglier 
Grimaldi: e tuttoché forte nata l’inimicizia non 
altronde, che da letterarie contefe, il Collateral 
Configlio nell’anno 17 ii decife, che 7ion htter- 

ve- 


(a) De recufat.Ub. 3. cap.i. 

(b) Qbf. ad fmgul. 388. Ò3. 

(c) Num, Ò4. ad 66, 
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venijfe. Ma più che per rauioritù di) s\ rlguar- 
devoli Tribunali, può ciafcuno reftar'diciò per- 
fuafo riflettendo , che non meno a i Comuni , 
che alle particolari, perfone fi può fare , e fi fa 
tuttodì del bene, e del male; e che come ami- 
co è chi fa del bene, cosi chi fa del male è ni- 
mico. Dunque potendofi dimofirare, che’l Sign. 
Prefidente Petroni gran male , e male irreparabi- 
le ha fatto al Comune di Foggia, poteva, e do- 
vea la R. Camera ricevere i Capi , ne’ quali ri- 
cufavalo quel Comune come ìxa Minijlro manife’ 
(ìamente nimico . 

Dice , che fecondo le noflre Leggi non altrimente 
potea rUniverfitk di Foggia ricufare il Sign. Pre- 
fidente che per conclusone fatta in. pubblico par- 
lamento colla àiflinxione decapi : e ^ta il §. V deh 
la PrJlI.de Procurar. Quinci poi trae a carte xxr; 
che non doveano riceverfi i primi VI Capi, co^ 
me proporti a nome degli Amminirtratori prima 
dei di 2 1 del mefe di Gennaro , nel qual di fe- 
cefi in pubblico parlamento la conclufwne della 
ricufa.a,nome della Cittk di Foggia; e che de- 
gli altri proporti dopo del fuddetto d'i 21 fe ne 
potea ricevere un folo nafeente da una Relazione 
fatta dal Sign. Prefidente al Sign. Avvocato Fif- 
cale Colangelo , perchè coterto folo Capo d’ ini- 
micizia in quel- parlamento fi efpofe . - 

Ma la Prammatica., che dal Contraddittore fi cita, non 
torna bene nel cafo nofiro. A chiaro intendimen- 

. _ . . V ,. .... to , ■ 
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t© di ciò fi vuoi notare , che prima dell’ anno 
1585 rovente accadeva, che a nome di qualche 
Univerfitk fi delfe altrui querela, fenzachè’l vo- 
Jefle , o ’l fapelTe l’Uaiverfitk . Contra cotefte fro- 
di r anno 1585 diè fuori il Duca di OJuna un 
Bando , cui confermò poi nell’ anno 1 5pp il Con- 
te di Lemos per la fuddetta Pr.IIl. Or cotefta 
Fr. fi legga dal proemio fino al fine , e fi trove- 
rà , che parla di capi di querele , che a nome di 
qualche Univerlìtì fi danno altrui , maffimamen- 
te agli Ufficiali, E che han che fare le querele 
colle ricufe ? Le querele fono azioni criminali 
nafcenti dal difio della vendetta , e dirette alla 
punizion di coloro , contra cui fi propongono : 
e perciò come odiofe fon da reftringere il piu 
che fi può . Le ricufe fono mere eccezioni , le 

3 uali non meno ne' civili , che ne’ criminali glu- 
izj fi propongono cos'i dal reo, come dall’atto- 
le unicamente a difendere , e eonfervare un pro- 
prio diritto, non a fare, che’l reo fi punifca: e 
perciò favorabili da i Dottori fon dette (a) . Ed 
una Legge, cl% in odio della vendetta, c della 
pena ha voluto prefcriverc il modo, come fi deb- 
bano a nome delle Univerfit^ proporre le quere- 
le, fi efienderà contra le regole della buona in- 
terpetrazione alle ricufe? Ma fi eftenda pure, e 
mi fi'opponga il §. V : che a me non raancan rif 



(a) Guerreyro de recufat, lib, 1. cap. i. num, 18. 
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pofte. In qiiel comanda fono alciine pene a Sin- 
dici , Eleni , ed alni del governo delle Univerfu^^ 
che non poffano , debbano fcrivere fono nome delle 

dette Univerfità centra Ufficiali , nb alni , che prima 
non fta congregata f Univerfità more folito e con- 
fueto y e fe ne, faccia concluftone , e deliberazione 
con dijìinzione de i capi- £ fe avviene, che cotefla 
àifìinzion non (ì faccia? I Capi non diftintamen» ' 
•te propodi nel parlamento non poflbno, dice il 
.Contraddittore , riceverfi da’ Tribunali . Io altri- 
mente T intendo. La Pr. in quel %.V- vuol che 
foggiacciano i Sindici , e gli Eleni ^td alcune pe< 
ne : altro non dice. Il mio Contraddittore leg- 
ga il §. IV \ eh’ è ’l § a i Tribunali diretto . 
Quivi fi comanda d Tribunali , che non debbano 
ammettere memoriali ^ fupplicbe ^ nè comparfe^ che 
naneranno de offenfwne centra Ufficiali , nè alni 
fono nome di Univerfttà , nè di altri , fe con detti 
memoriali , fupplicbe , e comparfe non ci faranno le 
fedi autentiche della procura con fpecial mandato di 
poterlo, fare . A cotefia folennith , non ad altro 
debbono i Tribunali por mente v e coteda folen- 
nit'a non mancava nel nodro cafo. Non è poi ve- 
ro, che la fola Relazion fatta al Sign. Fifcale Co- i 
langelo fi propofe nel parlamento del di 21 del 
mefe di Gennaro. Vi fi efpofe ancora (/»), che'l 
Majìrogiurato y e i Governanti fuoi compagni avea- 

B no 

^ 

(a) Si veggano gli ani della ricufa a carte xm.^ 
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no ricevuti dal Sign.Preftdenn diverft aggravi ^ e 
pubblici tnaltrattamemi in occaftoni di affari , e 
caufe attinenti alle loro cariche: nè fi tacque, eh’ 
erano gli Amminiftratori ricorfi al Re , ed alla 
R. Camera non fola domandando , che la Città jia 
rifarcita nella fua fìima^ e decoro,, ma dando for- 
malmente per fofpetto il Sign. Preftdence con for- 
mali Capì di rkufe: (eraa cotcfli i primi VI Ca- 
pi) feguentemente fi domandò, fe ì Reggìmenta- 
rj avcanO'per rati ì ricorfi^ e le cauf e f addette y 
e fé voleano profeguirle: e fi conchiufe che s\ . 
Dice a carte xxix, e xxiii , che in virtù delle 
nofire Prammatiche debbono i Capi della ricufa 
fottofcriverfi o da principali y o dall' Avvocato ordi- 
nario , e non da altri Dottori (a) , o dal procuratore 
col mandato fpecialijjìmo , e col depoft/o duplicato 
Quindi deduce , che non fi doveano ricevere, 
perchè gli avea propofii D. Giovanni Ricciardi 
come procuratore della Cittù di Foggia , ed avea- 
gli propofti col depofito femplice : e comechè gli 
avelie ancora fottoferitti come Avvocato , non- 
dimeno non era , e non è Avvocato ordinario di 
Foggia, ejfendo- tale il Sign. D, Carlo Cito, 

Non nego , che l’A vvocato ordinario di Foggia è ’l 
Signor D. Carlo Cito ; come non fi può parimen- 
te negare, che D. Giovanni Ricciardi è procu- 
... . - ra- 


(a) Fr. IO. §.4. Pr. 15. §.4. de fufpic,offic, 

(b) Pr, dici 3a Apr.i'p^i, 
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wtore ad un tempo « «d ' Avvocato di ^queil^ 
Cin^ . PoOo ciò mi .dica ) in quale delle qq* 
ftre Prammatiebe è fcritto > che T Avvocato , 
che può fottofcrivere la ricufa , effer dee 1’ Av, 
vocato ordinario del rkufante , qUal è ’l SU 
gn. D, Carlo Ciro ? Non parlan cosi le Pratnm»^ 
$kbe , eh’ e cita . Le rilegga > e troverà , ch« 
non dicono effe y che fon da fottoferiverfi i Cx-^ 
pi dall’ Avvocato ordinario del ricufanto , nu' 
dall’ Avvocato della CAUSA , che portft H pefo , 
ed è Avvocato ordinario di ESSA (<?) . Può ’l 
rkufante aver due Avvocati T uno ordinario y 
l’altro /Iraordinario ; ma fa difender la caufa, in 
cui ricufa il Giudice, dall’ Avvocato /hraordinaria. 
In coteilo cafo l’Avvocato ordinario dd rku/an^ 
te non può fottofcrivere i Capi » -.non è 

l’Avvocato ordinario della caufa^ e non ne porta 
U pefo; ma gli fottofcriyerk l’ Avvocato flraordk 
nano , perchè febbene per rifpetto del ricufante 
iìa Jlraoràinario , nondimeno è ordinario per ril^ 
petto della eaufa . A torre qualunque dubbio la 
Prammatica y che. delle fofpenki»» il Conte 
di S. Stefano l’anno lóSp dichiarò, che 1’ Av- 
vocato della eaufa , dal quale fi debbono fot- 
toCcriveie i Capi, è quello y ebe ^attualmente la 
Jla difeutendoy e non altri. Il Sign. D. Carlo CU 
to è Avvocato ordinario di Fog gia , ma non del- 
- - .V- ‘v B. A _ V le' ì 

“■ ■ ■" ■■ ■ 1 ' ' "i" w 

W b*r, io, §, 4, Pf, 1 5, §, 4, </*r fufpky > r . 
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a Foggia di cui è giudice il Sign. Pre- 
oni . Per quel , eh’ e’ dice del depofito 
irébbe (lato neceilàrio, fe avefle D.Gio- 
ardi fottoferitta la riculà come procura- 
!ienendo egli due perfone ad un tempo, 
quella di procuratore , e quella di Avvocato , ed 
avendola fottoferitta come Avvocato, il depofito 
yjèmplicé ballava : e farebbe ballato anche nel ca- 
che fottoferitta TavelTe come procuratore, e 
come Avvocato per la notifllma malTima , che 
nelle cofe mijie ft attende' quel ^ che prevale (à). 
Dice in fine a carte :xli , che tra’ primi XIV Capi 
delia . ricufa eravi un Capo ' nafeente dalla tenui* 
ù, . dell’ annona di Foggia dal Sign. Prefidente 
préferitta in carri 825: che coteflo Capo era pre* 
dritto : che le nollre Prammatiche {b) tolgono a’ 

pini ■iMMtJiMild liiiifi per 
Gbpr : che 'perciò non potea su quel 

Capo cadére il decreto di che feguen- 

temente doveano riceverfi le nullità , conciofia- 
chè le Prammatiche vietanti nelle caufe delle ri- 
cufe 'i gravami non fi debbano intendere de’ gra- 
vami nafeenti da duetto di giuridhàone ; e che 
finalmente di quel Capo tuttoché mollrato al 
Sign. Prendente non è da tenere alcun conto. 

' ^^0* 


(a) Gabriello Co»/ii8. ». 5. & 6. vol.i. Peregri- 
no de fideic, art.t^o, ». ad. 

(b) Pr. 22, de fufpic, Pr% diei 30 Apr, an, J731. 
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Cotéila gran fabbrica rovina ad iin fofiìo. Cotef^o 
Capo nafcente dalia tenuità dell’ annona non- è 

. tra’ Capi delia ricufa. I Capi riguardanti l’anno* 
na nalcono da altre provvedenze del- Sign. Prefi- 
dente, le quali, come fi mollrerk^ cominciarono 
nel mefe di Settembre, e non prima ebber fine 
che nel d'i 1 5 del mefe di Decembre : e dato an- 
cora che molto prima aveflero avuto fine , non 
farebbon que’Capi foogetti a prefcrizione, perchè 
quelle provvedenze fon tali, che al dir de^noftri 
(a) ban tratto fuccejjivo , e gravano ogni dì . 

Sciolte cotefle difficoltà fi venga alla caufa . Si è 
detto , che ’l Sign. Prefidente ha rifpofto a’ pri- 
mi XIV Capi. Ma poiché non meno per le rif-. 
polle, che pe’Capi e’ fi è refo al Coraun di Fog- 
gia fofpetto, io per non ripetere in ciafcuna- fua 
rifpofla, le medefime cofe, premetterò tre mafi 
me legali , a cui mi rapporterò poi nell’ efame , 
che dovrò farne. 

La prima maffima è quella . Lo flefib è moflrare 
al Giudice ricufato i Capi , che interrogarlo ad 
iflanza della parte, e d^ ordine def Magillrato . 
Da ciò fegue, ch’e’dee neceflariamente rilpondere 
affermando , o negando , e fe non rifponde , il 
filenzio gli nuoce , interpetrandofi come una con- 
feffion del fatto, che gli fi oppone . Introdotto 
. * /. nel 

(a) Petra in 'Rit. 2 Ó^. «-«w, 42. liù. 3, Maradei Ob* 
ferv. 388. num, 70, 


Digitized by Coogle 



mf ( XIV ) 8» 

j 

nel foro JScclefiaftico » indi nel Civile l’ufo delle 
pfifiziiMt , cui fiinigliantilfimi fono i Capi delle 
ricufe ^ il litigante per liberarli dal pefo della, 
^ruova ha diritto di pretendere > che ravverfario 
rdponda a que’ fatti, ch’.e’ gli propone: il qual 
diritto fa, che contravvenga alla Legge l’avver- 
fario, che non rifponde,' e feguentemente faccia 
di se prefumere il peggio » Ci è ne’ Libri del 
jus Romano qualche cofa fimigUantc (<i) , fe- 
condo cui il Cujacio ioiègaò , che la taciturni- 
tà febbene regolarmente non fi abbia per con- 
feflione, nondimeno fi ha. per confelfione, quan- 
doché preceda: V. interrogazion della parte {b) . 
■Ap.giungendofi poi alla ifianza della part l’auto- 
ritk del Magillrato chi non rifponde è contumace, 
né può dalla contumacia trarre altro che danno (cj. 

La feconda, malfitna é quella .• Lo ftefiò é non rif- 
pender per. nulla, jJhe non rifpondere a propoli- 
10 {d)y o rilponderc ofeuramente , ficchè dubbio 

ed 

(a) Callifirato in Z>. i §. i de tnterrog, in jur.fae. 

(bj Cujacio in I^_^ui tgcet. 4 e..reg, fur.ae Uè» 
^ 6 » P aulì ad Ed$él,Tóciturn/tas orna ino non bahe^ 
tur prò confejjioney nifi centra adverfarii interroga* 
tionem fiat_, . _ % 

{c) Ulpiano in X» de aetate ii. §. 4. dr interrogat» 
in jur.fae, . . 

v.d). Ulpiano in cit,Jm 11» §. 5» > ^uod ait Praetor^ 

0 A/A 7 - 
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ed incerto fia II fenfo della rifpoftà (à) ' ' 

Confeguenza della priitia, e deila feconda èia tei^ 
za malTima, eh’ è quella. Deve il Giudice ricu- 
fato rifpondendo dire il vero , e fenz’ affettazio- 
ne, ficchè niuna neceflària circoflanza ne afeon- 
da , e niente vi aggiunga ad ifeufare il fatto , 
che gli fi oppone. Se ’l Giudice ricufato non 
rifponde , fé non rifponde a propolìto, Ce ofeura- 
mente rifponde, fe rifpoadeado o non dice il ve- 
ro, od affettatamente alcuna cofa aibonde, od ag- 
giunge, percomun fentimeato de’ Dottori è fot 
petto (If ) . 

Polle cotefte inaflTrme entro nella difefa de’ Capi dal 
Comun di Foggia propolli contr’ al Sign. Prell- 

* dente 


OMN/M? NON RESPONDISSE, pojìeriores fic 
cuceperunf , ut omttino non refpondijjfe vìdsatur , 
qui AD INT ERROG A'I 'UM non refpondit . 

(a) -Ulpiano §. 7 . Nibil interefl^ neget quisj an ta- 
ceat interrogatus f an obfcure refpondeat , ut incah-^ 
tum dimi f rat interrogatorem , 

(b) Guerreyro De recufat. lìb. 6. atp. num, In ~ 
depofttione cautus Jit Juden recufatus , ut deponat 
prudenter^ integre j moderate^ fine eucejfu ^ vere fi- 
ne flffeHatione-t integre fine demìnutione^ aut aug- 
mento ^ nam fi vel imprudenter^ vel immoderate, 
vel mendaciter, aut deminute , five non ad inter- 
rogata deponat , en hoc tantum jufie fufpeHus ju- 
dicabitur . 
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dente Petroni , e gli riduco tutti a due caule i 
cioè, alla inimicizia ^ ed zìi arenazione , 

CAPO I. 

J 

* Della inimicizia del Sign, Prejl- 
dente Petroni. 

E ' Cofa perìgliofifTtina litigare dinanzi a un Giu* 
diqe inimico. Deve il, Giudice llar tra due, e 
non inchinare più all’ una, che all’ altra parte: 
e ciò dall’ inimico fi fpera invano. Meritamente 
adunque le provvide Leggi permettono al litigan- 
te di ricufare il Giudice come inimico: e perchè 
la ricufazione abbia luogo , non è necelTario , che 
l’inimicizia Ha capitale^ nè che fìa vera^ o che 
fia nata per colpa del Giudice . Bada la noìi ca~ 
pitale , anzi ancor la leggiera (a) : bada la pre~ 
junta (b) ; e bada anche quella , che fia nata 
per colpa del litigante, purché non da affetta- 

fa 


(a) Capecelatro Cotifult. loi. num, 3p. Nec capitalem 
requiri inimicttìam ad recufandum Judicem ut* fu- 
Jpe^um , fed tantum levem , (y , qualis qualis ftt, 
fuffìcere^ uno ore tradiderunt omnes , 

(b) Guerreyro de recufat. lib. 4. cap. 2. ». 5. Amplia- 
tur tertio , ut procedat non folum quando inhnici- 
tta ejl véra] fed prafumta tantum y qua fuffìcìt. 
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■ta (a ) . E mi giova oltre a ciò di notare, che feb- 
bene generalmente fia vero, che circa le pruove 
de’ Capi delle ricufe niente di fpeciale fi trovi 
ftabilito per Legge (^), nondimeno per rifpetto 
della inimicizia comunemente s’infegna, poterft 
provare non folo per congetture , ma ancora per 
tefiimonj ftngolari^ che rendano teftimonianza di 
atti diverfi tendenti al medelìmo fine(c), come 
quella, che confiftendo in un fegreto movimen- 
to del cuore è fovente nafcofta agli occhi altrui, 
nè può provarli altrimente . E quinci ancora fe- 
gue , che fovente fi provi per congetture tratte 
dagli effetti , quali fono gli atti inurbani , e sde- 
gnofi, le minacce, e cofe fimiglianti , di cui a 
fuo luogo fi parlerU. 

I primi argomenti della inimicizia del Sign. Pre- 
fidente fi traggon da’ fatti efprelTi nel princi- 
pio della iftanza , e ne’ primi tre Capi . Gli 
Amminiftratori della Citta di Foggia fin dal 
primo di del mefe di Settembre dell’anno 1703, 
che fu ’l d\ del polfelfo della lor carica , fi die- 
ron la cura della pubblica annona . Giulia 1 ’ 

C in- 


(a) Pr. 1 5. §. 14. ^ Pr. ip. de fufp'tc, officiai. 

(b) Guerreyro itb. 6. cap. 17. num. ip, 

(c) Guerreyro cap. 2. n. z6. Ó* 22. hiimìcitia 

probatur per conjeUuras , me non per tejles 

lares deponentes de diverjis aShbus tendentibns ad 
eumdem finetn . 
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inveterato coftume fecero effi citare i padro- 
ni de’ grani ripolH nelle fojfc del piano della 
Cittii. Nacque tra’ padroni de’ grani, e gli Atn» 
miniilratori difcordia circa ’l prezzo , e circa la 
quantità. Ricorfero i primi al Sign.Prefiiemc. Co- 
ftui nel di p di quel mele ordinò, che de’grani del 
piano fi fequeftraflero per l’annona di un anno carri 
825 di toin. 3d l’uno, e’I prezzo di ciafcua to- 
molo fodero carlini 12-é’ , vale a dire, un carlino 
più della voce (a). A tenore di cotdìo appunta- 
mento fecefi dagli Anaininiftratori il ratizzo^ e’I 
fequejiro (^). A’ padroni di que’grani cominciò poi 
a Ipiacere, che i foli loro grani Ibggiacelfero a quel 
ratizzo , E’ gli voleauo vendere altrui per trarne 
maggior guadagno, e guadagno molto maggiore 
promettea loro la fcarfezza dell’anno. Ricorfero- 
di bel nuovo al Sign. Prefidente pretendendo, che 
vi dovelfero ancor fogglacere i grani riporti nello 
majferie del di/ìretto . Ciò loro molto giovava . 
Quanto era il grano, che dalle farebbefi 

trafportato nel piano , tanto feemavanfi le loro 
rate. Furono erti dal Sign. Prefidente elàuditi ad 
un tratto, tuttoché gli fi forte dagli Amminiftra- 
tori fatto vedere , che roinpeafi 1’ antico /olito : 
eh’ ertendofi coterto ratizzo altre volte tentato, 
non fi era mai per le molte difficolta recato ad 

ef. 


a) Si veiygano gli atti delC annona nella carta i. 
ib) Si veggano i /addetti atti a carte xix. 
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effetto : e che feguentemente richledea la ficu- 
rezza della pubblica annona , che fermo reftaflc 
il rattxx,o^ e ’l [equefìro de’ grani già ripofti nelle 
del piano. Convenne, che gli Amminiftra- 
tori ccdeffero alla dura neceffitk, tanto più che 
promife loro il Sign. Prefidente , che fermo fa* 
lebbe reftato il primo ratizxoy e ’l fequejìro fino 
a che nelle fojfe del piano della Citta non filfof- 
lèro le rate de i grani delle majferie effettiva* 
mente ed interamente ripofti . Or perchè fi fa- 
ceffe dagli Amminiftratori cotefto fecondo ratiz- 
zo , fece il Sign. Prefidente confegnar loro dal Se- 
gretario della R. Dogana un certificato , in cui fi • - - . 
defcrivea la quantità de’ grani ripofti nelle maf- 
for ie del diftrettoy ma non fi fpiegava^ fe fi eraa 
da quella dedotte le convenevoli quantità'^ per lo 
vitto, e per la femenza: ch’era una delle mol- 
te difficoltà , che fi aveano da fuperare , prima- 
chè ne feguiffe il trafporto. Si prefemò dagli Am*. 
miniftratori al Sign. Prefidente il fecondo ratiz- 
zo: ed e’ nel di 27 ordinò (<?), che i padroni de’ 
grani ripofti nelle tnajfierie laccffero a proprie fpe- 
iè dentro due di trafportare le loro rate nelle 
fojfic à&\ piano. Ma non fece poi efeguire cotefto 
fecondo ratizzo : e permife intanto , contraddi- 
cendo invano gli Amminiftratori, che * D. Ora- * Capo I. 
zio Cimaglia , e * Gaetano la Rocca vendeffero al- * Capo JI. 

C 2 . trui 

(a) Si .veggano gli atti delf annona a carte m. 
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trui il primo nove , il fecondo otto carri coiti* 
prefi nel primo ratizzo^ e fequeftrati per la pub- 

* Cflpo I. blica annona : * anzi avendo gli Amminiftratori 

pretefo di efler preferiti per quello ftelTo maggior 
prezzo , per cui voleva il Cimaglia vendergli al- 
trui, il Sign. Prefidente gli efclufe; e pure al fa- 
vore della pubblica annona di quel. Comune, nel 
cui territorio era nato quel grano, aggiungeafi, 
che la vendita di quel grano erafi in virtfi del 
ratizzo , e del fequejìro promelfa dal Cimaglia al 
Comune di Foggia fin dal mefe di Settembre > 
e non prima del mefe di Decembre fu poi pro- 

* Capo III, mefla ad altrui . La cofa non ebbe qui fine . * Gli 

Amminiftratori vedendo , che ’l Sign. Prefidente 
facea tuttodì dilfequeftrare , e vendere il grano del 
primo ratizzo fenza far mai efeguire il fecondo; 
e prevedendo oltre a ciò, che la pubblica annona 
farebbe del tutto mancata nel mefe di Aprile , ri- 
corfero a S.M. fupplicandola , che fi folfe degnata 
di ordinare, che iacelfe da’ padroni de’ grani dar 
loro per la pubblica annona altri 400 carri {à) : 
ed avendo S. M. con fua Reai Carta del di 5 
del mefe di Novembre (^) al Signor Prefiden- 
te ordinato , che fenza indugio facejfe formar 
/’ annona , fecondochè fi era praticato negli anni 

fcarfi 

./ 

(a) Si veggano i fudàem atti a carte xxxviii , e 
XXX IX. 

b) Si vcgga}Jo i fuddetti atti a carte xxxvii. 
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fcarfi 1743 (4) , e 175?) ‘ il Reat 

Dijfp acr to ; ^orfero memoriale al Sign. Prefi dente 
chiedendo i efecuzione degli ordini di S. M. (^), 
Ma non oftante che fofl'e agli Amminiftratori riu- 
fcito di dimollrargli per validi documenti , ( e fono 
elfi negli atti) che dal di i del mefe di Settem- 
bre fino al di 15 del mefe di Novembre eranft 
confumati per la pubblica annona carri 231 , e 
tom. 7.-^ (c), e che nell’anno 1759 furono de- 
flinati alla pubblica annona per foli 1 o mefi car- 
ri poo {d ) , altro non riufci loro di ottenere dal 
Sign. Prendente nel di 15 del mefe di Decem- 
bre, che quello > che fenza la di lui autorità non 
folamente il Comune di Foggia , ma ciafcun pri- 
vato avea diritto di fare , cioè , che fofle lor ler 
cito di comperar grano da chi ’l volefle lor ven- 
dere, eccettone il grano deftinato all' annona^ ed 
al fupplemento delP annona di Napoli^ e ’l grano, 
che bifognajfe per /’ ufo de' locar i , e per lo vitto 

e per 

^^a) Nf/ Reai Difpaccio ft dice ^ degli anni fcarli 1755, 
e I75P* Ma l primo di ejji non fu fcarfo y e ft 
volle forfè f crivere fecondochh nella fuppli- 

ca ft dicea, 

(b) Si veggano i fuddetti atti a carte XLV. 

(c) Si vegga il documento ne' fuddetti atti a carte 
XLIV. 

(d) Si vegga il documento ne fuddetti atti a carte 

.XLIII. , ^ . 
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e per la femenxa (a) . Con quefto burlevol decre- 
to le fperanze de’ poveri Amminiftratori , e la 
Reai. Carta delufe. 

Ecco epilogati il principio, e i primi tre Capi della 
illanza . Debbo ora mollrare , che i fatti iòn veri : 
ed ecco come il dimoiiro. Che quando erafi gih 
cominciato ad efeguire il primo ne aveflè- 

ro i padroni de’ grani del piano pretefo il fecondo : 
che contrario foìTe nll’ aneico folito cotefto fecon- 
do rati^TMK che vi fi folfero gli Amminiftratori 
fortemente oppofti, e che ’l Sigo. Prefidente rom- 
pendo X antico folito , e nulla curando la ficurezza 
della pubblica annona i’avefie in grazia de’ padroni 
de’ grani del piano oftinatamente ordinato , fa- 
cendo a quefto effetto dar loro dal Segretario 
un certificato contenente la quantità de’ grani del- 
le ^tafferie ; nella Ralaxionc , che d’ ordine della 
K. Cameia della Sommaria han fatta nel dì 3 
del'inefe di Marzo l’Uditore e l’Avvocato Fil- 
cale della R. Dogana di Foggia, efpreflamente fi 
dice , Non tantojio , così quivi fi legge {b) , eraft 
cominciato ad efeguire tal ratizzo , ( cioè quel 
primo ) ricorfero DIVERSI PADRONALI DE' 
CRANI SISTENTI NEL PIANO da detto Si- 
gnor Prefidente pretendendo , che ’/ ratizzo dinota- 
to aveffic dovuto cadere non meno fepra i grani del 


(a) Si veggano' * fùddet’ti atti a carte li. 

(b) Si veggano gli atti della ricufa a carte qw ili a t. 
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piano ; che fopra dì quelli ftftenti nelle majferie 
nel àifiretto di quejìa Città ^ ^ pct tal caufa 
SENDO STJTI ESSI GOFERNANTJ CH14- 
M4TJ avanti detto Miniflro^ NON OSTANTE 
CHE AVESSERO ESPOSTO L! INCONVE- 
NIENTE ^ che ne farebbe derivato per f JNT E R~ 
ROMPIMENTO DEL SOLITO , con tutto cib 
fe 'gli ordinò da effo Sign. Pre/tdenfe , cbe avejferp 
proceduto a fare un fecondo ratizzila comprendendo 
in quello così i grani del piano , come i grani deU 
le mafferie in dijìretto nella ntedefimn qftantità pe- 
rò di carri 8?$ fondato fopra un certificato 

efibitoli dal Segretario di quefia R, Dogana, 

Il Contraddittore di coteda particella delia Relazio- 
ne nella Tua Scrittura a carte xkxxx audaceme^ 
te feri ve così, Si pu^ fentir fenza orrore ^ che £ 
Uditore y e I Avv. Fifcale della R. Dogana IM- 
PRONTANDO IL LINGUAGGIO DE' RICU- 
SANTI (notifi la bella e gentil’ efpre(Tione) ri- 
ferif catto alla R. Camera , cjbe ’/ ratizzo _ de' grani 
ancor delle mqjferie non fu ^nifoijgpe (d folitO y e 
che i Governanti al medefimo ft oppofero? 

E chi fenza orrore può leggere cotefìo , eh’ e’ fcrive 
di due onoratiflimi Miniftri del Re? Dunque la- 
rà lecito di offenderne due per difenderne un fo- 
lo ? Ma lo fcufi la pafTion della caufa , e fi di- 
fendano intanto que’due. Che l'antico /olito foflè_ 
maifempre flato di fard il ratizzo de’ foli grani 
podi nelle foffe del piano della Città , d prova 
c'- . per 


Digiiized by Googlc 



'«9 ( XXIV ) W 

per tré fortifTime congetture . La prima è que- 
lla . Il primo ratizzo di que’ foli grani, fi fece 
■nel dì 5 > del mefe di Settembre , e fecefi intelì 
’i padróni di elfo, e ’I loro Avvocato D. Orazio 
Cimaglia (a) : feguentemente fe ne fece dagli 
'Amminiftratori il fequellro (h) : ed e’ nulla op- 
pofero : e pure , per quel che gik fe n è det- 
to , dovea loro fpiacere , che §u i foli loro 
grani cadelTe-. E perchè nulla oppofero ? Di 
-cotefto dannofo filenzio non fi può recare altra 
ragione fe non che quella . Non fi oppofero , 
perchè \' antico /olito ^ di cui erano ben confape- 
voli, togliea loro l’ardimento di opporli. La fe- 
conda è quella . I padroni de’ grani delle maf/e- - 
rie immediatamente ricorfero allo ftelfo Sign. Pre- 
fidente, ed a S. M. contra’l fecondo ratizzo^ co 
•me cofa del tutto nuova (c): e fe tal non era, 
che potèano elfi da que’r/Vo^yì fperare? La terza 
ó quella . Il fecondo ratizzo tuttoché più volte 
dal Sign.Prefidentè ordinato non fi è mai efegui- 
to. Chi è, cui noto non fia il fervido zelo del 
Sign. Prefidente Petroni ? L’ adoperò tutto a for- 
nire la grande imprefa : e pure non la potè mai - 
•recare ad elfetto. E perchè? Perchè X antico /oli- 
to gli opponeano collantemente i padroni de’ gra- 
ni 


(a) Si veggano gli atti delf annona nella I carta . 

(b) Si veggano i /uddetti atti a carte xix. 

(c) Si veggano i /uddetti atti a carte xv, e xvi i. 
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ni ripofti nelle majjerie del àijìretto . A eotefté 
congetture fi aggiunga quel che per un pubbli- 
co giurato atto teilimoniano Saverio Mattone , 
Domenico Buontempo , Domenico Biccari , ed 
Onofrio Bafìle Caporali del piano di Foggia, Di- 
cono elfi (a) , eh’ ejfendo antichi in detto impiego 
fanno benijjimo.^ che per antico non mai interrotto 
/olito li ratvx,%i per t annona ft fono efeguiti /opra 

che Jiavano nelle mafferie ^ eccetto . 
folo in quejio corrente anno ^ che per difpofxione 
dèir attuale Sìg^nl Prefidente Governadore ft è fatto 
de i grani ftjlenti nelle mafferie . 

Ma ’l Contraddittor non rifina , ed a difendere il 
Sign. Prefidente , e smentire ad un tempo l’Udi- 
tore , e 1 ’ Avvocato Fifcale della R. Dogana di 
Foggia fcrive a carte xxvi , xxvii, e xxviii, 
che negli anni di fearfa raccolta fi è ufato in 
Foggia di farfi il ratizzo degli uni , e degli al- 
tri grani. 

Ed ecco un’ altra pruova dell’ antico /olito , della 
quale il Contraddittor mi fa dono . Allega egli 
un /olito y eh’ c una eccezion del /olito allegato 
da me. Dunque conferma la regola in contrario . J 
Nè cotefta eccezione è vera . Nel fuddetto pub- 
blico giurato atto fi dice, che negli anni 174P, ' 
Q 1755 i grani del piano non baflavano per f an- 
nona , purnondimeno i Madrigiurati D. Saverio C^- 

D ■ len- 

(a) Si vegga il Volume delle Scritture a carte Xiv. ’ 
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lentartù , e D. Ramiro Roffignoli comprarono $ gra- 
ni da éaogbi convicini , fenzacbè mai fojf^ro Jiati 
taiau^ati li grani fijl-mti nelle mijferie^ non ojian- 
t$ che da alcuni padronali del piano fi fojfe prete fo, 
A memona di coloro, che vivono, non ci è Ita- 
to anno più fcarfo dell’ anno 1759. Mi dimoflrl 
il Contraddittore, fé può, che in quell’ anno (i 
foffe fatto il ratizzo zach€ de’ grani ri podi nello 
majferie. Noi ditnofirera mai. De’ foli grani del* 
le folTe del piano fi fece. 

So^iunge il Contraddittore, che degli uni e degli 
altri grani fi fece nell’ anno 174<5 con decreto 
del -Prefidence Marchant , e nell’anno 1755 
decreto del Prefidente di Andrea confermato dal- 
ia R. Camera della Sommaria ; e che falle trac- 
ce di cotejii ftabilimenti l’ ha poi ordinato il Sign. 
Prefidente Petroni : indi a carte xxxi ufi ma- 
raviglia, come a notizia dell’Uditore, e deU’Av* 
vocato Fifcale di Foggia non fojfero giunte le 
provvidenze del 174^, e falle quali eraft 

regolato il Prefidente Petroni : cbe in Foggia eran 
troppo note., e fi doveano riferire alla R^Camera, 
‘ S’i xroppo noto era in Ft^ia, e meritava di rife* 
rirfi alla R. Camera, che tutte e due quelle vol- 
te nulla oftanti i decreti di que’ due Prefiden- 
ti il ratizzo fi efègu\ su i foli grani delle foffe 
del piano a tenor dell’ antico folito : che ’l decreto 
del Prefidente Marchant non valfe nè molto , nè 
poco, perchè foprav venne Reai Carta ordinante, 

- che ’l 
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che ’l folìto fi oflèrvalfe (4) : che cotefta Reai Car* 
ta da’ padroni de’ grani delle mnjferie del dìjlrem 
non fi fece prefente nell’ anno 1755 al Prefiden- 
te di Andrea , e ’l coftui decreto fu con appuri- 
t amento della R, Camera approvato non intefe le 
parti ; ma come n ebbero notizia i padroni de’ 
grani delle majferìe , fe ne richiamarono alla ftef- 
ìa R. Camera, dove pende ancora la lite. Stando 
COSI la cofa chi non vede, che nuovo argomen- 
to ne nafce a confermare quel /olito ^ di cui fe- 
dcl teftimonianza ci rendono que’ due rifpettabi- 
lilCmi Miniftri del Re . Perchè poi conofca il 
Contraddittore, che nè quel /olito negli anni di 
/car fa, raccolta è vero, nè’l Sign. Prefidente fi rez 
golò /ulle provvidenze del 174^^ 55 » batterà 

che rifletta, che l’anno 1755 non m degli anni 
di /car/a raccolta (e dalla Relazion fatta dal Pre- 
fidente di Andrea alla R. Camera {b) chiaramente 
cotta , che altronde che dalla /car/a raccolta fi mof- 
fe a voler foggetti ai ratizzo anche i grani delle 
maj/ei'ie) e molto meno dcll’aqOQ *755 fu ttarfo 
l’anno i74<J : e che grandiflima è la differenza 
tra la condotta di que’ due Prefidenti, e la con- 
dotta del Sign. Prefidente Petroni. Que’ due Pre- 
fidenti da principio ebbero quella novità per giu- 
tta e per utile , e da principio tentarono di efe- 

D 2 . guir- 

____ 

(a) Si veggano gli atti di Orfini a carte x. 

(b) Si veggano i /addetti atti a carte xvi. 
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gulrla . Il Sign. Prefidente Petroni ordinò prima 
il raiizzo a tenor dell’ antico /olito : fece , che 
s’ incominciafle ad efeguire , ( e ciò nella fud- 
detta RelaTiione^ ed in un memoriale sl nomt àcì- 
la Citta dato al Sign. Prefidente (a) fi dice ) e 
poi turbando la pace de’ padroni de’ grani delle 
maj/erie^ e di tutti coloro, cui doveva importa- 
re la Scurezza delia pubblica annona , ordinò con 
efprelTa contraddizione degli Amminihratori di 
Foggia quel fecondo ratixzo. 

Che poi fi folfero quegli onoratilTirai Amminiftra- 
tori opporti al fecondo ratizzo ( eh’ è l’ altra co- 
fa da que’ due Miniftri riferita , e dal Contrad- 
ditor non creduta) agevolmente fi prova. E' ben 
verifiraile , anzi è da prefuraere ancora per Leg- 
ge, che ciafeuno abbia fatto quel, ch’era tenu- 
to di fare. Or quattro erano le ragioni, per cui 
doveano gli Amminiftratori opporli di tutta forza 
a quel fecondo ratizzo . La prima era , perchè 
non fi era mai fatto a quel modo . Le novit'a , 
fe qualche grande ed evidente utilità non le ap- 
provi , fi difapprovan fempre dagli huomini av- 
veduti , cui la fperienza ha mortrato , che riefeon 
fempre dannofe. La feconda era , perchè richie- 
dea la ficurezza della pubblica annona , che de’ 
foli grani riporti nelle folfe del piano della Cit- 
ta fi fàcelfe il ratizzo. Il grano, che immettefi 

in 


(a) Si veggano gli atti del f annona a carte ii. 
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•in quelle -fofle , s’ immette per vendcrfi. Dal ve- 
nir che fa tuttod'i molta gente nella Citth di 
Foggia , e dal trovarfi il grano nelle fofle di 
quella Citta, ne fegue, che molto più facilmen- 
te lì vende il grano di quelle foffe , che ’l grano 
delle majfàrie . Quinci ancora fegue la ficurez- 
za dell’annona della Città. Dal grano, che dal- 
le malTerie fi è già trafportato nelle fofle della 
Città, non fi deduce vitto ^ o f emenda ^ perchè 
vi fi è trafportato per venderfi {a)\ ma da’ gra- 
ni , che fono ancora nelle majjerie , i padroni , 
cui fpiace di venderlo per la pubblica annona a 
prezzo determinato, e non a danaro contante, 
pretenderebbon fempre di dedurre gran quantità 
per vitto , e femen%a^ e per rifpetto de’ reflanti 
grani potrebbono in molti modi far credere , che 
lì foflero già venduti ad altrui : nè baderebbero 
a smentirgli i riveli ^ poiché quelli fi fanno full’ 
entrare del mefe di Agollo, e la cura della pub- 
blica annona comincia full’ entrare del mefe di 
Settembre . La terza era , perchè lo fteifi era 
ordinare quel fecondo ratizzo , che involge- 
re il Comune di Foggia- in una moledilfimi li- 
te , il di cui efito non era da fpcràrlì felice , 

com’ 

(a) Si vegga n^gli atti di Pr attico a carte vii 
Relazione del dì 3 del mefe di Marzo fatta pe"" 
ordine della R. Camera dalt Avvocato Fifcale della 
R. Dogana di Foggia* 
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com’ era in fatti due altre volte , cioè ne’ fud- 
detti anni 174^, e 1755 infeliciflimo riufcito. 
I padroni delle majfcrie del 4 iJlretto , cui doveva 
elTer dannofo quel fecondo ratix%o , averebbono 
certamente pretefo , ( come il pretefero gik ne’ 
tempi de’ Prefidenti Marchant, e di Andrea) che 
non eflèndo i loro grani riporti nelle fojfe del 
piano non doveano foggiacere a ratizzo per l’an- 
nona della Citt'a di poggia. L’ eflere i grani ri- 
porti nel piano della Cittk di Foggia , dove tanta 
gente vien tuttodì, ne agevola, fecondochè fi è 
detto, la vendita . Quefto comodo, che anno i pa- 
droni di que’ grani , fa poi , ch’e’ debbano aver l’in- 
comodo , che fopra i foli loro grani cada il ratizzo 
per l’annona di quella Cittk. Ma quandoché forte a’ 
padroni de’grani delle majferie mancata ogni altra 
ragione, non mancava di certo la ragion potentifli- 
ma AqVl antico /olito ^ centra cui nelle controver- 
se di cotefto genere non ci è ragione, che va- 
glia . Oltre a ciò nuova ragione potean trarre da 
quel , eh’ era avvenuto ne’ tempi di Marchant , 
e di Andrea. Quando cotefti due Prefidenti ten- 
tarono di far cadere iìjtatizzo su gli uni, e su 
gli altri grani , non fi era fatto altro ratizzo a. 
tcnor del /olito de i foli grani del piano : era 
quello il primo ratizzo , che fi volca fare : e 
pure non fu quel ratizzo efeguiro . Per contra- 
rio dal Sign. Prendente Petroni fi voleva ordina- 
re un fecondo ratizzo , quando fe ne trovava a 

te- . 
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tenor del /olito gi^ fatto un altro, e fi era fat- 
to, e cominciato ancora ad efeguire con pace : fe- 
gno evidentiflimo , che non ci erano nell’ anno 
1753 quelle ragioni, che negli anni i74<5, e 1755 
aveano potuto indurre que’due Prefidenti ad or- 
dinare un ratizzo del tutto nuovo . Quandoché 
poi fi folTe giudicato contr’ a’jpadroni delle maf- 
ferte , poiché per lo fecondo ratizzo non fareb- 
be crefeiuta la quantità desinata alla pubblica 
annona, e cotefia quantità fi trovava già feque- 
firata , perchè farfi dal Comune di Foggia una 
lite fenz^alcun prò ? La quarta era , perchè po- 
tea temerli , che fuUa fperanza del fecondo 
tizzo fi difTequefiraffe , e fi vendelfe altrui buo- 
na parte del grano defiinato in virtù del primo 
all’annona di quel Comune, e mancalfe poi per 
le deduzioni di vitto y e di femenzay e per le an- 
tecedenti vendite vere o fimulate la mal fondata 
fperanza su i grani delle mafferiey come di fatto su 
quella fperanza fu quafi la metà de’ grani del piano 
dilTequefirata, e venduta , e quella fperanza mancò. 
Tanto è vero , che gli Amminiftratori a cotefio 
fecondo ratizzo fi oppofero, che’l Sign. Prefidente 
per indui^li a confentirvi, ebbe loro a promette- 
re, (e’ipromife loro con un appuntamento) che 
farebbe refiato fermo il primo, fino a che non fi 
folfe interamente efeguito il fecondo. Quefia gran 
circoftanza fu certamente ignota agli Autori della 
fuddetta Relazione* Ma che fotto una tal condi-^ 

zio- 
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zione fofle al Signor Prefidente riufcito d’indur- 
re gli Araminiftratori a confentire nel fecondo 
ratizzo , e eh’ e’ 1’ avefle fotte una tal condi- 
zione ordinato , oltre l’ efler la cofa tanto verifi- 
miie, che nulla più, corta per un memoriale da- 
to al Sign. Prefidente a nome della Cittk nel di 
27 di quel mefe , nel qual tempo recentirtima 
era la memoria dell’ appuntamento di quel fecon- , 
do ratizzo . In erto fi legge (^) > RESTO^ 
APPUNTATO AITANTI V. S. JLL . , che dopo 
avuto il certificato dal magn. Segretario di quefla 
Regia Dogana , fi fojfe fatto il nuovo ratiz- 
%o /opra tutti i padronali de grani raccolti , 0 efi- 
Jlenti così nelie majferie , che fono in difiretto di 
quefia Città ^ come ancora /opra i grani fifienti nel~ 
lo fiejfo piano y e che detto SECONDO RATIZ- 
ZO ALLORA DOVESSE AVERE IL SUO 
LUOGO , quando i padronali de i grani fifienti 
nelle ma [ferie avejfero a loro fpefe CONDOTTO 
IN ESSO PIANO TUTTE LE DI LORO 
RESPETTIVE RATE ^ RESTANDO TRA-' 
DITANTO FERMO IL PRIMO RATIZZO' 
PER SICURTÀ' DI ^ESTO PUBBLICO., 
DA FARSI POI LA DEDUZIONE in ciaf- 
chedun padronale DE I GRANI SISTENTI 
NEL PIANO , DOPO CHE SARANNO IN- 
FOSSATE TUTTE LE RATE DE / GRA- 
NI, 


(a) Si veggano gli atti dell'annona a carte II. 
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CHE DEVONO VENrn DALLE MAS- 
SERIE . . . Ricorre perciò da VSAll.j e la fttp-^ 
plica compiacerft ordinare^ che U fnedejimo ft eje- 
gua. . . affinchè VENUTE TUTTE LE RIS- 
PETTIVE RATE DA FUORI POSSA POI 
FARSI LA DEDUZIONE A PADRONAU 
DE I GRANI SISTENTI NEL PIANO di 
quejia Cittd , /opra de $ quali è caduto il primo 
ratizzo , che prefentemente eftjle y e ft fta efeguen- 
do . Quante voU^ > e con quanta premura (ì ri- 
pete in coteHo memoriale la condizione , (otto cui 
conièntirono gli Amminiftratori nel fecondo ra- 
tizzo! Cosi parla , e cosi fcrive chi ha in una 
qualche cofa non di Tua libera volontà confenti- 
to, e teme di reftar delufo. 

Ed o come delufi reftarono gli Amminiftratori del 
Comune di Foggia i Prima di efeguirft il fecon- 
do ratizzo^ anzi quando non era più da fperare 
che fi efeguifle, fece il Sign. Prefidente difleque- 
ftrare e vendere quali la metk de’ grani delfina- 
ti in virtù del .primo alla pubblica annona . E 
di cotefto gran fatto , che folo balla a render 
Ibfpetto il Sign. Prefidente Petroni , che dicono 
nella loro Relazione l’Uditore , e l’Avvocato Fif 
cale di Foggia? Scrive il Contraddittore a carte 
XLi , che dalla loro Relazione forge certezza di 
fatto y che non è vero effierft dal Pref dente Petro- 
ni permelj^a la vendita de grani ratizati ^er F an- 
cona. £d ecco come gli tornano in grazia ad un 

E ■ trat- 
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fratto» Negli animi gentili non é mai durevole 
l’ira» Ma forte temo, eh’ e’ non fi abbia ad adi- 
rai» un altra volta , c non fi plachi si prefto 
Cotedo gran fatto del Sign. Prefidente Petroni in 

D uella Jùiaxion* non fi nega di certo, ma mo*^ 
edamente il afferma. Quivi dopo di efferfi det- 
to , che fi era dal Sign. Prefidente ordinato il 
lècondo Totixxo \ fi^^ungefì y motivo , per cui 
verme a teftare a . paàronMi 'ét^‘ grani ft/ienti nel 
piano dijjequejirata quafi la metd del grano pri- 
ma raeixxato , c/be poi fs lo venderono . Quan- 
ta modedia è in cotede parole I Nè fi dice in 
•de , che fece- il Signor Prefidente diflèquedra- 
rc e vendere quafi la metk de’ grani , né fi 
niega . Ma fi vuol notare, che dagli accorti Autori 
della Relazione fi rende per effe una rifpoda ad 
tuia domanda lor fatta dalia R. Camera della 
Sommaria : e la domanda pur quivi efpreffa era 
queda , fe ejfo Sign. Preftdente Petroni dal ratix- 
%a di carri 823 ne avea fatta vendere la metd j 
per >cui veniva a mancare il pieno deW annona al 
Pubblico^ Le rifpode fon da rapportarfi alle do- 
mande , e fecóndo quede s’ interpetrano . Se lo 
flipulatore mi dice, Darai? ed io tmperfonalmente 
gli rifpondo, Si darà per Legge io rifpondo a 
propofito, perchè rifpondendo Si darà, voglio di- 
re, che fi dark da me (a) . Cosi gli Autori di 

quel- 

(a)‘ Vinnio in §. 5. Injl, de inut. (Hpulat. nwn. 8. , 

^uid 
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quella Rdaxtont Interrogati, fe fece il Sign. Prefi- 
dente diflequeftrare e vendere quali la meù de’ 
grani, da buoni giurifconfulti , quali e’ fono, rit 
pofero , Rejìò àijjequejlrata , ben ficuri , che i dot- 
tilTimi MiniUri , che fiedono nella R. Camera , 
ufando dello fteflb legai principio averebbono a 
quelle parole refìh d'^equejit'a$a fottintefe quell’ 
altre , dal Preftdeme Pctronì , E dovea la cofa 
andar così. Gli Amminillratori non averebbono 
mai permeffb quel dijjfequejìyo , e quella vendi" 
ta. In un anno si Icario farebbero flati traditori' 
della padria, ed- oggetto delle 'furie popolari. 
Se non curavano il pubblico bene , temer do- 
veano il proprio rilchio. Come poi permetter po* 
teano quel^ dijfequejìro , e quella vendita , quan- 
doché coir autorità del Sign. Prefidente fi era fac- 
to il ratizzo, e’I fequeflro ? Il folo Sign. Prefi- 
dente potea di fatto permetterlo, e’I folo Sign. 
Prendente di fatto il permife. 

E buon per gli Amminillratori di Foggia ^ che ’l 
Difenfor * de’ loro avverlarj non nega , che i gra- 
ni da Gaetano la "Rocca, e da D. Orazio Cima- 
glia venduti fi diffequellrarono , e fi lafciaron 
vendere dal Sign. Prefidente : fe non che preten- 
de, che conformi a giullizia furono que’due/y//r 

E a fe: 

~ ■ III ^ 

^id ft ìnterrogattts , DABIS ? refpondeat imper 
fonali f er ^ .DABITUR? Puta re6ìe, atque ad inr 
tenogatum refponfum viaeri deberi , 
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feqtiejhrii e quelle due vendite. Gaetano la Roc- 
ca ( e’ dice a carte xlvi i i ) avea nelle folTe del 
piano 153 carri di grano . La fua rata in virtìl 
del primo ratizzo furono carri 66 , e tom. 8. 
Avea nelle .majferie altri carri 307,0 tom. 12.: 
onde in virtìl del fecondo ratizzo , che gli uni 
e gli altri grani comprefe , la fua rata furono 
carri 102 e tom. io. Ma pretendeva egli doverli 
da cotella feconda rata dedurre carri 22 oltre il 
vitto , e la femenza , dicendo , che da una fola 
malferia in mori , il cui grano non eccedea carri 
ipp , e tom.2i, tutte le altre fue majferie noti 
erano nel dijìretto , feguentemente non foggette 
a quel fecondo ratizzo. Quinci tra lui-, e la Cit- 
tk nacque lite, eh’ è durata più mefi. Prima di 
fporre le altre cofe, che dice il Contraddittore, 
fìami lecito di domandargli, chi fu, che in cote- 
Ha lite involfe il Comune di Foggia? E’ non rif- 
pondendo tacitamente confeffa, che ve la involfe 
il Sign. Prefidente ordinandoli fecondo , e 

volendo , che fi facefle fopra un certificato , in cui 
non fi deducea nè vitto , nè femenza , e non fi di- 
cea , fe ’l grano era nato nel difiretto^ o fuori , tut- 
toché fi dicefle ne riveli^ ond’erafi tratto: e di ciò 
bella teftimonianza ci rende lo Scrivano del Con- 
te , che nella fuddetta' caufa tra la Rocca e la 
Cittk fece d’ ordine del Sign. Prefidente nel di 2 ~ 
del mefe di Gennaro una Relazione avendo fot- 
te gli occhi quel confufo ed indillinto certifica^ 

... to 
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fo (a) . Ma innanzi . Soggiunge il Contraddittore, 
che nel mefe di Ottobre , mentre cotefta lite 
pendea , ricorfe colui al Sign. Prefidente dicendo, 
che del grano ripotlo nelle folle del piano avea 
venduti a panettieri Abruzzeji per comodo de'lo- 
cari carri 8 eccedenti il rarizzoye CHIESENE 
IL DISSEQUESTRO : e cos\ fu dal Sign. Pre- 
fidente inteji i Governanti ordinato con decreto del 
dì i8. Or qual danno portò cotefto dìJJ'equeftro 
al Comune di Foggia ? Il Segretario della R. Do- 
gana certificò y eh’ erano in quelle foflè ripolti 153 
carri di grano > e la colui rata non erano pih 
che 102. 

Bel romanzo ! Se la cola foflé andata cosi , par 
verifimile, che gli Amininillracori li folfero op- 
porti, onde averte dovuto la Rocca implorare 1 ’ 
autorità del Sign. Prefidente ? Vendendoi quegli 
otto carri, pur ne rellavano in quelle folfe oltre 
la rata altri 43- Porto ciòr chi mii avrebbe ofa- 
to di comparire dinanzi al Sign. Preiiie ite per 
impedir quella vendita ? E poi perchè Gaetano 
la Rocca CHIEDE IL DISSEQUESTRO ? Chi 
dice dijjeque/lro fuppon fequefiro. Dunque il gra- 
no, che fi volea vendere a! panettieri Abruzzefty 
era una parte della rata fequelfrata per la pub- 
blica annona. Dunque la quantità del grano ec- 
ce- ' 


(a) Si veggano gli arti dell annona a carte li , Li i, 
e Lv. 
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cedente la rata de’ carri 102 fi era gi'a vendu- 
ta ad ^altrui ’ prima del d'i 18 del mele di Otto- 
bre j ne voleano vendere quegli otto carri 

jjgDa fperanza di altrettanti , che il farebbono 
(jbllU majjerie. trafportati nel piano in virtù del 
incendo ratizzo, A cotefte congetture aggiungaci 
Uji’ altra ) che fola bada a moìirare, che nel d\ 
del mefe di Ottobre non avea la Rocca in 
quelle folTe grano eccedente la rata addetta alla 
pubblica annona . Pretendendo gli Asiniinidratori, 
che quegli otto carri eran parte di quella rata, 
e pretendendo la Rocca il cqntrario, era la cotb- 
troverfia di mero fatto , e di cotefto fatto do- 
vea per legittimo documento coftare, e potea poi 
quél decreto interporfi : e ’l documento dovea 
produrfi da Gaetano la Rocca , che chiedeva 
il dijjeqitajìro , £ qual docunaento é* produfle? IL 
Sègru^i^iàiq, 4sLl4 BjtgjtaJDttgana il certificò , fcrive il 
GO0tfaddÌRore . E’I Segretario che ha’ che fare 
co’ grani riporti nelle fofle del piano? I Caporali 
del piano foprantendono a quelle forte, e fono ne’ 
loro libri notate tutte le quantità de’ grani, che 
ciafeuno vi tiene^ e fan que’ libri nelle controver- 
fie di coterto genere pienilTima fede . E perchè 
dunque dovendo la Rocca produrre il certificato 
de’ Caporali, del. pwwoj certificato y che più gli gio- 
vavg, certificato , che poteva agevolilfimamente 
avere, perchè volle anzi produrre il ter^ficato del 
^egxeiìincì ycerf\ficat0y che non gli giovava come 

fatto 
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htto da chi fecondo T uffizio fuo non potea far- 
lo certificato , eh’ e’ potea meno agevolmente ave- 
re, appunto perchè non potea farlo colui ^ Chi ha 
modo di agevolmente, e con maggior prò far co* 
fa, che gl’ importi, e la vuol fare in modo, che 
meno agevole, e meno utile gli riefea , dU ma- 
nifèfU indie; o di floltezza , o di frode . Si confi- 
derinc unite infìeme le congetture che ho io 
propofte, e fi rifletta ancora, che’l Segretaria, 
da cui quel certificato fi fece, è quel Segretario, 
che ha tolto dagli atti deli’ annona quell’ altro 
eertiEcato , fopra cui fi fece il fecondo ratixzo .* 
quel Segretario , che nulla curando gli ordini del- 
la R. Camera efeguiti in Foggia dall’ Uditore, e 
dall’Avvocato Fifcale noi volle efibire, e venuto- 
poi prigione in Napoli ne ha efibito un’ altro , 
eh’ è faifo ; e fi conchiuda , che nel di i8 del 
mefe di Ottobre non avea la Rocca altro grano 
nelle fofle del piano , che ’l grano fequeftrato per 
1 ’ annona di Foggia , e che all’ annona di Fog- 
gia quegli otto carri fi tolfero. 

E per rifpetto del àijfequeftro ^ e della vendita de’ 
carri 8 , e toro. 1 2 di D.Orazio Cimaglia il Con- 
traddittore che dice? Tutto il grano (e’fcrive a 
carte xLvir, e xlviii ) immefTo dal Cimaglia 
nelle fofiè dei piano erano carri 3 : la rata di efii 
in virtù del primo ratixxo era di carri ad, e tom. 
4, fi riduflè poi in virtù del fecondo a foli 14 carri. 
Di quelli e’ non potea difporre, e non ne difpo- 
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(c . Erano deftinàti alla pubblica annona 1 Delfii 
reftante quantità potea difporre , e ne difpofe a 
fijo piacere. Tra coloro, cui la vendp, fu D.Bo> 
nifazio Lombardi, che nel di 8 del mefe di De^ 
cembre ne comperò per l’annona di Napoli que.- 
gli 8 carri, e tom. 12. Or poiché reftavan fal- 
vi i 14 carri , a’ quali per lo fecondo ratizza 
erafi ridotta la rata del Citn^lia , meritamen- 
te il Sign. Prefidente Petroni intefe le parti nel 
d'i 17 di quel mefe ordinò , che fi confegnaffe il 
grano al Lombardi^ gtaccbh la magnifica Univerfità 
ejfendo fiata pienamente foddisfatta deW intiero fuo 
ratizzo , non ha altro che pretendere da detto ma- 
gnifico Cimaglia: indi aggiunfe, E per la prelazio- 
ne pretefa dalla medefima^ confiderate le circofian- 
ze de' tempii (cioè, come cbiolà il Contradditto- 
re , attenti i prejfantijfimi Reali ordini per t an- 
nona di quella Metropoli ) fi b detto , obe quella 
non debba aver luogo, 

E ’l fecondo ratizzo erafi nel dì 17 di quel mefe 
efeguito ? Il fecondo ratizzo mai non fi efeguì , 
come ho gih detto, e quello è ’l luogo, in cui 
convien che fi moftri . Nel di p del mele di No- 
vembre ricorfexo per la terza volta gli Ammini- 
flratori al Sign. Prefidente dcdendofi , che non fi 
era efeguito, e -chiedendo le lettere comptdforiali^. 
e’I Sign. Prefidente ordinò , che avelfero con effetto 
ufato di lor ragione ; ma negò loro le lettere com- 

pul- 
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pitiforìali (a) . Dunque nel di p del mefe di Novem- 
bre non fi era efeguito , e ’l Sign. Prefidente non 
avea voglia di efeguirlo , Non fi efegui poi ne’ 
reftanti giorni di quel mefe , nè o nel mefe di De- 
cembrc dello fcorloanno, o nel mefe di Genna- 
jo deir anno corrente, poiché l’Uditore, e l’Av- 
vocato Fifcale di Foggia non prima del di 15 
del mefe di Febbrajo cominciarono in virtù di 
provifioni della R. Camera ad adoperarli per prov- 
vedere a’ bifogni di quel Comune : ed in quel me- 
fe riulci loro d’indurre ad una tranfazione i pa- 
droni de’ grani delle majferìe , i quali non aveano 
efeguito il fecondo raùxxo , Giova , che qui fi , 
traferivano le importantilfime parole della fuddet- 
ta Rela%$on loro (c) , Di vantaggio abbiamo pro- 
curato far componercy e tranftggere tutte le parti- _ 
te littgiofey che per le narrate caufe /lavano SO- 
SPESE NEL RATIZZO FISSATO DA ESSO 
SIC. PRESIDENTE GOVERNADORE dì car- 
ta 8 2 5 : tantoppiu che (i era appurato da efft Go- 
vernanti^ che que padronali non aveano grano nep- 
pure per il proprio vitto: onde confiderandoft f IM- 
POTENZA de medefmì , e le RAGIÓNI^ che 
militavano a prò degl' iflejjt AVl^ERSO DI DET- 
TO RATIZZO , ft fono obbligati di contribuire 

F ref- 


(a) Si veggano gli atti dell annona a carte XLii. 

(b) Si veggano i fuddetti atti a carte cviii. 

(c) Si vedano gli atti della ricufa a carte ex. 
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refpettivantente carta 6 y e tom, e mezzo colli 
primi grani nuovi da raccoglhrft nel venturo mefe 
di Luglio , non ofiantecche le fudditte partite avef- 
fero IMPORTATE ASSAI PIU' SECONDO 
IL SISTEMA DEL CENNAfO RATIZZO. 
Si torni ora al Cimaglia, cui permife il Sign. 
Prendente la vendita ^ quel grano. Nel di 17 
del mefe di Decembre il fecondo ratizzo non fi 
era efeguìto. Dunque in virtb àe\X appuntamento 
mentovato nel memoriale ^ nome della Cittk dato 
al Sign. Prefidente , di quell’ appuntamento , che 
ìnduffe gli Amoiiniliratori a confentire nel fecondo 
ratizzo di quell’ appuntamento , che un tempo fu 
negli atti dell’ annona di Foggia , ed ora non cì 
è, flava ancor fermo -il primo : dunque la rata 
del Cimaglia erano ancora carri e tom. 4^ 
non foli carri 14: dunque non è vero quel, che 
nel decreto del Sign. Prefidente fi dice , che la 
magnifica Univerfitd , offendo fiata pienamente fod- 
ài fatta , non aveva altro che pretendere dal ma^ 
gnifico Cimaglia . Il magnifico Cimaglia doveva 
ancora carri 12 , e tom. 4, e poteano e dovea- 
no gli Amminiflratori pretendergli in virtù del 
fuddetto appuntamento , con cui fi ordinava {a') , 
che la deduzione in ciafiun padronale de' grani 
fienti nel piano fi doveffe fiore ^ dopoché fiufijero tn- 
fojfiate tutte le rate de i grani , che doveano veni» 

re 

(a) Si veggano gli atti del f annona a cane il. 
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rt dalle fna[[erte\ Ed o quanto giova al Sigfv 
Prefidente, che non fi trovi negli atti dell* 
annona l’ appuntamento , con cui quel (ècondo ra^ 
tizzo fi ordinò Torto quella efpreflà condizione , 
Se oggi ci fi trovafle , chi non farebbe le ma- 
raviglie di lui, che contravvenne a quella coni- 
dizione , fotto la quale gli riufcì d’indurre gli 
Amminiftrarori al fecondo ratizzo ? Importa pa> 
rò, che h fàppia, che appuntamento ci m. 
Nel memoriale^ che ho trafcritto, efpreflàmente 
fi mentova , e chiaramente fi dice , che lotto 
quella condizione il fecondo ratizzo fi ordinò 
dal Sign. Prefidente : e quel memoriale al Sign* 
Prefidente è diretto, c ben fu letto da lui, che 
1 onorò di un fiio decreto « Se per un qualche 
cafo , o per arte di alcun di coloro , che alla 
ricufa fi oppongono , non ci Ila oggi negli atti 
dclTannona di Foggia , io noi so . So, che quegli 
atti fi doveano per ordine della R. Camera trafi 
mettere dall’Avvocato Fifcale della R. Dogana di 
Foggia, Cjdopoi*‘di eflere- flati nelle mani di un 
procuratore degli avverTarj fi fono dal Sign-Pteli* 
dente mandati al degno loro Avvocato: so, che in 
quegli atti molti antichi numeri fon cancellati, e 
fi fon polli i numeri nuovi , e più carte ci fono non 
regnate di numeri : so, che agli avverfar)_ giova, 
che c^tYÌ appuntamento più negli atti non fia. Ma 
fe giova loro, che più non ci fia, deve al Comun 
di Foggia giovare la ragione , per cui fi è tolto 
' Fa dagli 
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^agH atti. Se n’è tolto, perchè non ne poteflTe 
nella prefente caufa di ricufa trarre il Comun di 
Foggia argomento a moftrare, che’l Sign. Prefi- 
dente non indulfe altrimente gli Amminiftratori 
a confentire nel fecondo ratizzo^ che fotto quel- 
la condizione, alla quale poi comra venne. £ chi 
è , che appunto dall’ elTerne {lato tolto lo flelTo 
argomento non tragga? 

Ma debbo io, per non mancare al cliente, tornare 
a i decreti , onde permife il Sign. Prefidente ì 
dijfequejìri , e le vendite di que’ grani . Non fo- 
no gli Amminiftratori di Foggia contenti di quel, 
che ne ho detto : e pur dovrebbe loro badare . 
Vogliono effi, che un’altra cofa faccia io fapere 
alla R. Camera: ed o quanto mi è grave! Dico- 
no elfi , (e ’l dico io a fede loro , e fe la cofa non 
è vera , torni loro in biafimo ) che ’l fatto di 
Gaetano la Rocca avvenne nel mefe di Decem- 
bre, non nel mefe di Ottobre: che di que’ due 
decreti e’ non ferban memoria: che a voce fecefi 
il diffequejìro , a voce la vendita fi permife , a 
voce la prelazione fi efclufe; e che, febbcne ab- 
biano gli avverfarj prefentato prelTo gli atti una 
copia del primo, ed un certificato^ che fa quel 
buon Segretario del fecondo decreto ; nondime- 
no qualche bella olTervazione potrebbe farfi su 
i decreti originali. Una cofa foggiungo io come, 
un fofpetto. In una caufa di meri folpetti, qual* 
è quella , fofpettandofi non fi offende perfona . In- 

ter- 
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■ terrogato il Sign. Prefidente di que’ due fatti. ep 
•preffi ne’ primi due Capi replicò, Remitto me 
aólis prò annona Fovea confe6lis . In cotefti atti 
que’ due decreti non fono, anzi non ci è parola 
riguardante que’ fatti . Se que’ due decreti fi folfer 
fatti, a que’ due decreti fi farebbe rimelfo , non 
agli apti delF annona. Oltre a ciò nelle formole di 
que’ decreti trovo io una certa affettazione . Sot 
no in effi contra l’ufato ftilede’noftri Tribunali 
efpreffe le ragioni, per cui fi fon fotti. La vendita 
del grano di Gaetano la Rocca, la quale non fi 
dovea per quel, che ne ho detto, permettere, nel 
primo decreto permettefi attento il fervìzto del 
pane de locati , La prelazione , che per lo grano 
nato in Foggia , e fequeftrato già per la pubbli- 
ca annona parea che doveffe al Comun m Fog- 
gia competere , fi efclude nel fecondo per quella 
ragione, co7ìftderatc le circoftanze de tempi. Gote- 
fte ragioni , le quali parer potrebbono altrui fcu- 
fe, che adduce il Giudice del proprio fatto, non 
fono degne della gravità del Sign. Prefidente Pe- 
troni . 

Ho giuftificato la più gran parte de’ fotti . Che 
fe’l Contraddittore gli nega ancora, farò io che 
gli confeffi lo fteflb Sign. Prefidente , e farà la 
cofa bella e finita . Il Sign. Prefidente a i fatti 
efpreffi nel principio della ifianza , e ne’ primi 
due Capi, che ne dipendono, replicò, Remitto me 
adis prò annona Fovea confedis^ & j uri. Il Sign. 
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Prcfidww iaftietteridofi tigli ani Jcttunnon/i t^ì For. 
già y^dire, che per quegli atti cj' a veri- 
ó fallili de’ fatti , che gli fi ojpiu’oao. Mi 
inai a coiiofcere, fc fieno veri, o fallì i fatti, 

^ cui interroga , non poteflero giovare quegli 
Atti, a cui e’ fi rimette; che fi avrebbe allora a 
dire? Sarebbe certamente da dire, che ’l Signor 
Prefidente non rifponde , Tanto è non rifponde- 
re a chi domanda , quanto lifpondere dicendo di 
rìmetterfi a quel che può dire un mutolo. Po- 
llo ciò, fi vegga y quali domande gli fi fanno a 
nome del Comune di Foggia. Gli fi domanda, 
le vero fia, che ’l fecondo ratizzo fu da lui or- 
dinato contra T antico /olito , e contraddicendo 
gli Amminifiratori. Cotefto /olito ^ e cotefta con- 
traddizione per le riflelfioni da me fatte fui pri-» 
mo ratizzo , e SU i modi di dire ufati nel me- 
moriale diretto al Signi. Prefidente dee parere che 
in quegli atti fi affermi : certamente non fi ne- 
ga: almeno nè fi nega, nè fi afferma. Dunque 
il Sign. Prefidente non rifponde . Gli fi doman- 
da, fe vero fia, eh’ e’ fece confegnare agli Ara- 
ininiftratori un certificato delle quantità de’gra- . 
ni ri polli nelle maj/erie del diftretto , nel qua- 
le, non fivfpiegava, fe fi eran dedotte, o no le 
quantità neceffarie per lo vitto y e per la /amen- 
za; nè fi diftinguea,. quali erano nel dà/hretto^ e 
quali fuori. Ooit^oxertificato era negli atti nel dì- 
a delmefe di Gennaro : e dì ciò colla dagli atti fief- 
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£ (a) : ora non ci è . Dunque il Sign. Prefidente 
non rìfponde . Gli fi domanda , fé vero fìa , ch’e’ 
promife agli Amminitiratori con un appuntamen- 
to , che farebbe reflato fermo il primo ratizzo 
iìno a che non (ì foflè il fecondo del tutto efe- 
gui to. Coteflo appuntamento era fècondochè fi è 
mollrato, in quegli atti: ora non ci è. Dunque 
il Sign. Prefidente non rifponde . Gli fi domanda, 
fe vero fia, che, prima di efeguirfi il fecondo r//* 
tizxa^ e’ fece diffequeftrare , e vendere altrui quali 
la merk de’ grani deflinati in virtù del primo al* 
k pubblica annona, e fpezialmente carri 8 della 
rata di Gaetano la Rocca , e p della rata di D. 
Orazio Cimaglia : e fe vero fìa, che avendo la 
Cittli di Foggia pretefo di efler preferita per Io 
fteflb prezzo nella compera de’ grani , che ’l Ci- 
maglia vendeva altrui , efclufe una petizione si , 
giufta. Dell'avere, o del non avere il Sign. Pre« 
fidente permeflb a D. Orazio Cimaglia , ed a 
Gaetano la Rocca di vendere altrui una parte 
de’ grani deflinati alla^ pubblica annona ,.c ^dell’ 
avere o del non avere ercluk la prelazion chie- 
lla dalla Cittk non può coflar da quegli atti , 

per- 

(a) Negli atti dell' annona < a carte i.iv ci' è una Rr- 
lazione fatta nel dì 2 del mefe di Gennaro dallo 
Scrivano Pafquale del Conte dt ordine del Sign, Pre- 
fidente^ nella quale fi dice^ che quei certificato eli- 
lleva. originalmente negli atti dell’annona. 
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perchè nluna di cotefte cofe è in effi . Duique 
il Sign. Prefidenie non riipondi . Danque per la 
prima delle tre maifime, che lì f©.io da me pre- 
meflc a carte xi 1 1 e xj v della prefente Scrit- 
tura, il Sign. Prendente confefla^utù cotedi fatti. 
E qu\ rifletto , che a provare , che ’l Sign. Pre- 
fidente confefla i fatti ,, giovami ancora la terza 
maflinia . il Giudice replicando deve o nega- 
re, o'confeflàre i fatti, de'tquali s’interroga, c 
dee coiifcilàrgli , o negargli fenz’ alcuna affetta- 
zione nulla togliendone, nulla aggiungendovi-: 
nè dee replicando contentarfi di lempliceraente 
riinettcrii agli atti , perchè cosi replicando non 
pi fa fjpcre, fe neghi, o confeffi i latti; ma do- 
poché gli ha negati, può, fe vuole , a confer- 
mazion della replica citar quelli, o quegli atti. 
Dunque la non affettata , e l’ intera rifpolla del 
Sign. Prefidente , quandoché non volea confeffare 
i fatti , doveva cffer quella , Expoftta non funt 
•Uera, Ò* reynitto me rifpolla a lui non 

ignota, perchè cosi l’ha data a’ Capi V, VI, e 
VJI. Colui, che interrogato di un latto proprio, 
o di un fatto, che dee lapere, rilponde non altro, 
die Retnitto me a^ts ^ da mal fofpetto di fe, 
perchè modra di non aver l’ardimento di nega- 
re temendo delle pruove , onde potrebbe il ri- 
cufante smentirlo, e di vergognarli di confeffare 
quel , che gli nuoce . Dunque il Sign. Prefiden- 
te non nega i fatti efprefli nel principio della 

idan- 
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iftanza, e ne’ primi due Capi, che ne dipendono. 

Vengo ora al Reai Difpaccio del d'i 5 del mefe di 
Novembre , ed al decreto fatto dal Sign. Prefi- 
fidente nel di 1 5 del mefe di Decembre , de’qua- 
li fi tratta nel III Capo . Ordinavafi al Signor 
Prendente da S. M. , che fenza indugio facejfe 
formar C amiona di Foggia, fecondochè fi era pra- 
ticato nell' anno 175P , nel qual’ anno da pub- 
blici documenti coftava , che per foli io mefi 
eranfi desinati alla pubblica annona carri poo 
{a) . Al Comune di Foggia , che chiedea 1 ’ efe- 
cuzione di quella Reai Carta, permife quafi per 
ifcherno quel, che fenza decifro di Giudice era 
permelTo a ciafcun privato. Ordinò, che fofle le- 
cito agli Amminiftratori di comperare da' majfari 
e negozianti tutte quelle quantità di grano , che 
ftimaffcro di poter bifognare per ufo delC annona 
in aumento delle carra 825 già ratizzate (f). E 
come oh Dio ! potè fcrivere il Sign. Prefidente 
Petroni , in aumento delle carra 825 ? Sapea be- 
ne , che una gran parte fé n’ era col fuo permef- ^ 
fo dlfsequeftrata e venduta. In aumento di quel 
poco grano^ che ci è refiato , era da dire . Ma in- 
nanzi . Eccettuò nel fuo decreto il grano deftl- 
nato all' annona , ed al fupplemento dell annona 
di Napoli . Ma fecondo i generali clementiflimi 

G or- 


(a) Si veggano gli atti dell annona a carte XLIII. 

(b) Si veggano i f addetti atti a carte Li. 
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ordini di S. M. fi farebbe dovuto eccettuare co* 
tefto grano , quandoché fi fofle trovata gik /or- 
mata in Foggia la pubblica annona : e T anno- 
na di Foggia gli comandava il Re che facef- 
fe formare . Finalmente eccettuò quel grano , 
che bifognajfe per /’ ufo de locati , o per lo vit- 
tOy e per la femsnxa delle majferie . E per po- 
tere gli Amminiftratori di Foggia comperare 
a coteilo modo il grano , era neccfsario , che 
ricorrefsero al Re ? che ricorrefsero a lui? Chi 
de’ majfari , o negozianti avrebbe venduto gra- 
no al Comune di Foggia ? Il Comune di Fog- 
gia non aveva, e non ha danaro addetto a com- 
perar grani , come nella piò volte lodata Rela- 
xione di que’ due degni Minidri fi dice : onde do- 
vea comperar grano non a danaro contante, ma 
coir obbligo di pagarne il prezzo col danaro, che 
fi farebbe ritratto dalla vendita del pane . Si 
aggiunge, che dovendofi di quel tempo a teno- 
re degU ordini di S.M. vendere il grano a prez- 
zo certo, i majfari, ei negozianti, che’l voleaio 
vendere a molto piò caro prezzo, non l’avereb- 
bero venduto mai agli Amminiftratori di un Co- 
mune , perchè non poteano fenza rifehio con- 
travvenire agli ordini di S. M. Cotefte difficoltà 
dovea torre col fuo zelo, e coll’ autoritk fua il 
Sign. Prefidente Fettoni, e non deludere gli Am- 
miniftratori con quel decreto , che in fuftanza 
ordinava , che ufeiftero di fperanza di aver piò 

gra- 
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grano. Cosi prima di me Tinterpetrarono i due 
giudiziofifllmi Miniftri di F(^gia. Premeffo nella 
loro Relazione il decreto ne traggono la confc- 
guenza cos j , Si videro adunque i magn. Governan- 
ti preclufa la ftrada di pretendere /’ aumento del 
ratizzo ^ e ft conobbero infteme inabilitati a fare 
la compera de' granii che mancavano per non ave- 
re r Univerfità danaro addetto a comperar grani . . 

Bella , e non da omettere è la difefa , che fa 1 Con- 
traddittore di cotefto decreto. Scrive a carte xl, 
che siufto non era , che V Prefidente Petroni toglie/- 
fe a padroni de' grani quel maggior prezzo > che 
aver ne poteano piìt di un carlino oltre la voce da 
eflranei compratori. Dunque era giufto, che pc- 
riffe un Comune , perchè ffraricchiffero i priva- 
ti ! £ non ci erano di ^uel tempo gli ordini di 
S. M. , che fi vendeffe il grano due carlini piu 
della voce a tomolo? Molto più che alla priva- 
ta utilità de’ padroni de’ grani era da badare alla 
efecuzione degli ordini Reali , ed à’ pubblici jjì* 
fogni di quèltCoomne. Soggiudge. a vCafte liI) l 
che averebbono gli Amniìniftratori trovata gran 
quantità di 'grano ^ non oflante l' eccettuazioni con- 
tenute in quel decreto , fe avejfero voluto efeguir* 
lo: e che l’avrebbon trovata, il prova per l’d/i* 
puntamento fatto nel dì 27 deLmefe di Febbre- ^ 
- jo dall’Uditore, e dall’Avvocato Fifcale di Fog- 
gia, in virtù del quale comperarono carri iBj.j 
e tomoli 30 , fecondochè nella fuddeita Rcla- 
- G 2 zion 
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%ton loro fi dice . Ma non fi taccia quel , che 
nella Relazione fi aggiunge. Que’due degni 
Miniftri del Re primieramente permifero agli 
Amminiftratori di tener le guardie nelle majferie 
per impedire t ejir azioni : fecondamente chiamati 
a fe pih volte i padroni de’ grani or co’modi gen- 
tili, or coir autorità gl’ induflero a quella vendi- 
ta. Nel d\ 27 di Febbrajo, che fu’i di di quell’ 
appuntamento^ non era certo e determinato, co- 
me nel mefe di Decembre, il prezzo del grano: 
feguentemente era o quanto più alto. Se nel me- 
fe di Decembre aveffe almen fatto il Sign. Pren- 
dente quel , che poi fecero nel mefe di Febbrajo 
r Uditore e ’l Filcale , con difpendio molto mino- 
re un maggior prò ne avrebbe ritratto il Comu- 
ne di Foggia. E i danni di quel maggior prez- 
zo donde fono al Comun di Foggia venuti ? 
Non altronde, che dal fecondo ratizzo non mai 
efeguito , e dal dijfequejìro della metà de’ grani 
del primo. 

Non potendo il Contraddittore cotefti danni ne- 
gare con un Ci è chi dice ne fcagiona il Si- 
gnor Prendente. Ci è chi dice, e’ feri ve a carte 
XXXVI, di aver le pruove, che abbiano i Gover- 
nanti venduto fecretamente il grano delC annona . 

E potrebbe meglio difenderfi il Sign. Prefidente , 
che per cotelle pruove? E perchè chi dice di a- 
verle , non le produce ? E' forfè amico degli Am- 
miniflratori di Foggia? Non è polUbile. Un lo- 
ro 
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ro amico non darebbe sì belle notizie all’ Avvo- 
cato de’ loro avverfar j , il quale , a parlar chia- 
ro, è l’Avvocato del Sign. Prefidente . Dunque 
efler dee lor nimico : e non può ftare, che un ni- 
mico degli Amminiftratori di Foggia non fia ami- 
co del Sign. Prefidente . E sì belli amici ha ’l 
Prefidente Petroni, che potendolo sì ben difende- 
re, gli fan fapere per mezzo del fuo Avvocato di 
aver cotefte pruove, e non gliene fanno un dono? 

Ma fi lafci pure cotefto ignoto impoftore , e fi tor- 
ni al decreto del dì 15 del mefe di Decembre. 
Leggendo io nel margine del Capo III , Re- 
m'ttto me a6ìts , mi recai fubito in mino gli 
atti dell’ annona di Foggia , e vi trovai alcune 
circoftanze , per cui molto più che per quel de- 
creto r animo inimico del Sign. Prediente fi fco- 

f ire. Nel dì 7 del mefe di Novembre capita nel- 
e mani del Sign. Prefidente la Reai Carta del 
dì 5 , con cui gli fi ordinava , che fenza dar 
luogo /»’ rag^tr't facejfe formar F annona a tenore 
di quel , che fi era praticato negli anni fcarfi : e 
che fncejfe noto il Reai Difpaccio . La formola. 
Faccia noto il Reai Difpaccio non è delle formolo 
ufate ne’ Reali referitti . E' una nuova forinola 
dinotante il gran defiderio, che aveva il Re di 
confolare con una pronta provvedenza l’afflittifllma 
Citiù di Foggia, cui era tra poco per mancare l’an- 
nona. Lo fteflb dì 7 ordina il Sigi. Prefidente l’efe- 
cuzione di quella Reai Carta . La fa poi , come il 

Re 
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Re comandava, fubito nota a ì ricorrenti? No. La 
notizia di cotefta fovrana benigaiflima determina- 
zione vien di Napoli per una privata lettera in 
Foggia nel d'i 6 del feguente mefe di Decembre. 

Si dk io fteflb di 6 al Sisn. Prefidente un memo- 
riale a nome di quel Comune, e quivi gli fi ef- 
pone eflerfi avuta la notizia del Raal Difpaccio, 
e fe ne chiede l’efecuzione. Come potea piti ce- 
larfi? Si ordina lo lleflb di 6 dal Sign. Prefiden- 
te , che venga io Scrivano cerziorate le parti (a), . 
indi nel di 7 fi notifica agli Amminiftratori il 
Difpaccio {b) . Ma perchè dalla data del decre- 
to appariva, che la privata notizia del Difpac- 
cio erafi avuta dagli Amminiftratori, primachè fi 
fbfle dal Sign. Prefidente fatto loro notificare , 
quel 6 , eh’ era la vera data , fi è poi mutato 
in 7 : e’I vede anche un orbo. Si fpendono poi 
otto altri giorni per cerziorare grintereflati , e fi- 
nalmente nel d'i 15 fi fa quel decreto. E’ISign. 
Prefidentc in un affare, in cui perigliofiffimo era 
t’indugio, deludendo le follccite cure di S. M. , 
e le preffanti premure degli Amminiftratori, tien 
celato per un mefe intero il Difpaccio ! E per- 
chè tanto indugio? Io noi so. So bene, che fi 
eftralfe in quel mefe dal piano, e dalle majferie 
gran quantick di grano . 

Giu- • 


(a) Si veggano gli atti dell' annona a carte XLV. j 

(b) Si veggano i fuddetti atti a carte XXXVII. 
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Giuftificati a cotcfto modo i fatti efpreffi nel prin- 
cipio della iftanza , e ne’ primi tre Capi , che ne 
dipendono, il Sign. Prefidente è fofpettQ. L’eflerfi 
per Decreto della R. Camera della Sommaria ordi- 
nato, che gli fi mofttiaffero,' è -grandi ffiino argo- 
mento, che, porti que’ fatti, fono elfi furtlfiftenti per 
Legge. Ma fi vuol qui fciorre una difficoltà. Vol- 
gariflima è la mafllma. Si gravarisy appella. Con 
erta fi foglion difendere i Giudici nelle caufe di 
ricufa : e con erta fi difende il Sign. Prefidente dal 
mio Contraddittore a carte lui. Sia ingiurto 
r appun fomento , con cui il Sign. Prefidente ordi- 
nò quel fecondo ratizzo: ingiurti fieno i due de- 
creti, con cui permifc il dijfequejìro , e la ven- 
dita de’ grani di Gaetano la Rocca , e di D.O- ‘ 
razio Cimaglia ; e ’l decreto del di 15 del me- 
fe di Decembre . Ben poteano gli Amminirtra- 
tori richiaraarfene alla R. Camera della Somma- 
ria. Se non l’han fatto, lor danno. 

Agevoli fono le rifporte. appuntamento otòàxì2ìw- 
te il fecondo ratizzo e’ non' fi doveano all^ R. Ca- 
mera richiamare , perchè fi fece fotto 1’ efpreflà 
condizione, che fermo reftafle il primo fino a 
che non fi fofle quel fecondo interamente efegui- . 
to : alla qual condizione contra /venne di fatto 
il Sign. Prendente . Di quel, che poi ordinò nel- 
le caufe di Gaetano la Rocca , e di D. Orazio 
Cimaglia, quandoché fiavero, eh’ e’ non fece de- 
'' creti in ifcrkio , non poteano richiamarli : c dato 

an- 
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ancora che aveflegli fatti in ifcritto, nè rrien po- 
teano , perchè ì Sign. Prefidente gli fece in su 
quel punto efeguire. E di fatto feri ve il Contrad- 
dittore a carte xlviii, che ’l decreto nella cau- 
fa .di D.Orazio CimagUa li fece, rmntrera per ca- 
Ttcarft il grano. Finalmente del decreto del di 15 
del mefe di Decembre ben poteano , e dovea* 
no richiamarfi: e fenza indugio fe ne richiama- 
rono al Re (a) , feguenteraente dentro i tempi 
legittimi il ricufarono nella R.Camera della Soni- 
^ ' maria . Ma fi vegga , come fia da intender la 
malTima , che mi fi oppone . Egli è vero , che 
la fola inicjuita del decreto non è caufa badante 
a ricufare il Giudice . La prava difpofizione dell’ 
animo del Giudice è quella , che ’i fa fofpetto ; 
ma perchè nel fegreto dell’ animo umano non fi 
può trapaflàre altrimente , che per, congetture 
tratte da’ fogni ^«fterai , le congetture a conofeere 
quella prava difpofizione non (i traggono altron- 
de , che o dalla troppa iniquitk de’ decreti , o dal 
•' troppo irregolar modo di procedere, cui non può 
feuiar r ignoranza (b ) , Or quante congetture di 

una 


(a) Si veggano gli atti di Bargiacebi nella i carta. 

(b) Galcota Controv. ^p. num. 35. , € 27 * 3p. JVbw 

fe fuìtdat Dum- folum in ipfis gravaminibus ante , 
(y pofì compromijfum illatis , & fuccejfve conti- 
nuatiti qua de jure fufficere deberent ve- 
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una prava dìrpofizioti d’animo fi pofTon mai tràr** 
re o dalla iniquiili de’ decreti, o dal modo irre* 
golar di procedere , concorron tutte nella caufa 
prefente. Può ben darfi il cafo, che un Giudice 
anche dotto ignori una Legge , e che centra quel* 
la chiara ed efprelTa Legge, che ignora, e’ fac* 
eia un decreto. Il decreto è iniquo, non è fof- 
petto il Giudice , Ma per nimico , e feguente* 
mente per fofpetto anno i Dottori quel Giudice, 
il quale, non oliante che la Legge , o qualunque 
altra ordinazione fi alleghi , pur^ e’ non 1’ ofl'er* 
va , fe però fia tale , che non polla interpe* 
trarfi altrimente (a ) . Si venga ora al cafo . Si 
pretende da’ padroni de’ grani del piano un fecon* 
do ratizzo : fi pretende per la fola privata loro 

H uti* 


rumtayne7i innititur fuper iniquo animo Judicis^ & 
malo modo procedendi: & ftc fuf pitto non tantum 
fundatur fuper gra'vamine , fed fuper iniquo animoy 
qui in dubio , probato gravamine , prafumi debet , 
quia in male ja6lis profumi tur malus animus , 
quod gravamen non re tantum , fed ex mente prò- 
cejftt, 

(a) Gntrrdyro rth.^.cap.p. n. 11. Judeti recufari pot- 
ejì ex metu adivo , quando ordinationem , feu aliam ' 
legem ei allegatam non fervat , quia denegare ju- 
Jìitiam eJÌ injuriam facercy ttift ordinano feu Lex, 
allegata varias patiatur interpretationes . 
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utilità: fi pretende nel dubbio ( non vo dir altro) 

• del pubblico danno : fi pretende contra 1’ antico 
/olito : r antico /olita ^ c ’l pubblico danno dagli 
Amminifiratorì fi allega ; contuttociò dal Sign. 
Prendente fi iruole, e tanto baila, perchè le con" 
trarie ragicxii dagli Amminillratori allegate non 
ragliano , Qual delle cofe dagli Amminillratori 
allegate a dubbio, ed a varia interpetrazion fog- 
giacea ? L’ antico /olito ? Ma ho io dìinoilraio , 
che tal era ['antico /olito, qual fi allegava: che 
fi era altre volte tentato di rompere , ma non 
era fiato mai rotto; e che quei fecondo ratizza, 
dopoché fi era gi)i fatto il primo , e fatto con 
pace , e cominciato ancora ad efeguirfi , non fi 
fi era nè men tentato . Il pubblico danno ? Ma 
ho io parimente moftrato , che al Comune di 
Foggia non potea mai dal fecondo ratizzo veni- 
re alcun prò , perchè non crefcea per eflb la quan- 
tità defiinata in virth del primo alla pubblica 
annona ; ma ben dovea venirgliene danno : e 
quandoché non tutti que’ danni gliene venilTero, 
quanti fe ne jpoteano verifimilmente temere , e 
gliene fon poi di fatto venuti , il danno certo 
eran le liti, che convenivagli di foftenere conte 
a’ padroni de’ grani delle maj/erie , i quali certa- 
mente fi farebbono oppofti. 

Ma innanzi . li Sign. Prefidente non poteva igno- 
rare y che in virtù di più Decreti dell’ abolito 
Collaterale confermati negli anni a noi vicmi 

dalla 
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dalla Reai Camera di S. Chiara (a) y e ( quel 
che pii» rileva ) in virtù di un /olito notorio 
Foggia al Prefidente Govemadore è vietato ri- 
mefcolarfi negli affari della pubblica annona . 
All’arbitrio degli Amminifiratori la pubblica an- 
nona è rimeffa , ed alla Corte Locale ne com- 
pete il richiamo . Io non riprendo l’ aver luì in- 
terpofia 1’ autorità Tua , quando il primo ratiz~ 
zo fi fece . Da lui ricorfero i padroni de’ grani 
del piano , e gli Amminifiratori per troppa ve- 
nerazione confentirono in lui. Quando poi nuo- 
vamente da lui ricorfero, perchè fi faceffe il fe- 
condo ratizzo^ vedendo, che gli Amminiftratori 
contraddiceano, dovea trarfene fuora. Chi con- 
traddice alla cofa, che’l non competente Giudi- 
ce vuol che fi faccia , non confente di certo nel^i 
la perfona del Giudice : e fe tace, coteila taci- 
turnitìi come procedente da riverenza c da ti- 
more non può valer per confenfo. Di ciò facil- 
mente fi renderà perfuafo , chiunque sa , quan- 
to fuoni in Foggia il Fre fidente Govemadore^ C ^ 
chiunque pon' niente all’ indole quanto ai giu- 
fio inchinata , altrettanto fiizzofa del Sign. Pre- 
fidente Petroni , Il Sign. Prefidente adunque ufan- 
do d’una giuridizione non fua obbligò gli Am- 
niiniftratori, che in Jui non confenfivano, ad.un 
fecondo ratizzo . E cotefio voler fare quel , che 

-Ha noa _ 

(a) .Si veggano gli atti di Bargiaccèi a carte v. > ^ 
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non avea diritto di fare, e’I volerlo fare fen 2 a 
ehe’l voleffer coloro, a’ quali importava, per ar- 
gomenti tratti da i Libri del jus Civile (a) rea- 
dealp fofpetto a baflanza. 

Innanzi ancora . Non poteva il Sign. Prendente non 
ricordarfi , che nell’ appuntamento , con cui ordina- 
vafi il fecondo rat'n^o , fi era inferita 1’ efprelTa 
condizione , che , primachè non fi foffe intera- 
mente efeguito, fofle rellato fermo il primo. E 
perchè fece poi , primachè fi efeguilfe, dilfeque- 
flrare , e vendere altrui quali la metk de’ grani 
dellinati in virtù del primo alla pubblica anno- 
na? Ci è dubbio, o varia interpetrazione , che’l 
polfa fcufare? AvelTe almen fatto poi efeguire il 
lècondo rat ’vz.%0 , £’ noi fece mai efeguire . Gran 
cofa.' Ne ordina con più decreti l’ efecuzione , e' 
facendone fempre più forti iltanze gli Ammini- 
(Iratori, permette loro , che -ufino di lor ragio- 
ne , e nega poi loro le lettere compulforiali . Chi 
è che trovi interpetrazion da fcolparlo? 

Non meno della iniquità de’ decreti è inefcufablle 
nel Sign. Prefidente l’ irregolaritù del procedere . 
Gli farebbe gran torto chi crcdelfe , eh’ e’ non 
previde, che farebbe quel fecondo ratizzo riufei- 
to dannofo a’ padroni de’ grani ripofti nelle ma/- 
ferie . Chi è che prima di ordinarlo non gli 

. . ave- • 

Ulpiano in X» tfute omnia 2 5. ff- tir procurat , , Hoc 
ipfo fu/peilH! ejìi qui operam fuam ingerir invito. 
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' averebbe plìi volte intefì ? Ma ’l Sign. Prefidente 
Petroni T ordina la prima volta, e non gli fen* 
te : ne prefcrive T efecuzione nel d'i 27 , e nè' 
meno gli fente . Soggiacciono a dubbio , od a 
varia interpetrazione le Leggi , che al Giudice 
non permettono di condannare altrui fenza Ten- 
ti rio ? So, che poi il Sign. Prefidente gT intefe , 
ma gl’ intefe, quando molti, e chiarilTimi fegni 
di precipitazione avea dati . E' la precipitazione -+ 
una delle pih grandi irregolarità di procedere, e 
feguentemente un de i più grandi argomenti della 
prava difpofizione dell’ animo del Giudice. E quù 
fon da riferire i dijfequeflri de’grani contraddicen- 
do gli Amminiftratori permeffi a voce , o permefli 
con decreti in iferitto, ma fatti in su quel punto 
efeguire . Non poteano al Sign. Prelidente elTere • 
ignote le Leggi ordinanti , che non vengano i 
Giudici a fubite. determinazioni , ma le ponderino 
bene , ed intefe le parti le facciano , e poi le 
diano fuori in iferitto, perchè polTano jrichianiaf- 
fene {a) : nè poteva elfergli ignoto quel , che del- ' 
la ricufa nafeente dalla precipitazione fi è da’Dot- . 
tori infegnato (^). E pure fe ci fofle, chi volef 
fe feufare. il Sign.Prefidente dicendo, che la pre- • 

ci~ 


(a) L. fudices p. C. de judiciis, L, bac Lege 2. C, de 
fent. ex perir, rerit. 

(b) Petra in Rit, 26^, num, tom, 2. & num.iy^, 
tom. 3, 
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ctpttaxìone è talvolta effetto di troppo zelo, io, 
che ho grande opinione della di lui fomma in> 
tegrith , forfè menerei buona la fcufa ; ma non 
troverei poi, come fcufarlo dell’ aver tenuta per 
un intero niefe celata al Comun di Foggia la 
Heal Carta del di 5 del mefe di Novembre , 
nella quale leggeafi , Faccia noto il Dìfpaccio . 
Irregolarità maggiore non ci è forfè mai Hata . 
Correa rifchio quel Comune di perir della fa* 
me , e tuttodì fi eHraevano grani dal piano , e 
dalle majjerie ; onde dannoliffimo era 1’ indugio . 
Dunque . richiedea la colà Heffa, che non fi per- 
deffe tempo : e perchè tempo non fi perdeffe , 
erafi in quella Reai Carta inferita la claufola del 
tutto nuova , Faccia noto il Difpaccio . Chiaro , e, 
non foggìacente a varia interpetrazione era l’or* 
dine fovrano del Re . Perchè dunque il Signor 
Prendente non fa noto il Difpaccio? Perchè l’af- 
conde, ed afpetta, che dopo un mefe ne giunga 
la privata notizia di Napoli? 

Coteiia tanto ìnelcufabile iniquità di decreti , ed ir* 
regolarità di procedere non era da afpettarB da un . 
Giudice dotto, e zelante del giudo , qual è di 
certo il Sign. Prefidente Petroni. E' dunque da 
dire, che qualche non conofciuta paffion i’inganliò. 

Si confideri, quanto avvenne in Foggia dal mela _ 
di Settembre deli’ anno I7<f3 , nel qual inefe s 
piacque al Sign. Prefidente di oidinare il fecondo 
raìizxo fino -al fin di 'quell’ anno, e fi troverl^ , 

che . 
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che tutto avvenne per fare il prò de’ padroni de’ 
grani riporti nelle forte del piano. Loro folamen* 
te giovava quel fecondo ratizzo : al Comun di 
Foggia, ed a’ padroni de’ grani riporti nelle ma/- 
ffrie era certamente dannofo . Era di ciò ben 
perTuafo il Sign.Prefidente, ma 1 ’ aflàlirono, e ’l 
vinfero le iterate e fempre più foni illanze de’ 
padroni de’ grani del piano . Cosi cominciò po- 
co a poco a riguardar come Tuo il privato lo- 
ro intereflè . Ed eccolo divenuto loro amico 
molto più , che ad un indifferente Giudice fi 
conveniva. Che fe nimici del Comune di Fog- 
gia erano da* riputarfi i padroni di que’ grani , 
perchè pretendendo contra ì’ antico /olito il fecon- 
do ratizzo metteano , fe non altro , in forfè la. 
pubblica annona , eccolo divenuto amico de’nimici 
di quel Comune, e nimico ad un tempo fenz’av- 
vederfenc di eflb Comune. Sofpettoa giudizio de’ 
nortri Dottori è’I Giudice amico del mio nimico, 
perchè nimico mio fi prefume (a).' Che fe quando 
i padroni de’ grani del piano pretefero il fecondo 
ratizzo , non erano inimici del Comune di Fog- 


(a) Cortantino in L. fi Uberi 28. §. 2. C. de inoff. ^ 
Si ramen mater filtum infidi is eppetiit^ vel JNI~ 
MICJS EJUS SUyìS y/MJCJTJAS COPULA- 
VIT , atque in aliis fic •verfata tjì , ut inimica 
ejus crederetur. Si vegga ancora il Guerreyro lib. 
4. cap. 2. num. p. 
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già, e nimico di quel Comune non era ilSign» 
Prefidente Petroni , quando T ordinò , forfè per- 
chè gli uni il pretclero, c T ordinò l’altro a con- 
dizione , che non (ì diflèqueftrafle rata alcuna de’ 
grani del pi/mo , primachè vi fi fodero immelfi 
i grani delle majfsrìe^ quando poi prima di efe ' 
guirfi il fecondo ratizzo venderono gli uni pref 
fo che la mctk di que’ grani, e l’altro il permi- 
fe, crudelifllmi nimici divennero di quel Comune. 
Pur cotefia inimicizia farebbe fiata tollerabile in 
qualche modo . Quel permettere , che i grani del 
piano fi vendeflero altrui , nafcer potea da voglia 
di giovare a’ padroni di effi , non -da voglia di 
nuocere al Comune di Foggia, tuttoché gli no- 
ceffe per confeguenza. Ma quel non preferire il 
Comune di Foggia, nel cui territorio erano na- 
ti que’ grani : quel non preferirlo per lo fieflb 
prezzo, quel non preferirlo nella compera di que’ 
grani , che a molto minor prezzo gli fi erano an- 
tecedentemente in virtù del primo ratizzo pro- 
ni elfi , non potea nafcere altronde, che da vo- 
glia' di nuocere. 

E perchè non fece allora il Sign. Prefidente cfegui- 
re il fecondo ratizzo? Potea cosi provvedere ad 
un tempo non meno al ben privato de’ venditori , 
e de* compratori de’ grani del piano , che al pub- 
blico bene del Comune di Foggia. Furon quefte 
le prime giuftiffimc idee del Sign. Prefidente . Di 
fatto non contento di averne ordinata l’efecuzio- 

ne 

« 
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ne nel d'i 27 del mefe di Settembre (/*), Tordi' 
nò nuovamente nel dVid del mefe di Ottobre (Z»), 
e ne d'i 5 e 5) del mefe di Novembre (c) . Ma quan- 
do e’ men fel penfava , una nuova privata paflfion 
T occupò. Alla innafpettata novella del fecondo 
ratizzo percoffi , come da fulmine , i padroni del- 
le majferìe del dijiretto ricorfero dolentilTimi ai 
Sign. Prefidente , perchè non facefle lor perdere 
quel maggior lucro, che avrebbon fatto venden- 
do i grani ad altrui. Le coftoro lamentevoli vo- 
ci altamente commoflèro il cuore del Sign. Pre- 
fidente , ed a pietU T inchinarono . La pietli po- 
co a poco il fedulTe facendogli parer vera una 
falfa ragion di uguaglianza. Se a’padroni de’ gra- 
ni del piano (cosi nel cuor gli parlava) fi è per- 
melTo di vendergli altrui tuttoché deftinati alla 
pubblica annona j come non permetterfi a’ padro- 
ni delle majferié del dijiretto ? Dovea non lafciar- 
fi mai vincere da i molli prieghi nè de i primi , 
nè de i fecondi (d): dovea con grandilfima indi- 
gnazione afcoltargli, anzi non doveva alcoltargli 
per nulla; ma le tenere palTioni private Tallàli- 

I reno . 

(a) Si veggano i fuddetti atti a carte in. 

(b) Si veggano i fuddetti atti a carte xxxii. 

(c) Si veggano i fudd. atti a carte xxxv , e XLII. 

(d) Calliftrato in L, ohfervandum ip. §. i. de off, 
Praftd . , Ncque precibus calami tof or um ( }us redden- 
tem) inlaaymari oportet , 
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rono fenza fàrnelo accorto, e gli difarraarono il 
cuore di quella nobil ferocia , onde indura Tliuoin 
forte incontro a’ preghi , ed a’ pianti : e 1 fecero 
in fine divenir nimico del Comune di Foggia.- 
£d ecco come colla fcorta delle Leggi, e de’buo* 
ni interpetri di efie ho io fatto per gli effetti 
conofcere nel Sign. Frefidente ( falva Tempre la 
nota oneflh fua ) un animo avverfo al Comune 
di Fo^ia . Se ci è poi chi voglia da me fape- 
re , donde cotefia avverfìone foÀe mai nata nell’ 
animo del Sign. Prefidente , io primamente gli 
rifpondo, che non me ne debbo brigare, concio- 
fiachè per comun fentimento de’ Dottori (a) ba- 
llino a ricufare il Giudice i foli. effetti di un ani- 
mo avverfo , fenzachè la cagion fe ne fappia ; 
fecondamente gli dico, che ponga mente all’ in- 
dole del Sign. Prendente : all’impegno , che moltrò 
di ordinare il fecondo ratizzo per diiTequedrare 
la metk de’ grani del primo : alla contraddizione 
degli Amminiftratori , e ne troverà la cagione . 

£' ’i Sign. Prefidente amantifUmo del giullo , e 
non. è tra noi chi poifa penfare altrimente di 
lui; ma chi è tra noi che non fappia, comedi 
iiibita ira fi accenda, come frema , e dia nelle . 
furie, fe ci è chi ofi di contraddirgli? E chi è, A- 
che per la cotidiana fperienza non fappia , che 

le 


(a) Guerreyro Uh. 4. cap. 2. num, 21, 22, 3P, 

(y cap.p rtum.l’^^ & 18. 
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le collere degli huomini giudi con fiderate da lo* 
ro com’ effetti di zelo acquidano nuova forza 
ogni d\ ? Ciò poi'to immagini chi può ( che io 
noi faprei dire ) come il Siga. Pre fidente fi com- 
moffe, e dizzì contra gli Amminidratori, quan- 
do a quel fecondo ratizzo fi oppofero. Da que* 
fla negli animi altrui deboi cagione , ma nell’ 
animo del Sign. Prendente grandiffima nacquero 
poi que’ decreti , e quei Tuo procedere , che tanti 
danni al Comun di Foggia han recati. 

£ qual danno ( dicemi il Contraddittore ) glien’ è 
venuto? 

Dato ancora (io gli rifpondo) che non gliene foflè 
venuto alcun danno, pur farebbe il Sign.Prefiden^ 
te fofpetto . La prava difpofizion dell’animo rende 
fofpetto il Giudice : il perchè da’ Dottori fi ha per 
nimico non folamente colui, che in effetto ha no- 
ciuto , ma ancora colui , che ha tentato di nuocere 
{a) . In effetto poi grandiffimo è dato il danno . Nè 
parlo io del danno delle liti , in cui quel f^^pfir 
do ratizzo involfè il Comune di Foggia: 
del danno, che ha. dovuto fodenere per rifarai di 
quella metà de’ grani del piano ^ che fece il Si^ 
Prefidentc diffequedrare e vendere fenza far poi 

I 2 efe* 

(a) De Marinis refol.iop, «. io. tom. i. De Jure ini- 
micus dicitur non folum qui cum effieHu nocuit , fed , 
etiam ///e, qui pojfe fecity ut noceret y nocuif- 
fet , fi potkijfcr ... . . _ . 
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■ cfe^ire il fecondo ratizzo . Si è dettò , che l’ U- 
ditore, e’I Fifcale di Foggia altro non poterono 
,per tranfazione ottenere da’ padroni de grani del- 
le majferie , che la promefla di contribuire carra 
-^7 e torri. 31 e mezzo colli primi grani nuovi da 
■raccoglierft nel venturo rnefe di Luglio^ NON O- 
STANTE CHE LE PARTITE AVESSERO 
IMPORTATO ASSAI PIU'. Cotefti 67 carri, 
c 1001.314^ non baftavano , e quandoché foffer 
badati, non fi poteano avere prima del mefe di 
Luglio . Intanto come fi aveva a fare per non 

f ierir della fame? Predarono anche in ciò l’opera 
oro que’due zelanti Miniftri: ed ecco quel, che 
dintorno a ciò riferifcono {a) , Dopo ciò ejfendo 
pati nuovamente chiamati tutti i fuddetti padrona- 
li, ed intcft pienamente con detti magnìfici del Go- 
verno, ejfiendofì rijlretti detti padronali nel proprio 
vitto, a gran fienti ft fono ratizzate ad ejfi buo- 
namente altre carra 183 e tom.^o, che fummano 
tom. òdi 8 con efferfi convenuto pagarfeli alla ra- 
gione di carlini 27 il tomolo. Di ciò non li dubi- 
ta, e ce n’ è V appuntamento negli atti [b). Or fe 
non'aveife il Sign.Prefidente ordinato il fecondo 
ratizzo , o fe r avelfe fatto efeguire , o fe non 
avelTe fatto diflequeftrare e vendere quafi la me- 
tk de’ grani deftinati in virtù del primo alla pub- 
blica 


a) Si vedano glt atti della rtcufa a carte cix* 
|b) Si vegga il voi. delle Scritt. a carte LVii. 
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blica annona, cotefti i8j carri, e tom. 30 non 
fi (àrebbono comperati cari. 27 al tomolo , va- 
le a dire 14*^ (òpra i carlini ii-r* , ch’era il 
prezzo de’ grani gi^ fequeftrati : la qual fom- 
nta eccedente per 183 carri e tom. 30 afcen- 
de a due. 9^96 - io. E perchè cotefti 183 car- 
ri , e tom. 30 non pareggiavano la quantità 
de’ grani diflequeftrati e fatti vendere dal Si- 
gn. Prendente , gli Amminiftratori temendo del- 
le furie popolari ricorfero nuovamente all’Avvo- 
cato Fifcale, e per la coftui opera riufc\ loro di 
avere allo fteflb prezzo di carlini 27 altri tom. 
1053 : e ce n’ è M appuntamento negli atti {a)\ 
ed ecco al danno di duc.p5p5- 10 fi aggiunge un 
nuovo danno di altri duc.i 52^-85. E non farà 
poi il Sign. Prefidente manifefìo nimico del Comu- 
ne di Foggia? Come il Contraddittore lo feufe- 
rà? Non potrà certamente negare il danno. Di- 
rà, che non ebbe 1 ’ animo di farlo ? Il credo 
bene , ma gli rifpondo, che 1 ’ avere il Sign. Pre- 
fidente troppo favorito col pubblico danno ora i 
padroni de’ grani del piano , ora i padroni de’ 
grani delle majferie 1’ ha fatto divenire ' cotanto 
temuto in Foggia, quanto un nimico ; e tanto 
balla , perchè fia fofpetto {b ) . Se- 

(a) Si veg^a il volume delle Scritt, a carte lv. 

^b) Guerrryro Uh. 4. cap.p. num. 24. Judex potejì re- 
cufari ex metu adivo quando nimis & extra ter- 
minos iuris uni parti faveti Ò' alter am gravttt» 
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Seguono quattro altri fatti riguardanti ancora Tati* 

* C/7po nona. Il primo è. * Nel di 8 del mefe di Genna* 
Xl'll. ro fece il Sign. Prefidente trarre dalle folfe del 
piano , e propriamente dalle fofle de’ Giliberti 
tom.75 di grano, e perchè non gli fi opponef- 
fero gli Amminifiratori , fece lor dire dallo feri- 
vano Mariani, che fervivano per lo Sign. Mar- 
chefe Cavalcanti Spettabile Luogotenente della 
R.Camera della Sommaria. Al nome venerato di 
un SI riguardevole Perfonaggio fi recarono a glo- 
ria gli Amminiftratori di chinare il capo, e ta- 
cere ; feppero poi lo ftefl'o di , ma quando era va- 
no 1’ opporfi, che dovea condurfi quel grano al 
forno di Nola. Il Capo XVII, che cotello fat- 
to contiene, non è del numero de’Capi mollrati 
al Sign. Prefidente . Per due pubblici giurati atti 
iìz caporali ^ e sfojfatori àcì piano ne colla, e 
colla ancora per elfi, eh’ erano que’ 75 tom. ri- 
fervati alla pubblica annona (a). Nè gli avverfarj 
negano il fatto: anzi il confermano per una let- 
tera fcritta nel di 12 del mefe di Decembre dal 
fuddetto Spettabile Sign. Marchefe al Sign. Pre- 
fidente . Ma ci è in quella lettera 1 ’ importaa* 
tilfima condizione , purché però non manchi al- 
la Città di Foggia il pieno per la fua annona . 
Quella importantilTima claulola dovea fare, che - 
’l Sign. Prefideme li ricordafl'c del Reai Difpac- 

cio 


^a) Si vegga il volume delle Scritt, a carte Lxxx. 


Digitized by Google 


^ ( Lxxi ) m 


ciò del d\ 15 del mefe di Novembre , cori cui 
gli fi era ordinato, che avejfe fatto formar Can- 
nona ; e del fuo rec’ntiflìmo decreto del d'i 15 
del mefe di Decembre , con cui avea permeflb 
agli Amminifiratori di comperare i grani , che 
bilbgnaifero in aumento delC annona^ eccettone il 
grano, che fervifle per Cannona^ o per ['aumen- 
to delC annona di Napoli , pe’ locati , o per lo vie- 
to , e per la femenza : e poiché ’l forno di Nola 
non era tra’cafi eccettuati, e lo Spettabile Sign. 
Marchefe Cavalcanti ufando della Tua folita fa* 
viezza, e giufiizia preferiva efpreflamente ['anno- 
na di Foggia a quel forno , doveva il Sign. Prefi- 
dente non permetter mai , che partiflè di Foggia 
quel grano . £ poiché quando giunfe in Foggia 
la lettera, e quando que’75 tomoli fi fecer par- 
tire , pagavafi il grano in virtù degli ordini Rea- 
•li non più che due carlini fopra la voce, dove- 
va almeno il Sign. Prefidente per quel medefimo 
prezzo preferire al forno di Nola il Comune di 
Foggia, che dovette poi- comperarlo carlini 27 
al tomolo. O fe nel di 8 del mefe di Gennaro, 
quando dié que’75 tomoli al forno di Nola, fi 
foffe il Sign. Prefideute ricordato, che nel di 17 
del mefe di Decembre aveva efclufa la prelazion 
chieda per lo fteflb prezzo da quel Comune nel- 
la compera del grano del Cimaglia , forfè per 
rifarlo in parte del danno avercbbelo preferito a 
quel forno 1 Ma come ricordarfene nel di 8 del 
-V mefe 
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mefe di Gennaro, fe in quel giorno avea tanto 
in ira gli Amminiftratori , che in una fua Re/a- 
zfoae al Re fcritta in quel d'i gli aveva ingiù* 
ilamente querelati come opprejfori della gente ? 
Di cotefta Relazione fi parlerk più giù. 

Il fecondo fatto contienfi nel Capo Vili, che fi è 
* Capo gik moftrato al Sign. Prefidente . * Senza fua efprefi 

Vili, fa licenza non fi potea vender orzo , e i mulina- 

ri della CittU nel d'i 3 del mefe di Gennaro non 
aveano orzo da dare agli animali addetti a i mo- 
lini : feguentemente temeafi , che non mancaf- 
fc la farina nel di fegnenté . In s'I gran rifchio 
fu’l Sign. Prefidente a nome della Cittli ftretta- 
mentc pregato dal Sindaco , che gliene faceffe ven- 
dere una convenevole quantitU. La fua rifpofta fu, 
thè non volea fapetne niente: che poco gC importa- 
•va ; e che V Sindaco non fojfe andato pii* da lui 
per affari della Città . Ricorfero allora i mulina- 
ri allo ferivano Mariani , che foprantendea d’ or- 
dine del Sign. Prefidente alla vendita delle vet- 
tovaglie nel piano , La rifpofta del Mariani fu , 
tire avea ricevuto ordine dal Sign. Prendente di dar 
f orzo folamente d carrettieri , non d mulinati , per 
cui aveffe penfato la Città . In tempo di aperta 
guerra , nel qual tempo ft rompono i patti della 
umana focietà giufta f efpreflìone del Puffendorfio 
{a) , un pubblico nimico che potea far di peggio 

al 


(a) Df juT. nat. lib. 4* §• ^4* 
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ai G)mune di Foggia, che porlo nel rifchio di 
perir della fame ? Al Capo contenente un fat- 
to cotanto atroce rifpofe il Sign. Prefidente , Ex- 
■poftta non funt vera, Ò" mìhi tgnotum eji , quod 
dìxerit fcrtba uilexius Mariani, ac proinde remino 
me juri . Negò dunque la fua rifpolra , e difl'e di 
non fapere la rifpofta del Mariani. Ma fe la rifpo- 
fta del Mariani è vera , è da prefuinere , che vera 
fia pur quella del Sign.Prefidente. Della rifpolta 
del Mariani colla per un pubblico ano {a) . Il R. 
Notajo Saverio Ciccone a richieda degli Ainmini- 
llratori , e de’ mulinati li portò nel medefimo d\ 
col Cancelliere della Cìttk dal Mariani , ed in 
prefenza di piò tedimonj gli domandò, per qual 
motivo ft negajfe a i mulinari f orzo : e ’l Maria- 
ni quella rifpofta gli fece . A tenore del pubbli- 
co ano , che fe n’ è formato , fon pronti il No- 
tajo, il Cancelliere, e gli altri teftimonj, fe ce 
ne fia uopo, a deporlo. Or non avrebbe di cer- 
to ofato il Mariani di negar l’orzo, e molto me- 
no avrebbe ofato di rilpondere, che d’ordine del 
Sign. Prefidente il concedeva a’ carrettieri , e ne- 
gavalo a i mulinari , fe 1’ ordine non faife ftato 
piu che vero. Ciò fi conferma per quelle me- 
defime fcufe , che ’l Contraddittore ne fa nella 
fua Scrittura a carte Lxvir, e lxviii. E’ de- 
ride la ftrana cura, che prendeaao gli Ammini- 

K Itra- 


(a) Si vegga il volume delle Scritt, a carte xxxv. 
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ftratori di cotefti eh’ erano de particolari ^ 

7ion della Città di Foggia , e vuol che fi creda 
alfettara per trarne un capo di ricufa . E ’l giu- 
diziofiflimo Contraddittore a cotefto modo ragio- 
na , e fcrive ! Chi è che non intenda , che pren- 
deano gli Amminiftratori la cura della farina , 
e del pane , non de muli ? Forfè ci fata docu- 
mento , che febbene non ci fieno in Foggia mo- 
lini ad acqua , e vi manchi talvolta anche l’acqua 
da bere , pur fi pofla per un particolar privile- 
gio di quella Citta macinare il grano fenza muli, 
od altre beftie fimiglianti ? Per rifpetto poi del 
fatto, e’ noi nega del tutto. Confelfa , che ’l No- 
tajo Ciccone , e ’l Cancelliere della Citta fi por- 
tarono dal Mariani , e ’l richiefero dell’ orzo pe’ 
muli de’molini, ma dice che vi fi portarono ad 
un ora di notte : e ’l Mariani il negò dicendo , eh' 
era notte ^ e non ft poteano aprire le fojfe delP orzo; 
foggiunfe però , che le avrebbe aperte la matti- 
na feguente per tempo . Inverifimililfima rifpofta ! 
Molto meglio per quell’ alfoluto Vera non funt 
expofita , che per eflà difendefi il Sign. Prefiden- 
te . Nella prima fua ora tanto alta è la notte in 
Foggia, che non fi polfono aprir le folfe dell’or- 
zp? Si avea forfè da far lungo cammino per 
giungere al piano della Cittk ? Si avea da aprir 
di notte , e col lume qualche magazzino di pol- 
vere da fchioppo, ficchc l’aprirlo portalTe perico- 
lo? E poi chi non sa, che fpezialraente negli an- 
ni . 
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ni (caffi di nottetempo fi macina il grano ? L’ef- 
ferfi di notte portati dal Mariani quel Notajo 
e quel Cancelliere è grande argomento , che 
gran rifehio fi correva, e che per l’indugio do- 
vea crefeere il rifehio . Il pubblico atto , che fi 
produce, Tinverifimilitudine del racconto, che a 
difefa del Sign. Prendente fi fa dd fatto , e la 
gran circoftanza deireffere accaduto nel d'i 3 del 
mefe di Gennaro , nel qual d'i era , come fi mo- 
ftrerk, fortemente sdegnato cogli Amniinillratori 
il Sign. Prefidente , inoltrano chiaramente , che ’i 
fatto Ita, come nel Capo fi efpone. 

Cotefto fecondo fatto confermafi per lo terzo ef- 
prefTo nel Capo XIX. ^ Non contento il Mariani 
di' aver negato l’orzo a i mulinati Antonio Ca- 
puto , Michele di Virgilio , Angelo Pacione , 
Pafquale Natale, Giofeppe, e Liborio di Stallo, 
Lonardantonio Montenero , Giovanni di Fiore , 
Gefidio Mancinelli, Nicola di Aurelio, Lionardo 
Cerfa, e Pafquale Antonino, fecegli ancora mal- 
trattare da’ foldati , che aveva a’ fianchi . Fece 
incarcerare il primo, gli altri fece o battere, od 
infeguire . Quello XIX Capo non fi è mollrato 
al Sign. Prefidente : ma della incarcerazione del 
Caputo , e degli afpri e crudeli modi ufati con 
gli altri ci è un pubblico atto giurato (a): e, le 
bifognerh, per legittime depifnioni ut me- 

K 2 glio 

(a; ò« wgga il volume delle Seri te, a carte xxxvi. 
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gllo coftare. Ma ’l Contraddittore a carte Lxvi ri 
non nega l’ incarcerazion del Caputo . La fcufa 
dicendo , che fecelo il Mariani incarcerare per 
averlo ingiuriato. E (jual dovette efler la caufa, 
per cui un povero mulinerò ofafle d’ ingiuriare lo 
Scrivano j^lefjio Mariani nome per io favore del 
Sign. Prefidente temutifllmo in Foggia? Dovette 
efler grandiflima , e non altra , che quella , che 
nel Capo fi efpone . Negar T orzo a i muli di 
un mulinajo è lo fteflb , che torre al mulinajo 
gli alimenti, eh’ e trae dal fitto de i muli . Cote- 
fla era caufa a quelle ingiurie corrilpondente . 
Soggiunge il Contraddittore, che ’l Mariani nel 
d'i 8 del mefe di Febbrajo ne fece relazione al 
Sign. Prefidente , e’I Sign, Prefidente ordinò, che 
fìatim ft rilafciaffe. E di ciò donde corta ? Da un 
certificato chel Segretario della R. Dogana ne 
fa io fteflb di 8. O quanti certificati fa cotefto 
buon Segretario ! E perchè dovea farfi cotefto 
certificato., e farfi lo fteflb dì? Il Sign. Prefidente 
diflequeftrò, come fi è moftrato , quafi la met^ 
de’ grani del primo ratizzo con tanti e tanti or- 
dini a voce, fenzachò fe ne formaflèro certifica- 
ti., e potea forfè un dì doverne dar conto, per- 
chè fi oflendea per efli il Comune di Foggia ; 
e poi di una grazia, che ad un mulinajo incar- 
cerato fi fa,.formafi dal Segretario un certificato! 

Refta il quarto notevoliflìmo fatto efpreflb nel Ca- 
co XXVII. * Perchè fovente mancava l’orzo a 
^ muli 
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muli addetti a’molini della Cittk, l’ Uditore, e 
r Avv. Fifcale di Foggia efeguendo gli ordini del- 
la R. Camera della Sommaria provvidero a sì 
gran bifogno . Facciam preferite a codefio Supre- 
mo Tribunale ( cosi dicono efli nella più volte 
citata Relazione del di 3 del mefe di Marzo ) 
di cjferft in vigore di altre proviftoni data la pro- 
videnza per far fuffijìere gli animali addetti alli 
molinif e quegli impiegati al trafporto de comefìi- 
biliy con ejferft ratizzate a maffari carra 120 di 
biade per ufo de cennati animali , cioh carra 60 di 
orzo, ed altrettante di avena. Fecelì cotefto r/»r/z- 
zo nel di 17 del mefe di Febbrajo : e ce n’ è 
r appuntamento negli atti {a) , donde coda , che 
de’ 60 carri di orzo 351 ne diè la generola e pia 
D. Lifabetta Cuoci al baffo prezzo di 11 carli- 
ni al tomolo . Ma della generofitk di cotefla gran 
donna non potè , colpa del Sign. Prefidente , go- 
dere il Comune di Foggia. Nel di i del mefe 
di Marzo trenta di elfi ne tolfe il Sign. Prefi- 
dente a quel Comune, e fecegli dare iuF'^aJfémU 
Jla Loml^r^ » Cosi _delufe le provvide cure di 
que’ due zelanti Miniftri , e le fperanze di quell’ 
afflitto Comune . Come fcuferk cotefto fatto 
il fottile Contraddittore ? E’ lo fcufa in modo, 
cke le fcufe riefcono gravilfime accufe. Dice a 
carte LXIX , e LXX , che que’ 30 carri di orzo 

prima 


(a) Si vegga il volume delle Scritt. a carte Liv, 
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prima di ejfer àejiinati alP annona della Città di 
Foggia erano fiati fequeflrati dal Sign. ConfigUcr 
Fallante per ufo di quefla M tropoli : e che giun- 
fc poi al Sign. Prelidentc ^eal Difpaccio ordi* 
Dante , che prontamente confegnajfe al Commìf- 
ftonato delC Ajfcntifia ( eh’ era il Lombardi ) 
C orzo , che aveva unito quel Conftgliere a teno- 
re dell’ annejfa nota , nella quale e’ foggiunge , 
eh* era f orzo di D. Eli f aber t a Cuoci: e cosi di- 
ce che fu poi efeguito fenza conte fa alcuna y come 
ha certificato lo fìeffo Lombardi . Di tutte cote- 
fte cofe non ce n’ e una fola , che non fia fal- 
fa : e dolgafi pure, che ne ha ragione, 1’ one- 
ftiflTimo Contraddittore de’ fuoi clienti , che gli 
han fatto fcrivere s'i brutte menfogne. E' fallo, 
ch’era flato quell’orzo fequellrato dal Sign. Conf 
Fallante , primachc fi dellinafle all’annona di Fog- 
gia. Se fofle (lato fequeftrato dal Sign. Confi Fal- 
lante , come averebbono que’due avveduti Miniftri 
ciato di dcllinarlo adaltr’ufo? Si aggiunge, che 
fecero elfi, prima di llabilirfi il ratizzo y a fe ve- 
nire i caporali del piano y cui quel fequellro non 
poteva elfere ignoto, ed intefi i caporali y come 
neVÌ appuntamento fi dice, fu l’orzo della Cuoci 
ddlinato all’annona. E‘ falfo, che l’orzo della Cuo- 
ci era nella ftotay che fi trasmife col Reai Dif- 
paccio al Sign. Prefidente. Si efibifea pure cote- 
Ita nota y o ne formi almeno un certificato quel 
buon Segretario, che ne sa far tanti, c tand ne 
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fa , quanti gli avverfarj ne vogliono . Ma pri- 
niachè cotefto certificato fi formi, efibiranno gli 
Amminiftratori la nota, donde cofterb, che dell’ 
orzo della Cuoci non ne fu fequeilrato dal Sign. 
Conf. Fallante nè meno un tomolo . Abusò poi 
del Reale Difpaccio il Sign. Prefidente ; e lo Ref* 
fo certificato del Lombardi il convince . Nel Dif 
paccio, che dal Contraddittor fi trafcrive, ordina 
il Re , che ’l Sign. Prefidente confegni al Lom- 
bardi per la fujfijìenxa de cavalli della Truppa, 
e della fua Reale Scuderia f orzo , che aveva uni- 
to il Conf. Fallante , Dovea 1’ orzo elTer quello , 
che fi era dal Sign. Conf. Fallante fottopofio a 
fequefiro, e dovea confegnarfi non ad altro ufo, 
che cavalli della Truppa, e della Scuderia di 
S. M. , al qual ufo era giufio che qualunque 
altro cedelfe . L’ orzo della Cuoci non foggia- 
cea , come gik fi è provato, a quel fequetlrp, 
e dice nel fuo certificato il Lombardi , che ri- 
chiefe al Prefidente Petroni ( fon parole del Con- . 
traddittore ) che fi ordinajfe alla Cuoci di ven- _ 
derglielo per ufo delC ANNONA DI QUESTA 
CITTA' , e per fojìenere la FATICA dejlinata 
per la medefima . Ed era cotefto l’ ufo nella Reai 
Carta prefcritto? E ’l Sign. Prefidente Petroni fen^ 
te dal Lombardi, che non pt cavalli della Trup~ 
pa, Q non per la Reale Scuderia dovea quell’ or- 
zo fervirc, e gliel fa confegnare togliendolo con- 
ila gli ordini Reali alla pubblica annona di Fog- 
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già? Ma fi fcufi il Sign. Prefidente. Non è ferri- 
pre vero , che l’ ira è un furor breve . Nel d'i 8 
del mefe di Febbrajo fi erano al Sign. Prefidcnte 
moftrati i Capi della rkufa . Lo fpazio di 21 
giorni, quanti eran corfi da quel dì fino al dì i 
del mefe di Marzo, in cui cotefio fatto avven- 
ne , dovea badare a tranquillargli l’animo, ma 
non baftò . 

Vengo agli altri argomenti della inimicizia del Sign. 
Prefidente col Comune di Foggia . Segni di ani- 
mo inimico fono le inurbanità, le contumelie, 
le minacce ; e per ciafcuno di coteftì tre fegnì 
può ’l Giudice ricufarfi come inimico (a). Di ef- 
fi il fegnomen chiaro è l’inurbanità, come quel- 
la , eh’ è polla in una femplice difeortefia : e pu- 
re fe fi voglia per eflà ricufare un Giudice , chi 
dirU che non balli ? Il non falutare , o non ri- 
falutare non è un gran fallo : è una femplice dif- 
eortefia, e non delle piò grandi del mondo: con- 

tut- 

(a) Guerreyro lib, cap, i. num. 39. Refle proredit 
recu fatto , ft Jtsdex verba injurhfa aut minato- 
ria cantra recuf antem ptotulijfe probetur , quia iui- 
micitia prtefumitur » Lo ftelTo Guerreyro ///*. 4* 
cap. 9. num. 17. 18., Judex potefi rcrufan -x 

metu aHivo^ quando litigantem verbis rontumeliofts 
nffecit . . . Extende ut proredat Ù*/i -verba con tu- 
meltofa in litigantem non injiciat^ fcd^aJfperis ver- 
bis excipiat. 
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tuttociò s itifegna dal Mailrillo , dal Carrafco 
dal Graziano, e dal Farinacio ap preiTo il Guer* 
reyro , che gli fegue (a ) , ben pot erfi ricufare il 
Giudice , che non abbia falutato , o rìfalutato il 
litigante: e fe fuori del noftro Regno cos\ s’in- 
(ègna e fi giudica per la privata au torith de’Dot- 
tori, COSI fi dee nel Regno infegnare e giudica- 
re per la pubblica autorità delle particolari no- 
flre Leggi, fecondo cui la ricufa non altrimente 
il efclude, che giurando il Giudice di non aver 
veduto il litigante , che ’l falutava (b) : tanto 
piene di urbanità fono le noftre Leggi . Porto ciò 
^rtlrtenti per Legge effer debbono i Capi i v , 

V, VI, vili, IX, X, XI , XII , XIII , XVI , 

e XXI , ne’ quali elpongono gli Amminiftratori 
molte gravi difcortefie, ed ingiurie lor fatte dal 
Sign. Prendente . Nè mi fi dica , che le difcorte- 
fie, e le ingiurie fatte agli Amminirtratori non 
toccano il Comune di Foggia , a di cui nome 
la ricufazion fi è proporta , poiché le difcor- 
tefie , e le ingiurie ne’ fopram mentovati Capi 
efpreffe fonofi fatte agli Amminirtratori come a 
rapprefentanti il Comune : nel qual cafo non è' 
da dubitare , che per erti al Comune fon fatte . 

A giudizio delle Leggi Romane non ci è cola 
più vile de’ fervi : e le Leggi Romane, fe gra- 
. . : . . . L ve . . 

(a) Lìb.^ cap, 2 . num. zi. 

(b) Fr. 15. §. ip. de fufpk, offic. 
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ve incuria a* fervi fi faccia , )' han come- fatta 
a’ padroni (a). Si efaminino ora i Capi. 

Rificeafi col pubblico danaro la Chiefa maggiore 
della' Cittk di Foggia. Era ben giufto, che in- 
tefi gli Amminiflratori cjuel danaro lì fpendefle: 
e non altrimente che co’ loro mandati erafi fpe- 
r Capo fo nell’ antecedente anno 1752. * Nel di 15 del 

IK mefe di Decembre dell’ anno fcguente fi porta- 

rono elfi dal Sign. Prefidente per efporgli la ra- 
gione della Cittli ; ma non poterono < efporia in*- 
tera. La Cirtà non dev ejfcre intefa ( nfpofe al« 
lora il Sign. Prefidente ) fono io la Città ^ fono io 
il tutto . Vollero gli Ammkiiftratori tirare innan- 
zi ; ma fece morir loro le parole lui labbro il 
X Sign. Prefidente . Una grand’ ira non foffre indu- 
gio. Dal fondo del cuore, ov’ era chiufa, venne 
fuori ad un tratto, e gli lì fparfe tutta su per. 
gli oechi , e per le gote , e fecegli s\ forte voce 
ulèir dal- petto , e villane parole di bocca , 
che taciti e confufi a villa di molta gente ac- 
coda a i gridi' partirono . Le parole meno in- 
giuriofe- furono , che tutto Ji facea per maneggio 
di danaro. Furono in Ibm ma trattati pubblica- 
mente da ladri . Al Comune di Foggia impor- 
tava, che ’l fuo danaro lì Ijpeadeflè intefi i Tuoi 
Amminiftratori- . Dunque- come rapprefentanti 
quel Comune andaron coloro dal Sign. Prefiden- 



(a) Initem apud 15. §. yì quis ^i.de in/ur. 
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;tc y e còme rapprefentanti quel Comune furono 
SI male accolti , e con tanta vergogna manda< 
ti via . A cotefto Capo , eh’ è ’l IV , quando gii 
.fu moftrato, il Sign. Prefidente così rilpofe, £*- 
pofttay prout recordoTy non funi vera erga magni- 
ficos Gubernantes , fed tantum tnculcajje generathn 
■obfervamiam Ordtnum R.Camerée : oc proinde remit- 
40 me juri. Pare a prima giunta, che’l Sign.Pre- 
iidente neghi il fatto, ed io dico, eh’ e’ noi ne* 
■ga . Non nega , che nel dì 1 5 del mefe di Decem- 
■bre andarono gli Amminiftratori da lui. Non ne- 
ga, che preiefero di eflere intefi nella Ijpefa del 
pubblico danaro , alla quale fon da riferire gli 
Ordini della R.ómera mentovati nella rifpofta. 
Par, che folo neghi il modo ingiuriofo, con cui 
gli accolfe, e gli mandò via. Ma perchè noi ne- 
ga francamente? Perchè tra ì' eupofitay e ’i non 
funt vera tramette quel prout recordor ? Egli è 
quella una claufola di un huom , che dubita . 
Dunque mi fi conceda per ora, che ’l Sign, Pre- 
fidente nel dì 8jdel mefe di l^^l^rajo, ue fui 
dì, nel quale a 1 Capi rirpoTe, non fapea di cer- 
to, fé ’l fatto, qual dagli Amminiflratori fi ef- 
pone, era vero, o no. Ma cotefto era un fatto 
proprio, e non da gran tempo accaduto. Com’è 
verifimile, eh’ e’, ne dubitalTe: Eflendo quefta una 
caufa di meri fofpetti, non fi rechi il Sign. Pre- 
fideote ad ofFefa, che io di lui fofpetti così. Fti 
tale il fatto, qual dagli Amminiflratori fi efpo- 
La ne. 
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ne. Se ne ricordava bene il Sign. Prefidente ; ma 
ricordavafi ancora, che molta gente vi fu prefen- 
te . Se francamente il negava , 1’ avcrebbon ben 
molti con giuramento affermato. Negandoli col- 
ia giunta di quel ^rout recordor , in ogni calo 
farebbe flato falvo il fuo punto. Il non ricordar- 
fene potea far credere, che gl’ incivili, e ingiu- 
riofi modi furono di que’ Tubiti e non voluti mo- 
vimenti del cuore , che non fi noverano tra 
gli atti umani, e perciò non s’imputano in de- 
litto : e di fatto cos'l gli fcufa il Contraddit- 
tore a carte lviii traendone argomento da 
quel prout recorder . Ma fe 1’ immediato dolerli 
della offefa , è indizio , che 1’ olfefa fi è fatta , 
cotello indizio nel cafo nollro non manca . Le 
ingiurie fatte a perfone pubblica carica cferci- 
tanti mal fi poflbno difinfingere : nè le dilfimu- 
lorono gli Amminillratorì del Comune di Fog- 
gia . L’ atroce fatto , e tutte le fue circoitanze 
efpofero immediatamente al Re, la fovrana giu- 
flizia implorando centra 1’ olfefa fatta lor nell’ 
onore in quel giorno (a) : e cotelta querela è 
fiata da S.M. rimeflà alla R. Camera della Som- 
maria . Averebbono ofato coloro di fporre al Re 
quel fatto, e le tante circollanze, che vi concor- 
fero, fe non ne avelfero avute piò che pronte le 
pruove? Chi è, che’l creda di genie ben nata, ed 

ac- 


(a) Si veggano gli atti di Bargir.cchi a carte iii. 
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. accorta y quali fono gli Amminiftratori del Co- 
mune di Foggia? 

Cotefta querela, come fu fottofcritta, venne a no- 
tizia del Sign. Prefidente : ed ecco nuov’ ira fi 
aggiunge all’ antica . Guai agli Amminiftratori, 
fe più gli capitano innanzi. Ma come non capi- 
targli innanzi, fe ’l Sign. Prefidente tuttodì difle- 
queftra e fa vendere il grano deftinato alla pub- 
blica annona , e corre rifehio la CitrU di perir 
- della feme ? * Quella eftrema necelfiiìi fofpinge il 
Capoeletto ^ ed Avvocato della Citt^ di Foggia D. 
Michele Fucci a comparirgli nuovamente innanzi, • 
e pregarlo a nome della Cittk, che a’ padroni di 
quel grano più non fi permetta di venderlo. £ che 
gli rifponde il Sign. Prefidente ? Pieno d’ ira an- 
tica e nuova. Tali premure^ gli dice in prefenza 
di molta gente, fi praticano da'Governanti per far 
negozio /opra de' padroni de' grani . A quello Ca- 
po , quando gli fii mollrato , rirpofe il Sign. Pre- 
ndente, Kec etiam expofita^ proxt recordor ^ fune 
•vera, Ceterum remino me a&is^ & aliis ex ìpfis 
apparentibus , Del prout recordor li è detto a ba- 
llanza : è ora da dir qualche cofa di quel remino 
me adii . Deve il Giudice fecondo le malTime , 
che fi fon premefle a carte xi ii , e xi v, rifponde- 
re a’ Capi in modo, che s’intenda quel, ch’e’ di- 
ce. Tanto è rifpondere , e non farfi intendere, 
quanto non rifpondere : e ’l non rifpondere fi ha 
per una confelTione del fatto. Or a quali atti ri- 

met- 


* Capo 
V. 
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mettefi |1 Sign.Prefidente? Un gran fafcio di at- 
ti fabbricati per caufe diverfe, e tutti alla prc- 
.fente caufa appartenenti è venuto di Foggia : 
ed e’ non ci vuol far lapere, a quali di eflì ri- 
ir.ettefì . £ come farcel fapere , fe cotefli atti non 
ci fono mai llati al mondo ? Contiene il Capo 
non altro, che una grave ingiuria pubblicamente 
da lui fatta al Capoeletto , ed all’ Avvocato di 
Foggia , che di un pubblico affare il pregava . 
Atti giudiziari dintorno a ciò non fi (bno mai 
fatti. Dunque il Sign. Prefidente confefla il fatto. 

IngcgnofilTima è la difefa, che fa di cotefti due fatti 
il Contraddittore . Per rifpetto del primo e’ dice 
a carte VI, e VII, che D.Giambartifta Battipaglia, 
£ D. Raffaello Rofati deputati alla fabbrica della 
Chiefa fino al di 14 del mefe di Decembre avea- 
no fpefo a lor modo il danaro co’ mandati de’ 
foli Amminiftratori , non fottoferitti , come fi 
conveniva dal Prefidente Govemadore : che nel 
fuddetto di 14 cotejio concerto tra ’l Battipaglia, 
e ’l Rofati ft fciolfe^ perchè ’l Battipaglia iacea 
tutto da se folo ; che ’l Rofati ricorfe quel di dal 
Sign. Prefidente dolendofi del Battipaglia, e fa- 
cendogli fapere , che in virtù degli Ordioi della 
R. Camera muniti della fofccizibnc del Prefiden- 
te Govemadore doveano fpedirfi i mandati: che 
ciò fpiacque al Battipaglia , ed agli altri Am- 
minillratori , perchè lor fi tc^liea la liberti di 
fpenderc a capriccio il pubblico danaro : onde 
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(oos\ foggiunge a carte LIV) per prender tenipo^ 
ed evitare infteme il colpo della gìaflixia del Pro- 
fidente Petroni fecer penfiero di andar da lui , co- 
me vi andarono , nel di 1 5 chiedendo di ejfere 
inteft ; ma ’l Sign. Prefidente accorgendofi , che 
tutto fi fàcea per maneggio di danaro ^ e che par- 
tecipi delle frodi del Battipaglia erano i Governan- 
ti fuoi colleghi , giuflamente gli rampognò . Per 
rifpetto poi di tutti e due i fatti fcrive a carte 
LV, non cflcre argomenti , che moflrino inimicizia 
del Minifìro col ricufante lo averlo trattato con 
inciviltà in qualche occaftone ^ e lo aver palefato il 
reo concetto , che avejfe della di lui condotta : e ’l 
prova a carte lvi , e lvi i per la ricufa del Giu- 
dice Rojftno , la quale ne’ tempi del Sonfelice (a} 
non militò , non orante che colui avefle detto 
del reo, che meritava mille morti per ejfere huo- 
mo infame^ e che fe era folo nella caufa a votare^ 

10 volea far trovare appiccato una mattina: il prova 
per l’autorità del Giurba, che dice (^), non e£ler- 
da ammettere facilmente la ricufa de’ Giudici , 
che liberamente dicono a’ litiganti , che anno efH 

11 torto : il prova per una noftra Prammatica (e), 
la quale , perchè non fi ammetta la ricufa d’ un 
Giudice , che non abbia falutato , o lifalutato il 

. - li- . 


(a) Decif 80. 

(b) Decif’j^ num.’p, - 

(c) Pr. 15. §. ip. de fufpic, offic* • 
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litigante contentali , che ’l Giudice affermi di non 
averlo veduto : onde poi deduce, che avendo il 
Sign. Prefidente rifpofto, Expofita non fune veray 
non è da tener conto di cotelH due Capi : ag* 
giunge eh’ è da por mente al temperamento del 
Giudice , ed alla di lui naturai vivacità e forte%’ 
,%a nello efprimere un efìemporaneo concetto , che 
poffono effere cagioni innocenti , onde taluno creda 
di cfferglift ufata poca attenzione y e di aver rice- 
vuta un offefa : e ’l conferma per la ricufa del 
Senatore di Joffty che per teftimonianza del Ca- 
faro (a) nel Senato di Tolofa non militò, febbe- 
ne avelie detto al litigante , che temeraria era 
la lite da lui mofla , e meritava di elTerne puni* 
to ; poiché fi rifletté , che l’ avea detto nel caldo 
dell’ ira , di cui per qualunque picciolilfima ca> 
gion fi accendea. 

Ingegnofiflima, torno a dire, è la difela, che fa’l 
Contraddittore di cotefti due fatti , ma non é di- 
fefa che balla . Il Majlrogiurato D. GiambattiUa 
Battipaglia , e tutti gli altri Amminillratori di 
Foggia fono degli huomini più onorati del mon- 
do . Per tali fi fono avuti da tutti i Signori Pre- 
fidenti Governadori di Foggia fino al dì 20 del 
mefe di Marzo dell’ anno 17^2, nel qual dì ven- 
ne in Foggia il Sign. Prefidente Petroni : e per 
tali fi fono avuti dal medefimo Sign. Prefidente . 

' .Pe* 


(a) ^aeft,i,num,ijt 
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Petroni 'dal fuddctto' di zo. dd'mefe di Marzo 
fino al di 14 del mèfe di Decembre, in cui pri- 
mamente il Rofati r ingannò : • nè 1 ’ ingannarlo 
era diffìcil cofa . Sin dal mefe di Settembre , 
quando gli Amminifiratori al fecondo ratizzo lì 
oppofero, erano divenuti oggetto fpiacevole agli 
occhi del Sig;n. Prendente. Non era da durar gran 
fatiga per indurlo a credergli ladri . Ma della n)m- 
ma onoratezza del Battipaglia, e de’ Tuoi colleghi 
molte cofe fcriverò ne’ Capi Tegnenti. Ed o fe’l 
Sign. Prendente le degnale di un guardo ! Da 
huomo giufto, qual è, confeflerebbe , che H la- 
feiò quel giorno dal Rofati ingannare . Qu'i fola- 
mente moftrerò, che’l mal concetto, in cui era- 
no quel di gli Amminiflratori appreffo il Sign. 
Prendente , non bafta a feufar le lue collere , c 
quelle atroci ingiurie , onde gli offefe . Non è, 
dice Calliftrato (a ) ,‘ non è proprio di un collante e + 
retto Giudice dare in elcandelcenza contra coloro, 
cui crede cattivi : e’I Giurifconfulto efprelTamente • 
gliel vieta. E quinci è nata la fentenza nel foro 
ricevutilTima fenza contraddetto di alcuno, che foC- 
petto è ’l Giudice , da cui fi profFerifeono contr’ 
al litigante minaccevoli , od ingiuriofe parole . 

M La 

(à) In L.obfervandum i. ff. de off.Prafid.^ Sed < 
& in cognofeendo ncque excandcfccre jus reddentem . 
nd-verfus eot , ^UOS MALOS PUT AT , oportety 
id enim non ejì conjìantisy (3“ rclìi judicis. 
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'La Declfìone del S. C. nella caufà della rìcufà 
del Giudice RoJJino tanto è lontano, che giovi 
al Contraddittore, che anzi gli nuoce. £’ fcrive, 
che ’l S. C. non ebbe per fofpetto il Giudice Rojfi- 
no^ perchè profferì quelle parole nel tempo, eh’ 
era Giudice della caufa, nel qual tempo il Sign. 
Prefidente le fuc profferì , poiché può ’l reo in quel 
tempo appellare : e che l’avrebbe avuto per fofpet* 
to, fe le aveflè profferite prima di eifer Giudice. 
Perda io la caufa , fe dice il Sanfelice cotefto, ch’e’ 
fcrive. Reca, egli è vero, il Sanfelice l’ opinion 
-delfAbbate , che diflingue a quel modo [ opinione 
dal Cafaro {a) giuflamente riprefa ] , ma foggiun* 
ge poi {h) , che militò la ricufa del Configlier 
Varela , il quale , quando era giU Giudice del 
Marchefe di Pefeara , da cui fi dicea che fi folfe 
fatto ammazzare il Marchefe d’ Gira , e men- 
tre informavalo della caufa 1 ’ Avvocato del reo 
[circoftanza dai fuddetto Cafaro (c) efpreffa] pro- 
ruppe in quelle parole , Così ha fatto ammazua- 
re il Marchefe a Oira il Marchefe di Pefeara , 
come io fono il Configli ere Varela : e finalmen- 
te tornando al Giudice Rodino , dice {d) , che 
non fi dubitò , che per Legge fuffiftea la ri- 
cufa , 


(a) In cit. quajì. i. num. 33. 

(b) Num. 5. (c; Num. 28. 

(d) In cit. Deci/. 80. num. 6 . Non fuit dubitatum , de 

jure 
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culà , e che alcuni furono di parere , che (l 
defle termine a provare le parole profferite dal 
Rojftno , il quale rifpondendo al le avea 

negate ; ma che la più gran parte ebbero la ri- 
cu(à per calunniofa , poiché fi eran prima dal- 
lo fieflb reo nello fieflo giudizio altre caule di 
rìcufa allegate contra lo fieflo Giudice, e fi era- 
no rigettate : onde fecondo la dottrina del Mu- 
ta , ed una Decifione del Collateral Configlio non 
gli fi dovea permettere , che nuovamente per 
altre caufe il ricufalTe. Non gli giova l’ autorità 
dei Giurba , che parla della femplice propalazion 
del vofoy non degli afpri, e ingiuriofi modi dal 

M 2 Giu- 


jure pradiSla fubfìjiercy Ò* aliqui ex Dominìs cen- 
fuerunt^ quod detur term'mus ad probandum verba 
pradióla , qua negabantur per Judicem ; fed ma- 
fori parti vifum fuit CALUMNIOSE PROPO- 
SITA bac exceptio , ideo non admit tenda . . , , 
eo maxime , quia alia fuerant prius allegata recu- 
fationum caujfa in peìfonam ejusdem Judicis^ & 
rejeBa , & denuo non licebat cauj^as illas propo- 
nete ex didis per Muta deci/. 1 5. , ( 5 * àecifum re- 
fert in Collaterali Conftlio Novarius in collegi, fu- 
per Pragm. Regni Pragm. i. de fufpic. oj/xc. «.4. .* 
(y ideo fub die 13. O&obris 1622. in Collaterali 
Conftlio accedentibus trìbus alìis Conftliariis fuit 
provifum , quod interveniat . 
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Giudice ufati (a) . Non gli giova la noftra Pram- 
itrhfica, che parlando del Giudice , il qual non 
■faluta, o non rifaluta il litigante, non è da ellen- 
dere ad un Giudice, che grave e pubblica offe- 
•fà gli faccia nell’onore. Pare al Contraddittore, 
che fia^lo fteffo non far di berretta a taluno, che 
'trattarlo pubblicamente da ladro? £ poi quando 
iblTe Io fteflb , è da oflervare , che la Pramtna- 
.‘tica‘2ià cfcludere la ricufa non fi contenta, che’l 
Giudice feniplicemente affermi di imt aver veduto 
il litigante, ina Vuol, che l’alfermi con giuramento, 
la qual parola , giacché^ Contraddittore tutte le 
altre ha trafcritte, e quelle, che la precedeano, 
e quelle, che la feguivano, vorrei fapere, perchè 
gli fia tanto fpiaciuta , che l’ ha omelfa . L’ avrà 
forfè omeflà lo ftampatore, o’I copifta: che ben 
ficuro éflèr' doveva il Contraddittore, che avrei, 
come fono ufo di fare, riconofciuto quel luogo, e 
ragionato poi cosi . Se per una berretta non tratta 
•'di capo deve il Giudice con giuramento- atìérmi- 
re di non aver, veduto il litigante, come dell’ 
averlo gravemente offefo nell’onore fi fcagionerk 
per un femplice Expofita non 'funt vera ? Po- 
trebbe in qualche modo giovargli la fola Deci- 
fione del Senato di Tolofa nella caufa della ri- 
cufa 

(a) Caterum recufari ob id p^Jfc Judicem, quod }am 
aperuit animi fui opinionem , facile non aàmitti 
cenfuit Valafcus . 
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cufa del Senatore JoJfe.^ il quale, tuttoché for- 
nito di quelle virtù , che adornano il Sign. Pre- 
fidehte - Petroni , era , come- il Sign. Prelidefite , 
prontiflimo all’ira; e pur non gli giova. Dice il 
Cafaro , che fu ricufato quel Senatore , perchè 
nel caldo dell’ ira avea detto al litigante , che 
aveva H tarpo ^ che averebbe perduta la caufa^ che 
temerariamente litigava^ e meritava pena. Son pa- 
role cotefte, che (piacciono al litigante, ma non 
r offendono nell’onore. Oltre a ciò foggiunge il 
Cafaro, che febbene per la grande opinione, che 
di quel Senatore, fi avea non fi foife dato luo- 
go alla ricufa , nondimeno il Prefidente del Senato 
pubblicamente , e forte il riprefe : e eh’ eflfendo 
poi fiato la feconda volta ricufato per lo ftef- 
fo capo^ militò la ricufa . Le Leggi feufano in 
qualche modo colui , che una volta e per un 
impeto d’animo cade in qualche fallo, ma non 
ifcufin colui , che vi cade per abito . Così gran 
differenza è pofia tra 1’ huomo irato ^ e V iracon- 
do^ tra Y ebbro y e Y'cbbriofo {à) . Finalmente di 
quel Senatore ci dicè a fede del Maynardo il 
Cafaro, che non gli venivan dal cuore le (con- 
ce cofe , eh’ e’ diceva , e poiché fe le avea fatte ' 
cader di bocca, fe ne pentiva ad un tratto {b), 

'Ma 


(a) A. Matteo in Proleg. cap. z. num. 14. 

(b) Dominus J offe Senator Tbolofanus integerrimus ira 

■ ^ per- 
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Ma ’l Sign.Prefidente lafciatofi dal Rofad ingaiir 
care ferbò lungo tempo l’ira contra gli AmmU 
niliratori di Foggia . L’ ira del Senator di Tolofa 
era un primo impeto non avvertito del cuore ; 
l’ira del Sign. Prendente Petroni fu quell’ira ven- 
dicatrice, che, perchè nel cuore fi ferba, proce- 
de al dir di Seneca (a) dal volere , e dal confi- 
glto^ e dee perciò render fofpetto il Giudice. 

Gran pruova ne fanno tre fue Relazioni y che fono 
tre querele da lui date agli Amminiftratori. Una 
di eòe in un Reai Difpaccio del d'I 6 del mefo 
di Gennaro querela ^ ed accufa è chiamata {b)\ e 
l’altre due non le fono difiimili. La prima, eia 
terza fi umiliarono al Re , la feconda fu diret- 
ta al Sign. Fifcale Colangelo : la prima è del di 
24 , la feconda del di .3 1 del mefe di Decembre 
dell’anno 17^3, la terza del di 8 del mefe di 
Gennaro : tutte e tre dettate da quella grand’ira, 
che l’ avea nel dì 1 5 del mefe di Decembre oc- 
cupato . Della terza dirò qualche cofa : le altre 
due debbo minutamente efaminare , come quel- 
le, in cui fi appoggiano i Capi IX, e XIII. Ma. 
primachè ciò fi faccia , fon da notar due cofe y. 
per cui l’animo del Sign. Prefidente fi feopre ; l’u-. 

. na . 


pcrcitus imerdum qitaedam ore proferebat , quae corde 
riunquam cogitaraty cujus pojìea Jlatim eum poenitebat. 

(a) De ira lib. 2. cap, 3. 

(b) Si veggano'' gli atti di Bargiacebi a carte 
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•na è, che T ira, eh’ e’ disfogà nel d'i 15 centra 
que’poveri Amminiftratori , durò nel di lui at^o 
tutto il mefe di Decembre, nè folaraente durò, 
ma fi accrebbe, poiché non contento di avergli 
trattati a voce da ladri , volle in quel mefe iftef- 
fo trattargli da ladri in ifcritto, perchè piò lun- 
go tempo duraffe la lor vergogna: l’altra è, che 
ìebbene con piò ripofato animo fi feriva, che fi 
parli , pur non fi accorfe , eli’ e’ lafciava in quel- 
le carte un fegno manifefiiirimo dell’ ira fua . D. 
Giambattifia Battipaglia, e D. Michele Fucci fo> 
no huomini ben nati, quanto D.Rafaello Rofa- 
ti : ed è ’l Fucci , come il Rofati, Dottor dell’ 
una, e dell’altra Legge, ed è parimente Avvo- 
cato della Citt^ di Foggia ; e ’l Sign. Prefidente 
in tutte e due le Relazioni parlando del Rofati, 
che gli era in grazia, dice D.Rafaello^ parlando 
poi del Fucci e del Battipaglia collantemente di- 
ce, Michele ^ e Giambattifia fenza dar loro) del 
Dt>«, che tanto è avvilito a d'i noftri? Può darli 
maggior difprezzo? £ non è’I dilprezzo il fegno 
piò chiaro di un’animo avverfo , e nimico? E* 
molto piò trattar da vile un huomo ben nato, 
che non fargli di berretta. Quella giullizia, che 
vuole , che fi faccia diritto a ciafeuno, quella 
fiefia giullizia vuole, che fi ferbi a ciafeuno la 
fua dignità. Tellimonia il Toro (a), che milita- 
rono 


(a) Comp, Deci/, p, 3. fe^. 3. v. fufpicio. 
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reno le ricufe del Prefidente D. Francefeantonio 
D^id, e del Luogotenente D. Ernando de Ava-- 
lo* perchè nel dare udienza niun fegno del do- 
vuto onore avean fatto a due Titolati^ e gli avea- 
,iu>'anzi pofpofti a’ loro inferiori. Si efaniini ora 
* Capo -parte a parte la Relaziotre del di 24- * 

IX, S.R.M. Stgn. S= Gli anni addietro volendo la Cit- 
td di Foggia riparare la Cbiefa Madre y per ritro- 
vare li fondi della fpefay domandò il permejfo alla 
R. Camera di poter ciò fare cogli avvanzi del pecu- 
lio univerfale , e ne ottenne ordine a ^ di Marzo 
1755 diretto al Prendente Governadore della Doga- 
na di quel tempo D. Giulio Ce/are di Andreayche 
o per partito y 0 per amminijìrazione avejfe fatto 
feguir le rifazioni tìeceffarie y e che qualora Jìima- 
va farle per amminijìrazione y avejfe /’ Univerftfd ^ 
eletti due probi Deputati per la perfezione dell' ope- 
ra y e per'C economia della fpefay e che qualftfia 
pagamento fi fuffe fatto con mandato di ejji Depu- 
tati roborato con la foferizione del Prefidente Go- 
vern adora per ovviare ogni frode y che fogliano fem- 
pre commettere la jniglwr parte degli Amminijìra- 
tori delle Univetfità del Regno. 

Manco male , che non da’ foli Ainminiftratori di 
Foggia fi ruba. • ■ ^ ' ' 

Cominciata l' opera per amminifìr azione y come parve al 
Pre fidente di Andrea y fi eleffero due Deputati fe- 
condo il preferitto della R. Camera , li quali badan- 
do alla economia della fpefa con loro mandati fot- - 

to- 


Oigiti.- rjf! by Cooglc* 







( xcvii 

tùfcritti dà Préff denti Governadori' in apprejfo ’/s 
fecero li pagamenti a dovere, ; 

Lo fteflb Prefidente di Andrea, cui furon diretti i 
primi Ordini della R. Camera, non fece da i De- 
putati fpedire i mandati , ma dagli Amminìdra- 
tori . Gli fpedivano , e fottofcriveano gli Ammi- 
niftratori , indi il Prefidente Govemadore : e ’l 
Percettore, a cui fi diriggeano, pagava a’ Depu- 
tati. Cosi fi è poi praticato fino all’anno 17^0. 
Di ciò corta dagli atti della fabbrica della Cbte- 
.fa . Dunque lo fpediiTi , e ’l fottofcriverfi dagli 
Amminirtratori i mandati è cofa. tanto antica , 
quanto la prima efecuzione degli Ordini della R. 
Camera, e cominciò con buona fede, perchè co- 
minciò colla direzione del Prefidente di Andrea < 
^uejlo lodevol cojìume durò fmo all'anno lyóo^ e da 
quel tempo in poi il Prendente Govemadore non 
curò far mantenere le cofe nella fua oJfervan%a 
Sino all’anno 1 7Ò0. fi praticò , come ho detto . Dall’ 
anno i7Òo.fino al mefe di Agofto dell’anno 1752. 
non vi furono mandati , perchè non vi fu fab- 
brica {a). Ricominciata la fabbrica nel fuddetto 
anno 17Ò2 fi ritenne la fofcrizione degli Ammini- 
rtratori, non quella del Prefidente Govemadore. 
Che fe’l Prefidente Govemadore di quel tempo non 
curò , com’e’ dice , di far mantenere le cofe nella fua 
ojfervanxa ^ ne fegue , non elTer da imputare agli - 

N Am- 

(a) Si vegga il volume delle Scritt. a carte Liii. 
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Amminiftratóri in d-'litto. Ma nè men fe ne de- 
ve il Prefidente di quel tempo incolpare . Eflendo- 
fi fcemate le rendite della Citth, non potè, come 
ho detto, profeguirTi la fabbrica: onde nel d\ 17. 
del mefe di Luglio dell’ anno 17(^2. in un pub- 
blico parlamento fì (Ubili di ricorrere alla R. Ca- 
mera , perchè fi permertelfe agli Amminifiratori 
di rimettere per foli 4. anni alcune gabelle aboli- 
te, donde poteano ritrarfi annui due. ^ooo.(a) : e 
fu loro dalla R. Camera permeflb {!>) , Or poiché à’ 
primi Ordini della R. Camera, che riguardavano 
gli annui twanzà delle rendite ordinarie, era eipref 
iàmente appofia la condizione della forcrizion del 
Prefidente Governadore , e fu poi omefia negli 
ordini riguardanti la rendita delle gabelle , ecco 
l’innocente occafione, per cui dal Prefidente Go- 
vernadorc, e dagli Ammiailkratori di quell’anno 
fi credette , che ncceflaria non folle . Forfè era 
ancor necefiaria, ma che gran fallo è mai il non 
averla creduta tale ? E qual danno n’ è venuto 
al Comune di Foggia? Gli Aiiiininiilratori , che 
fenza la foferizion del Prefidente fpedirono i man- 
’daù negli anni lyói. e 1753. , anno gik ren- 
dati i conti della loro amminiilrazione : ed è no- 
tevol cofa, che tra que’pochi, i quali fi oppon- 
gono 

(a) Si veggano gli atti del profeguimento della fab~ 
brica a carte x. 

(b) Si veggano i Judd, atti a carte xix. 
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gono alia' rlcufa', e per difebdere ìe ingiurie 
agli A m mini (tratori dal Sign. Prefidence a voce 
ed in ifcritto , rei gli vogliono di avere fpediti . 
* lenza la di lui rofcrizione i mandati, ci fono D. 
Giovanni Ceci, D. Niccolò de Carolis, D. Giani* 
battila Filiafì, e D. Tommafantonio Celentani , 
che neTuddetii anni 1702. e 17Ò3. dierono a’pre* 
fenti Amminiftratori l’efempio di fpedir mandati 
fenza* la fofcrizione del Prefidente Governadore . 
^e i prefenti Amminiftratori fon ladri , perchè ' 
Seguendo 1’ efempio altrui omifero quella Ibfcri* 
zione, quinci traggano la con vene voi cohfeguen* 
za i loro avverfarj, che dieron loro 1’ efempio. 

Nè. io dopo di ejfer venuto in quejìo Governo ho po- 
tuto riporre in piedi, il buon metodo di primay non 
avendo fetenza di quanto era occorfo in quefla pen- 
denza per aver fi maliziofamente gli Amminijlratori 
di Foggia prefi dalla Banca gli atti a percontarCy 
li quali ban tenuti fepolti prejfo di ejji per aver 
campo di operare a lor modo . Non prima della f cor- 
fa ftttimana cominciai ad aver notizia del fatto 
fon un memoriale prefentatomi da D.Rafaello Ro- 
fati , uno de Deputati della fabbricoy perfona onefloy 
f puntuale y il quale fi dolfe a vocey ed in ifcritto 
della mala condotta di Giambartijìa Battipaglia al- 
tro Deputato , che per trovar fi anche Majlrogtura- 
Jo di quejia Univerfttd faceva efeguire le Jue ri- 
foluzioni rif petto alle fpefsy ed ad ogni altro della 
fabbrica fenza intelligenza di detto Rofatiy aven- 
•v. • N . 2 domi 
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domi cojhii eftbìtù nel tempo medefmo il procejjò^ 
ed /litri atti al f affare appartenenti. 

Si conofca ora, quanto può l’ira anche negli animi 
degli huomini giufli . Dal Contraddittore fi feri* 
ve a carte VII, chc’l concerto tra’l Battipaglia, 
e’I Rofati yì fciolfe nel dì 14. delmefe di Decente 
ère. Il Battipaglia a giudizio del Sign. Prenden- 
te è flato Tempre cattivo. Dunque il Rofati, che 
fino al di 14. fu di concerto con lui, doverte ef- 
fer cattivò fino a quel di . Come poi diventa 
onejìo e puntuale cosi di botto? Il Sign. Prefidente 
dovea meglio , che altri , fapere , che ninno di 
buono divien cattivo , o di cattivo divien buono 
ad un tratto. Come poi si facilmente crede le 
tante cofe, che in biafimo degli Àmminiflratori 
da colui gli vengon dette , e tanto a fermo le 
crede , che le rapprefenta al Re come cofe , di 
cui non folTe da dubitare ? E’ non dovea mai flar- 
ne a fede di un huomo, cui baflava il folo con- 
certo col Battipaglia a render fofpetto : ed eran 
poi cofe , -ch’ e’ poteva in men di mezza ora fa- 
pere altronde. Cotefla tanta credulità non degna 
di un huomo avveduto , qual’è’l Sign. Prefi dente, 
fu certamente effetto di quella grand’ ira , che 
centra gli Àmminiflratori avea concetta nell’ ani- 
mo . Le cofe tornavan tutte in biafimo degli 
Àmminiflratori : e l’ ira centra gli Amminiflra- 
tori concetta le fece a lui parer vere ; e pure 
• eran falfe . Gli dice il Rofati , che fi aveano ma- 
li-. 
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■ liztof amente gli Amminijiratoti ài Foggia prefi 
dalla Banca gli atti della fabbrica a percontare , 
li quali avean tenuti fepolti pfejfo di ejji per aver 
campo di operare a lor modo : ed e’ fel crede , e 1 
rapprefenta al Re . Chi non -fi averebbe fatto 
efìbire dal Segretario il libro delle ricevute de 
procejfi per oflervarvi in man di chi (lavano, e 
e per quanto tempo erano (lati quegli atti? Se 
fi ave(Te il Sign. Prefidente fatto efibire quel li- 
bro , vi averebbe trovato , che nè ’l Sindaco del- 
la Cittk, nè i prefenti Amminifiratori avean mai 
preft quegli atti a percontare , ma dal d'i 2 del 
jnefe di Giugno dell’ anno lyóz fino al di io 
del mefe di Decembre dell’anno gli avea 
tenuti ( chi ’l crederebbe?) quell’ e puntuale 
D. Raffaello Rofati . Di ciò fa fede d’ ordine dell’ 
Avv. Fifcale di Foggia il Segretario della R. Do- 
gana, il qual conferva quel libro (4): e ’l confer- 
ma non accorgendofene lo (leffo Sign. Prefidente 
dicendo , che non altri che ’l fuo onejìo e puntua- 
le D. Raffaello gli aveva efibito il pròtejfo , e gli 
altri atti alf affare appartenenti . Gli dice il Ro- 
fati , che ’l Battipaglia altro Deputato per trovar f% 
anche Mafìrogiurato della Univerfttà faceva efegtii- 
re le fue rifoluzioni rifpetto alle fpefe^ ed ad ogni 
altro della fabbrica fenza intelligenza di effo Ro- 
fati , le quali parole per argomento tratto dal 

con- 

(a) Si vegga il volume delle Scritta a carte IL. 
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conteso àAW Rèlaziorie fignificatfO) che ’l ' Batti- 
paglia rubava folo: ed e’ fel crede, e’I riferifce 
a S. M. : gli fpiega ancora il modo, onde colui 
agevolmente rubava, ed e’ fel crede, e nella fucU 
detta Relazione lo fpiega cos'i, 

Facetido il Battipaglia due uffir} incompatibili fra lo- 
ro , cioè di Deputato della fabbrica , che fa il man- 
dato del pagamento delle fpefe e di Governante y 
che ne fa feguire il pagamento , 

Or ecco come il Sign. Prefidente potea facilmen- 
te ricrederfene . Nel d\ 24 del mefe di Novem- 
.bre avea chiamato il Battipaglia un pubblico 
parlamento (a) per la elezione di un nuovo De- 
putato alia fabbrica, giacché dal d'i, eh' era (la- 
to egli eletto Amminiftratore del Comune di 
Foggia, quella carica era vacata; e di fatto pro- 
pofe per Deputato il Barone D. Michele Bruno. 
Al Battipaglia fì oppolèro i Reggimentarj dicen- 
do, eh’ e’ ben potea l’una e l’altra carica efer- 
citare. A’ Reggimentarj fi oppofe il Battipaglia 
fui morivo che ritrovandoft Maflrogiurato , come 
tale dovea fottoferìvere i mandati per le liberazio- 
ni a i Deputati. Non acquetandofi i Reggimenta- 
rj rifpofero , che non era necejfaria una tal fua fot- 
toferizione ^ potendoft tali mandati fottoferivere da- 
gli altri Governanti . Finalmente UNA VOCE , 
£r NEMJNE CONTRADICENTE conclufo-o\ 

che 


'a) Si vegga il volume delle Scritt, a carte LXViii. v. , 
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-che detto' MaJhrQgturaio continùajfe la fu a Deputa- 
zione , come prima , nella fabbrica della Chiefa unì- 
tornente col Dott, D.Raf aglio Rofiti-, erbe i man- 
dati delle liberazioni fi fottofcrivejfero dagli altri 
del Governo, A cotefto parlamento intervenne an- 
cora ì'onefìo^ e puntuale D.Rafaello (//), e noi dice 
al Sign. Prendente ; anzi abufando della prava 
dirpofizìone del di lui animo gli da ad intende- 
re il contrario : e’I Sign, Prefidente fel crede . Oc . 
fe ’l Battipaglia non fottofcrivea mandati : fé gli 
fottofcriveano gli altri Amminidratori ; fark poi 
vero quel, che dal Sign. Prendente rapprefentali 
al Re , che ’l Deputato Battipaglia per trovarfi 
anche Maftrogiurato della Univerfitd faceva efe- 
guire le fue rifoluzioni rifpetto alle fpefe della 
fabbrica fenxft intelligenza del Rofati ? E fe 
non da i Deputati , ma dagli Amminidratori fi 
fottofcriveano i mandati , e quelli dal Battipa- 
glia dopo quel parlamento non furon mai lòt- 
tofiritti; farli vero quell’ altro ch’e’ rapprefenta , 
<he’l Battipaglia rubava facendo due uffici incom- 
patibili fra loro , cioè di Deputato della fabbrica , 
che fa il mandato del pagamento delle fpefè^ e di 
Governante^ che ne fa feguire il pagamento ì Non 
fono qui da ometter due cufe, l’una, che mol- 
to più fono incompatibili gli uffizj di Deputato^ 
e di Percettore della Gttù , che quell’ onefto z 

pun- 

(a) 6i vegga la /addetta carta Lxvm% 
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puntuale Rafaello efercitò l'anno l’al- 

tra , che per tutto il tempo della deputazione 
del Battipaglia , e del Rofati , il danaro fpefo 
nella fabbrica fempre è paflato per le mani del 
Rofati , fenza averne avuta ingerenza il Battipa- 
glia, come per un pubblico atto giurato attertano 
cinque capimaftri muratori^ e falegnami (a)y pron- 
ti, quandoché ne fia uopo, a deporlo. 

Jn vedere cìb feci decreto , che venijfero le parti in 
mia prefenzay e comparvero folo nel Contradditto- 
rio due foli de cinque Governanti di Foggia y cioè 
lo JlcJfo Giambatttfìa Battipaglia y e Michele Facci 
Capoeletto. Non poterono le ijle^e parti negare a- 
■vanti di me y che dal lyóo ftn oggi le gravtjjime 
fpefe della fabbrica , che forpaffano due. 3000 /’ an- 
no y e ft ricavano dalle gabelle a tal' effetto di nuo- 
vo impojìe in danno de' particolari y erano fiate fatte 
a loro caprìccio fenza firma del Govemadore della 
Dogana y e contro il difpojìo della R. Camera, 

Troppa ira è nel Sign. I^efidente. Mette in bocca 
del Battipaglia , e del Fucci una troppo vergo- 
cnofa confefllone , che le graviflime fpefe della 
fabbrica erano fiate fatte a loro capriccio . Chi può 
credere , che una si vergognolà confeflìone foflfe 
loro ufeita di bocca? ConfelTaron que’ due, che 
lènza la foferizione del Prefidente Govemadore 
fi eran fatte quelle fpefe dall’anno 17^2 , non. 

glk 

(a) Sì vegga il -volume della Scritt.a carte 1. 
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gih dall’ anno 17^0, come dice il SigR. Prefiden- 
te. Da ciò trafle il Sign.Prefideiite'la confeguen- ■ 
za, che fi eran fatte a capriccio ^ e. l’ira, che 1’ 
occupava , gli fece credere , che quel , eh’ era a 
lui caduto in niente , (ì foflè da . que’ due con- 
felfato . 

Laonde entrando nel dubbio affai fondato delle frodi 
commeffe impoft olii fuddetti Battipaglia , e Fucci , 
che non dif pone ff ero in tal guifa del denaro, della 
Città di Foggia^ e che il di lei Caffterè non ardffe 
far pagamento fenxa le follennìtà praticate^ altri- 
menti oltre di effer tenuto de proprio , lo avrei in 
controvenzione fatto carcerare / avendo fatto formare 
un appuntaménto in ifcritto , che li due Deputati del- 
la fabbrica debbano procedere unitamente , e non fe- 
paratamente per le fpefe da farft : che li mandati 
delti pagamenti diretti al Caffiere delP Univerfttà 
fi debbano fottoferivere dal Governadore della Do- 
gana , e che in cafo contrario il Caffiere non debba 
ubbidire in pagare il denaro^ fenz averfi ragione ve- 
runa di quelli mandati fpediti fenza la firma mia^ ^ 
e. de’ miei Predeceffori : avendo in fine difpojìoy che 
fi foffero efibiti tutti li conti delle fpefe fatte dall] 
anno. 1 7Ò0 in poi per riconofeerfiy fé vadano a dovere. 
Di cotefto decreto debbono faper grazia al Sign. 
Prefidente gli Amminiflratori e i Deputati , per- 
chè l’ordinata efibizion de’ conti farà' bella pruo- ^ 
va della loro innocenza. • 

^ejìe provvidefize fono al fommo fpiaciute agli at- 

O tuali ' 
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tfWi Cwtmutntf di qui. 

Come può dke y che fon 1 <h’0 al fommo /piaciute ? 

£’ non (è. ne. fono richiamati: non fé ne dolgo* 
ixoy eiDOQ ne temono. I conti fi erano gi^ da- 
ti nelle {olite ferme in. Foggia , e fonofì o^l 
efibiti nella R. Camera . Gli rivegga chichefia : 
gli rivegga lo llefib Sign. Prefideate. Ma donde 
iì muove a credere , che fien loro al fommo /pian 
aiuta ? 

Per aver io ( così foggiunge ) principiato a /coprire 
le di loro frodi in danno del pubblico . 

Tante frodi ha feoverte , e non ne làpere una 
foia al Re! * - 

Come pìik dt ogni altro luogo fi pratica in Foggia per 
ej/ere il peculio univerfde affai uberto/o. 

Mi rimetto a quel, che ne dicono que' riguardevolifii- 
mi Minifiri del Re , che fono fiati Goveroado* 
ri della R. Dogana di Foggia. Ho di buon luo- 
go, eh’. e’ dicono, che ’l peculio univer/ale fi am* 
miniftra in Foggia mt^to meglio che altrove. - 
JBda /opra tutti fono /piaciute al Capoeletto Michele 
Facci ^ U quale b il regolatore delle cabale^ ed al 
Méfrogiurato Ciambotti/la Battipaglia , che tiene 
una donna in ca/ay dal ài cui cenno dipende, 

( Guai al Vefeovo ed al Faroco , che le ne fian . 
cheti ) 

£à ella fi sa ben approfittare nelle occorrenze col mex» 
xo del denaro , ftccome avea gjù prom^ffo ad un ma,- 
firo Jiuccatòre farlo preferire prcudente un groffo 

re-" 
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regalo agli altri migliori mae/hri^ cbe^ anno fittto la 
mofira^ o fta modello dello flucco delfiniera Cbiefa, 
Stan^ la cofa ne’ termini di una fcmplicc ptt>raef- 
fa, ne fegue, che non è riufcito ancora all'ama- 
lìa. di fcdurre il Battipaglia * Si afpetti , eh’ e’ fi 
lafci fedurre, e. poi fi accufi. Ma donde ha iàpii- 
to il Sign. Prefidente cotefio latto ? In Foggia 
non ci è chi’l làppiav. Noi sa nè. meno lo fteflb 
Rofati , il quale nel memoriale , in cui fi dollè 
del Battipaglia,' per rifpetto del modello dello ftne- 
co folamente diffe, che non intendea colui w/i far 
salutare da periti la fpef a ^ che per tale flucco fi 
dovea far nella Cbiefa (a) : la qual cofa è falla ^ 
c dato che fia vera, è del tutto diverlà da quel- 
la, che dal Sign. Prefidentc fi efpone a S.M. ' 
A quale oggetto fento di continuo le lagnarne della 
cattiva condotta di detto Battipaglia ; tento p 'tU^ 
che gli altri tre Governanti della detta Città fo- 
no f ubar dinati alli detti due primi y e tutti di de- 
bole voglia . 

E perchè è folito in Foggia y che i Governanti fi' ap- ^ 
profittino bene fulle ^e della Univerfità 
(Rimettomi a quel, che ne dicono i Prefidenti Go- ' 
vernadori del tempo paflàto) , _ 

Fa d' uopo faperfiy che f antece [fiore Maflrogiurato D, 
Niccoli de Carolis prima di finire f ufi^io nel fine 
del proffimo feorfo Agofto fi è pofto in Cbiefa y 

I O 2 vi aven~ ; 

- * ■ ^ . 

(a) Slyegga la contraria Scritt, a carte vi i. 
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avendoft pr/nta prefo da var} padroni di grano due. 
200C. in circa fui prete fio ^ che H grano f evviva 
per t annona della'Cittd , per la qual caufa con ' 
ptU Difpacci in nome di detti creditori mi ha V.M. 
ordinato y che dajji la provvidenza di giujiizia. 

Se io .prendeflì a difendere , od a feufare cotefto 
fatto di D. Niccolò de Carolis , potrebbe chia- 
marfene ofTefo il venerato Contraddittore . D. 
Niccolò de Carolis è uno di que’ pochi, che al* 
la ricufa fi oppongono , per confeguenza è Tuo 
•liente. £’ lo difenda, fe può. Rallegrifv intan- 
to la Cittk di Foggia , che di tanti fuoi fìgli 
da’ quali è flato in tanti anni il di lei peculio 
amminiflrato , ne nomini il Sign. Prefìdente fol 
uno , che non le abbia fatto onore . 

Maefià^ ho ^ onore di fedelmente rapprefentare il tut- 
to a piedi di V. M . , affinchè fi degni , fe così fa- 
rà di fuo "Regal piacimento , dar riparo colla fua 
Sovrana autorità a i fconcerti , che qui feguono 
nelf amminijìrazione del peculio univerfalcy 
( Qjn quanta ficurezza lo fcrivei) 

Altrimenti le cofe onderanno da male in peggio» 

Con quello funefliffimo pronoiHco termina la que* ' 
rela, la qual non è degna del Sign. Prefìdente Pe- 
troni certamente incapace di efporre come vere 
le cofe non vere, e come certe le dubbie; e di 
efporle poi al Re col biafimo , e col rifehio di 
altrui L’ ingannò quella grand’ira, che della* 
ta primameme in lui per la contraddizione de^ 
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gli AmmÌDÌflratori , quando al -fecondo rafÌTi* 
zo fi oppofero , crebbe poi pe’ foffj del Rofà- 
ti nel d\ 14 del mefe di Deccmbre , e fcoppiò 
nel dì 15 in . parole ingiuriofe , ^ nel dì .24 in 
una querela data in il'critto a’ poveri Atnmini* 
firatori . In fufianza poi qual’ è ’l delitto , di cui 
fi fan rei ? Il delitto è non altro , che 1 ’ avere 
fpediti mandati fenza la fofcrizione del Prefiden- 
te Governadore , E cotefia omiffione non co- 
minciata, nel tempo de’ prefenti Amminiftratori, 
ma neii’anno 17^2 e di buona fede, quantochè 
fi voglia prendere in mala parte , farebbe altro , 
che un femplicc leggerilTimo.fofpetto di una pof- 
fibile frode . E per cotefto fofpetto fi fa tanto 
romore ? Al male , che fofpettava , avea già prov-. 
veduto il Sign. Prefidente col decreto ordinante 
r efibizione de’ conti . Dovea prima afpettare , che 
i conti fi efibiflero, e quando gli fi folfe poi riu- 
fcito di fcoprire le frodi , avrebbe allora dovuto 
far quella Relazione a S. M., perchè colla fovra- 
na autorità fua dejje riparo agli /concerti . 

E qui mi accorgo di avere omeflà l’ultima parti* 
cella della Relazione^ che da ometter non, era.- 
Dice il Sign. Prefidente , 

7/ che ho creduto • ej/ere di mia precifa obbligazione 
far umilmente prefente a V, M, ^ 

£ quando nacque nel Sign. Prefidente cotefia tan- 
to precifa obbligazione ? Poiché cotefia obbliga- 
zione il fofpìnlè ad implorare la Reale autorità 

per*.’ 
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perchè jifi riparo ai gran nule, è da dlie^ 
che nacque, come prima ebbe notizia dfói male; 
Orda notizia de’ mandati, che fenza la fofcrizicNi 
fiu ii (j^ivano con tra gli Ordini della R. Game* 
la gli ni data, com’ e’ dice, dal Rofati nell’ ante* 
cedente fettimana: ed è ben veiifimile, che pii» 
ma non ne fapeflè nulla . Ma com* è verìfimile ^ 
che volgendo il nono mete , dacché dava ia 
Foggia, nulla fapetTe ancora delle del Fuc« 
ci, degli amorazzi del Battipaglia, de i maneg« 
gi dell’amafìa, e delle ruberie degli Amminiilra-« 
tori di Foggia? Son cofe cotede, che. in un pie- 
ci(d paefe, qual’ è Foggia, non podbno dare lun- 
go tempo nafeode. £ non dice il Sign. Prefiden* 
te, che, perchè l’ amafia dei Battipaglia ft fapea- 
bene apiprofittarc nelle > occorrenze per mezzo del de^ 
merOf jfairun.di eomUmo le lagnanze della catei^ 

la^ 

pfumme^ iùppóne tina notizia, moito piò antica 
dell’ antecedente fettimana . £ perchè dunque non 
usò prima della Tua autorità per recar colui al- 
dóvuseò^ perchè non implorò prima la Reale au- - 
toàtkfdk- la .dm non badava r Sic eeap 
che non prima deU’ antecedente ièttmatuialaveflè 
ii..Sign. Prefidepte tante., è. A. beU& tmttaic . £d 
o qual fofpetto mi .fii/aeAl'mBmo oimre. 
cimttezà di tempo. In qjiiÉellafièidmaaa^j^^ - 
to erano dati tdllamóiemdyMM^^^ dal 
Sign. II Ili iiiigljAinMiiiiftratDii di Fog- 
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r y e tn eill il Battipaglia, e’IFucd. In quel* 
fettimana erano eflì ncorfì al Re centra Tof- 
fefa lor fatta dai Sign. Prefidente , e gliene avean 
dau querela. Dunque in quella fettimana, e non 
prima conveniva , che fì avellerò le belle no- 
tizie delle cabale del Fucci , degli amorazzi del 
Battipaglia , de i maneggi dell’ amafìa , e delle 
ruberie degli AmminiUratori : e nella Tegnente 
fettimana j e non pih tardi , conveniva ancora 
che lì umilia 0 èro al Re, perchè gli giungeifero 
nel tempo iflelTo, in cui gli li umiliava la que- 
rela degli Amminillratori . Che fe poi tutte co- 
telle cofe gli venner dette nella precedente fet- 
timana, cioè nel d'i 14, . e nel d'i 15 del mele, 
perchè nella prima Domenica ( nel qual li 
fpedifcon da Foggia le lettere ) non fece quella 
Relazione ? Il fervido zelo del Sign. Prefidente 
non dovea permettergli di. differirla fino al di 
24 , eh’ era il Sabato della fettimana feguente. 
Quel , che come un fofpctto diceli nel IX Ca- 
po, eh’ e* fece'' quella Relazione^ perchè nel (ud* 
detto d\ 24 non gli fecero gli AmminiUratori 1* 
ufato prefente, io (e frema pur quanto vuol chi 
l’ha fcritto) io nè l’approvo, nè Io feufo, nè’l 
credo. Tuttoché negare un dono , che per invec- 
chiato collume fuol farli in legno di onore , pof> 
là parere un’ingiuria, non potea però cadere in 
niente al Sign. Prefidente . Petroni una vendetta 
fi vile, li ben fondato Ibfpeuo è quello. Dopo 
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il d'i 15 i eh’ ehi il ’gioved'ì , fottofcrilfero gli 
Amminiftratori la querela delle ingiurie lor fìt- 
te dal Sign. Prefidente in quel di. Sino alla Do- 
menici non n’ebbe il Sign. Prefidente notizia ."L’ 

■ ebbe la Tegnente fettimana, e nel fabato di eifa, 
che fu ’l di 24 , fece quella Relazione a debili- 
tar la querela . Ed ora fi feopre 1 ’ arcano fenfo 
di quelle parole della Relazione , ^uefte provvi- 
denze^ ( cioè ’l decreto- fatto il d\ 15 ) fono ai 
fommo /piaciute agli attuali Governanti di qui per 
• aver io principiato a /coprire le di loro /rodi. Sa- 
pea bene il Sign. Prefidente , che di quelle prov- 
■vedenze non fi erano gli Amminiftratori richia- 
,mati : tanto è lontano, che folTer loro al fommo 
/piaciute ; ma volle dare per. quelle |iarole ad in- 
.tendere , che gli Amminiftratori gli ’avean data 
querela per prevenire qualunque ma Relazione , 
c renderla Ibfpetta a^reftb j il Re : per prender 
teinpOf (uferò le parole del Contraddittore a car- 
te Liv ) ed evitare injieme il colpo della giulìi- 
zia fua, 

Paflb alla feconda Relazione del di 31 dello ftelTo 
* Capo mele , ^ In efla fa ’l Sign. Prefidente i raedefimi 
Xlll. elogj al Battipaglia, ed al Fucci: dipinge ancor 
ra come ladri i palTati , e prefenti Amminiftra- 
tori ripetendo quelle medefime cofe, che aveva 
a S. M. rapprelentate : ed avendo ne’ fei giorni , 
che fi frappofero tra.’l d"! 24, e’I di 31 alcune 
particolari notizie acquiftate de’ loro ladronecci', 
' le 
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• le fcrive'al Sign. Avvocato tffcale Colatigelo cos\ ^ 

Si compiaccia rimanere nelt intelligenza y che tutte, le 
rendite della Città , che annualmente fi iettane , 
afcendono alla fomma di due, 17015 -5», ' 

Quel 52 mi piace. £ come fi sa? Èccoae il docu- 
mento. . ' . , 

Siccome apparifee dalla nota y che ne ho fatto ejlrarn 
dal Cancelliere della Città y copia di- cut per mag- 
gior chiarezza a V,S, acchiudo. , 

Ma cotefia nota conciea le rendite di un. anno (b- 
lo , eh’ è r anno corrente > e le rendite del Co- 
mune di Foggia fon tutte incerte. Degni il Si- 
gn. Prefidente di un guardo la tavola delle ^eodi* 
te dall’ anno 1748 fino all’anno' 17^3 fatta dare . 
dagli Amminifiratori alle fiampe; e troverà, che 
in alciini anni fono fiate maggiori di i^,e 20000 
ducati, in alcuni ■ minori di 13, e 12000. 

Oltre a ci^ vengo ajjicurato , che qui fta un complotto 
di varie perfone addette a prendere in affitto li cor- \ 
pi dell' Univerfttà , le quali colf intelligenza de' Go^ 
vernanti medefxmì fanno raggirare gli affitti tra 
loroy frodando in tal guifa pii* di duc.^^ooo fan- 
no y che potrebbero crefeere li corpi delf Univerjitày 
fé le cofe and afferò a dovere . , 

Sarebbe cotefio un giudizio ordinario: e’I Sign. Pre- 
fidente con quel vengo ajjicurato decide efecutìva- 
mente la.caufa... . • . ' • j 

JÌl contrario avendomi fatto dallo JìeJfo Cancelliere 
e/ìrarre da' libri delf Vniveijità la copia delf ulti- 
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mù'ftah éijiujjo eft/iente anche in cotefio Supre^ 
nto TfibumUé , tutti li peft delf Univerftrù non fi. 

»9 piì$ ài àut.iióZy -ói. 

Degni il Sign. Pféfidente di un altro guardo la ta> 
mola àègU ejiti fatta pur dare dagli Araminiftra* ’ 
tori alle (lampe , e vi troverà parecchie altre 
ftraordinarie fpefe . Ma vediamo , dove vada a 
linfcire il conto , che fa ’l Sign. Prelìdente . 

Da*^ ^uali dedotti ducati 435 di creditori iflrumentarj 
da pik tempo ejìinti , rejiàno di pefo annui ducati . ^ 
1^1252 • tfa , di maniera che pure a tenore degli 
r^tti fatti f introito fupera fejito in duc.^yói-po 
/! 'anru ) . ‘ - 

Bel boccone.’. E chi è che fel: becca? Gel fa (àpe- 
re’ il Sign. Prefidente foggiungendo , ' ^ ^ 

^uefa fommai che indubitatamente ofuvanxà in ogni- 
annoy .può ben comprendere i che fé la ripar<> 
afcòoto.^uMiy thè maneggiano il i peculio unvoerfale, 

£ con - V,S. ben comprendere. Ìl' àcóén una 
caiifà di onore? Così s’infama tanta gente ben na- 
ta? £ come a ^ueiriftedb Cahceliiere, da cui ebbe 
la nota delle rendite, e la copia dello flato difcuffoy 
con. domandò, qual ufo, od. abufo fi foffe fattov- 
di quegli annui 5702-po di avanzo? Gli avrebbe 
fiitto colui faperè, che di quell’avanzo. eranfi fpefi 
nello fpazio di 15 anni duc.3ò844-4z per la ricom* 
pera de’fifcali , e di annue entrate , .altri 11111-5 
pe’ felicia'ti delle ftrade,- altri i 3P7p* ^6 per la 
fiibbrica della Chielà ^ ed'altri 1335^- 58 per 

va- 
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varie iflràordinarie caule approvate dal* MagHlnu* 
to : le quali fomme afcendon tutte a ducati 
75iP4- Si, e ripartite per anni i^fanoo/che, 
polle ancora in anno le ftelTe rendite ^ du* 
cari 17015-52, gli annui furti, de* quali gU . 
Amminillratori lì acculano, riducanìì a ioli 741, 
Ma lo llelTo Cancelliere gii avrebbe fatto anco* 
ra fapere, che per le quantità non pagate o per 
impotenza , o per efcompuu non rellava agli Anv 
minillratori da rubare un quattrino, non che 743 
ducati . I prefenti Amminillratori a difendere 1 ’ _ 
onor loro , e T onore degli Amminillratori paflati, 
tra’ quali fono ancora la più gran parte de’clien* 
ti del mio Contraddittore, han prefeotati in r: 
Camera i comi dall’ anno 1748 fino all’ anno 
17^3: gli han fatti dare alle fiàmpe e notifica- 
re a i loro avverfarj , perchè fe anno obbjezioni 
da fare, le facciano. Gli legga il Sign. Prefiden- 
te , giacché non volle farli dal Cancelliere illrui- 
re, gli legga, e conofca, come l’abbia una non 
conolciuta palfiòne ingannato . Gli legga iKmiq. 
Contraddittore, e trovando in elfi, che non fi è 
fatta mai fpefa fopra le ordinarie né men di un 
foldo fenza la pubblica autorità del Magillrato, 
cancelli quanto dintorno a ciò gli han fatto fcri- 
vcrc i fuoi clienti a carte lxxii , lxxih , e 
Lxxiv. Gli leggan coloro,» che fi oppongono al* 
la ricufa, e fi confondano . • Io tomo infanto al* 
ìkRglawone* Dopo quel conto parla» il Sign.Pi«* 

' ■ P a fiden- 
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lidebte della irregolare fpedlzion de*nlaiidad, del- 
la^ incoQipatibilitli degli uffizj efercitad dal Bac* 
ciglia , dei Tuo decreto , di cui trasmette copia 
al Sign. Avv. Fifcale Colangelo : e poi fòggiunge, 

Dopo aver 'di quanto è bccorfo fatta diftinta relazio- 
ne a S,M.y ho cteduto mìo precifo dovere di far- 
ne confapevole V» S . , accih pojfa far F ufo y che cre- 
de convenevole per far riformare le cofcy e dar ri- 
paro agli f concerti y che feguono in Foggia nelfam- 
minìftr azione del peculio univerfale . 

E donde nafcea cotefto ptecifo dovere di fame confa- 
pevole il Sign. Avv. Fifcale Colangelo? Se de’ la- 
dronecci degli Amminiftcatori ^ Foggia avea gik 
fatta nel di 24 di quel mefe diftinta Relazione al 
Re , perchè poi fame un altra al Sign. Fifcale Co* 
lai^elo nel di 31? Perchè non afpettare , che ve- 
nilur fuora i fovrani oracoli di S. M.? Cotefto era 
il convenevole,' anzi era cotefto il precifo dovere. 
Ma quando mai compagna deU’ira è ftata la pa- 
zienza? Dal di 24 fino al di 31 eran cord non 
più che Tei giorni , ma giorni pih lunghi non a- 
veva il Sign. Prefidente avuti mai in fua vita. 
Gli pareva c^ni ora mille, che su gli Ammini- 
firatori di Foggia, e fpezialmente su gli odiati 
capi del Battipaglia, e del Fucci fcendefte qual- 
che vendetta. Quefto è’I fofpctto, che da cote- 
fta tanu precipitazione del Sign. Prefidente ci na- 
fce alla prima io mente . A me ne nafte in 
mente anche no* altro» Previde il Sign.Prefidea- 

te, 
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te , che la querela degli Amminidratorì y ^ la - 
' fua li làrebbon rìmelfe alla R. Camera , a cui 
• furon rimelTe di fatto . Or perchè la querela de- • 
gli AtnminiAratorì non prevalelTe, volle occupar 
l’animo del Sìgn. Fifcale Colangelo . £ cotelie 
arti non fono chiarifllme • pruove del gran timo- 
re , che aveva il Sign. Prefidente di portar qual- 
che pena delle gravi ingiurie da lui fatte agli 
Amminilh^torì nel dì 15 di quel mefe, e due 
dì dopo al Fucci? £ non fono tacite confelTio- 
ni di elTe? 

£d io non pollb dubitar d’ ingannarmi fofpettando 
così. Lo fleifo Contraddittore difendendo le due 
Relazioni del Sign. Prefìdente feri ve a carte Lxxiv, 
Lxxv, e Lxxvi y che non poteva egli fame a me- 
no y perchè effondo i Governanti ricorft al Re que~ 
relandoft delle di lui procedure , dovea perciò pre- 
venire il Re y e Aw% Fifcale Colanaelo per fuo 
dif carico ; ma temendo y che le fuddette Relazio-- 
ni come fatte non precedente alcun’ ordine noi 
rendelTero fofpetto per motivo di propalazion di 
voto; foggiungCy che febbene per la Prammatica 
dell’anno i 58 p fi folTe ftabilito , che allora dal- 
le Relazioni de’ Miniftri non nafee quella propa- 
laxion di votoy che bada a fargli fofpecti , quando 
fi facciano ordine del Principe; nondimeno per 
una Reai Carta dell’anno 1710 y fj quella Pram- 
matica eftefa dal cafoy che le Relazifìm fi faccia- 
no por ordeny al cafo, che fi facciano de officio, 

’ £ co-- ■ 
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E eofe(!a*ReaI Carta thè può giovargli?* Primlerti 
mente la parola de officio è quivi pofta inciden- 
temente : e di ciò non ci iafcia dubitare quello 
OelTo Maradei, eh’ e’ cita, fcrivendo (4), efferfi 
quella Reai Carta data fuori non ad altro - fi- 
ne , che perchè fi offervajfe inviolabilmente la 
Prammatica 2.mo id8p , in cui neccflària- 
mente richiedefi 1 ’ ordine del Principe : e ciò 
chiaramente confermafi per k ‘Prammatica del 
di 30 del mefe di Aprile deiranno 1731 , per 
cui fi rinnova la Prammatica dell’ anno td8p , 
che s’ inferifee intera , e fe ne ordina la rigo-' 
rofa ojjfervanxa , fenza che di quella ejlenfione- 
fi faccia alcun motto. Secondamente è quella, 
Rcal Carta da intender del cafo , che molTo 
il Giudice o da qualche gran dubbio di mero 
dritto, nel qual cafo folo permetteano le Roma- 
^ i Giudici di far relazione al Princi- 
pe, od a’Magiftrati (A), o da qualche akra gran* 
circoftanza della cauìa faccia al Principe 
ne per provvedenza futeriore ; non già del ca- 
fo» che la faccia per debilitare le querele date- 
gli da’ litiganti. La parola ifteflà de officio ehia-‘ 
ramente il dimoftra. Pubblico è l’ufiìzio del Giu- 
dice onde come pubblica peribna , e per pub- 
blica caufà può folameate aprir 1 ’ animo Aio al 
... : Prin. 

(a) In traH, crim. analj^tj, cap.ii, nam. ip 

(b) L,eumy_ quem 7p. §. i. de Judic,, & ibi A. Fab. 
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principe » Quandoché poi il faccia per debilitar , 
ia querela datagli dal litigante, il fa come per- 
fona privata , e per lo fuo privato interelfe , e 
Giudice divien parte. Tuttod'i fi ricorre da’ 
urlanti contr’ a’ Giudici : e eh: è de’ Giudici in- 
ditterenti, che ofi di prevenire il Principe, come 
u Sign. Prefidente ha fatto ? Afpettano , che ’l 
Princi^ o ad effi. medefimi , o ad altrui rimetta 
1 ricorù: e quando ne fon richiefti, allora rifpon. 
dono. Le ^lozioni ultronee fatte a debilitare le 
querele de litiganti fi anno come feufe non chic- 
ftfy e SI fatte feufe fi anno per accufe mnnifefìe^ 
«a aMttiftan fede a i ricorfi. Si anno aimcn per 
querele y come per querele fi fono avute dall’ otti- 
mo noftro Re le Relazioni del Sign. Prefidente . 

L polto ciò non la fola dell’anno id8o, 

ma ben altre Leggi del noftro Regno il rendon 
folpetto. Poiché non gli era ignoto , che avean 
prima querelato lui gli Araminiftratori di Fog- 
gia, dovea parimente non efiergli ignoto, chele 
noUre Leggi (a) né al querelato, né a’ di lui 
congiunti fino ad im certo grado permettono di 
querelare li querelante: perché cosi non permet- 
tali la privata vendetta. Ira e vendetta fpirano 
le due Relazwm del Sign. Prefidente: e l’ira in- 
gombrandogli l’inteileuo gli torfe il giudizio in 
modo , 

9/^* Curia, quod accufator 107: 

^ Pr*i, de eccu/at. 
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-modo , che gli fece pàrer vere cofe non vere , 
e fecegli trarre da falfe premelTe falfilTime con- 
feguenze, per cui gravemente fi offende l’onore 
degli Amminifiratori di Foggia. 

£ qui mi entra nell’ animo anche un altro rofpet- 
to . Non era il Sign. Prefidente contento del fiio 
decreto ordinante l’ efibizione de’ conti . La cau- 
li era meramente civile , e co’ richiami al Su- 
premo Tribunale della R. Camera potea trarfi 
in lungo: e ’l più gran nimico dell’ira é’I tem- 
po. L’ira ingannandolo gli fece nafcere un for- 
te defiderio nel cuore , che quel fuo decreto fi 
confermalfe dal Re , perchè fi potefie cosi da 
lui medefimo prontamente efeguire : e perciò 
prima fece il decreto^ e poi la J^lazionCy e nella 
Relazione il trafcrilfe . Ma la caufa era in fine 
di meri conti : e degni di qualche pena e’ ere- 
dea gli Amminifiratori , e più che gli altri , il 
Battipaglia e’I Fucci : ed ecco che i ira gli det- 
ta ancora le cabale del Fucci, gli amorazzi del 
Battipaglia , ì maneggi della cofiui amafia , e le 
ruberie di tutti e tre . Cesi poteva accadere 9 
che gli veniffe dal Re conferita una più ampia, 
e più temuta giuridizione . £d o come cotefio 
fofpetto confermafi per la terza Relazione del di 
8 del mefe di Gennaro ! Per una caufa tra D. 
Pietro Durante, e gli Amminifiratori, aveagli il 
Re comandato, che avejfe emendato il mal faetOy 
e praticata la giujìiziay non giù che aveffe rife- 

. . rito. 
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rito. In quelli càufa disfogò l’ira fua contmrgH. 
Amminiftratori ^ come diralTi a fuo luogo \ ma 
non gli parve di averla disfogata a baftanza . Fé-, 
ce dunque nel fuddetto di 8 quella ’Rdaxione al 
Re. Quivi dice, avendo , prefa la > giudiziaria 

informazione del fatto (informazion, crirainaJie in 
una caufa meramente civile ) col detto^ di.piU te- 
fìimon} ef aminati in fua . prefenxa ' cs>itiV3i '' òà\\à 
violenze ulàte dagli Amminidratorì . . Gon . tale 
occafione parla del Battipaglia, e del Fucci- co- 
me di due ribaldi: e dì'coTlui dice ^ che.- ^ ti~' 
more ^di ricevere il ca/ìigo'y ,cbe meritai ^ fi ■ éfa_ 
fono altro preteflo' partito alla volta di Napoli^ 
Parla poi di un altra confimile irregolarità ufata. 
dagli AmminiUratori con Gaetano 
la qual caufa non fì era fatto mai rìcoifb» : 
tanto è lontano , che gli fì foife dato alcun’ ordi- 
ne da S. M. Finalmente chiude così la Relazione^ 
Da quanto mi bo dato Canore di fedelmente rappre- 
fentare a V. M» a tenore di quello , fi. le ^ e negli , 
atti y bere ràot^a Ja Jua Sovrémé ' eiWilMr < 

Battipaglia t^ fuoi émegbi Govemanthdi ' quéfia * 
Univerfità operando A LDR^ CAPR^CIO 
trèdafciano di OPPRIMERE LA GENTE y per ■ 
la qual cofa ESSENDO MERITEVOLI^ IXhÒ-i 
NA MORTIFICAZIONE . ESEMPLARE^ ( a 
fup luogo fì móftrerk, Che ufarono-gli Ammin{> 
ftratori di lor ragióne, e che lo ftelTp Signi Pré- 
fidente, quando non gli fì era ancora turbata Ua . 

Q. men- 
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mente, avealo conofciuto, e dichiarato) non ho 
fthnafo dare verun p^Jfo, ma fare il tutto pref en- 
ee alla M.Vt^ per riceverne il fuo Regaf Oracolo , 
Chi non vede , che ben conofcendo il Sign. Pre« 
fidente di non potere per la qualità della caufa, 
e fecondo U fua giuridizione venire a pena efem- 
fiati ^ procurò con quelf affettata Relazione di 
acqmflarfì un’autorità maggiore, ed una maggior 
hberià di procedere ^ Chi non conofee , quanto 
piene d’ira, e di una gran voglia di nuocere fie- 
no ie tràfcritte parole? ’ 

Nè l’ira del Sign. Prefidente disfo^vafi contra le 
iòle perfone de i cinque prefenti Amminiftrato- 
li : era diretta ancora contra una gran parte de’ 
migliori cittadini, e tendeva al pubblico danno. 
Ne^ prima , e feconda Relazione tutti i pre- 
&nti ,' e tutti i paffati Amminillratori gravemen- 
te (i^ófiendono nell’ onore: ed oltre a ciò fi of- 
fendono neUa feconda anche i futuri e i podi- 
bili, poiché fupponendo il Sign. Prefidente , noQ 
'' cfièrci tra’ viventi chi poflà ainminiftrare il pe- 
culio univerfide con interezza^ e con fede, prò* 
pone 'al Sign. Aw. Fifcale Colangelo come unico 
rimedio di un male preffochè difperàto la dedu- 
zione del peculio univerfale nella R. Camera . 
XI peculio univerfale di Foggia , fon fue parole , 
d andato bene fintantoché flava dedotto in totefla 
R. Camera y e f UNICO RJ MEDIO farebbe y che 
RITORNINO l£ COSE NELL'ANTICO PIE- 
DE, 
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DE . Lo fteflb Sign. Prefidente dU uh guardo aa> 
che nel caldo dell’ ira agli arti dei /eque/ho di 
Foggia ^ e vegga, a quanti peli fo^Iacea quel Co- 
mune‘, quando era il Tuo peculio nella R. Came* 
ra dedotto : chiami a fé poi il Cancelliere di 
Foggia , il qual gli fark vedere , che tornato 
nell’ anno 1748 il peculio univerfale in man di 
que’ ladri, fi fono efiinti tutti i debiti, e molte 
altre conlìderevoliflìme fomme fi fono fpefe per 
pubblico bene ; e poi mi dica , fé io fpediente 
da lui propello fia utile , o dannolb al Comune 
di Foggia. 

Intanto fi vegga, che rìfpofe il Sign. Prefidente a 
i due Capi IX, e XIII contenenti le ingiurie 
fatte in iferitto agli Amminillratori . colle due 
fuddette Relazioni»- RiTpofe al IX, Remino mere^ 
latis S.R»M.: rifpolè al XIII, Remino me rdaeii 
tam S. R. M » , quam Domino Fifcali Colangelo , m 
oBis-i (y furi* Della rìfpolla fatta al Capo IX non 
debbo brigarmi. £’ fi rimette alla Relazione q 
fi è gik quella minutamente elaminata* Per tif* 
petto delia rifpolla fatta al Capo xi 1 1 fi vuol 
qui notare, che avendo il Sign. Prefidente riferi* 
to, come fi è detto, al Sign. Fifcale Colangelo 
le frodi de’ palTati , e de’ prefenti Amminillraco* 
ri, gli fi domanda in quel Capo, dove ftiano i 
documenti, onde cofia.di ciò,, e^nehè 
no pmaiti , e gl’ innocenti reintegrati nella jlima ; 
ed e’ rirponde, Remitto me aUk, Ef» * 

.. V . ... .. . • 0. • 1 - ' ^ ben' . ) 
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ben fenuto il Sign. Prefidence di farci fapère, a 
quali . atti. ìntendea di rimetterfi . . Non avendo • 
voluto farce! fapere, la fua troppo vaga, ed of- 
cura rifpofla in virili della feconda mafrnna , che 
fi è premefià a carte xiv, dee torcerfi contr a 
lui. For& intefe di .rimetterfi agli atti fabbricati 
adifianza di D.Giandomenico Widman , ne’ quali 
fi parla di dolo commefTo nell’ amminifirazione. 
del peculio uniyerfale < Ma cotefii atti quanto 
tornano in lode raglia Amminiftratori dell’ anno 
t^ói y cd a. i prelenti , altrettanto tornano in 
bìafimo al folo D. Orazio Cimaglia , il qualq 
più che altri alla riculà fi oppone . Debbo io 
Icriverdi lui cofe, che non vorrei; ma come pofi 
fo mancare alla caulà^ £’ fi dolga del fuo Sign. 
Prefìdente, che^a cotefii atti ha voluto rimetter- 
li, non.fi dolga di me. Nell’anno, 17^0 i con- 
duttori delle gabelle , e ’l mercadante , che diè 
fuori il biglietto , fi obbligarono predo gli atti di 
pagare l’intero éjìaglio al Percettore della Cittù, 
ch’era allora D. Orazio Cimaglia {a). Nel me-, 
fe di Marzo il mercadante mori , nè, pagavano 
i conduttori . Era il Percettore nell’ obbligo di, 
rifcuotere gli attrajjì , e di provvedere con^ un 
nuovo biglietto alla ficurezza ,del pubblico inte- 
rede. Il Percettore noi curò* Si ricorfe alla R. 
Camera. Le .ordinanti 1 ’ efazion degli 

at’ ; 

jt_i ' ' 

(a) Si veggano gli ani di W$dman a carte v. 
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attrajji^ c refibizione del nuovo ' biglietto s’ in- 
limarono al Percettore (<r) ; e coftui non fe ne 
diè penfiero. Diflèro allora le trifte lingue', eh’ 
era il Percettore avvocato de’ conduttori . Se ve- 
ra foffe Rata , o falfa quella voce , io noi so . 
CoRa folamente;da quegli atti (^), che procura- 
tore de’ conduttori era il fuo fìgliuol D. Giofep- 
pe coabitante con "ìui.. Afeendeano intanto gli 
iittrajji, a due. IP48-3P. Gli AmminiRratori dell’ 
anno 17^1 ricorlèro al Re (c) : feguentemente 
obbligarono gli AmminiRratori ,• e ’l Percettore 
dell’ anno feorfo al rendimento de’ conti . Que- 
Ri fi dierono e fi difeuflèro . Furono gli Am- 
BiitiiRratori aflbluti : fu I condannato il Percet- 
tore a pagare ducati pò - p d’ introito fuperan-- 
te l’efito . ,Sarebbefi ancora condannato a paga- 
re i ducati IP48,- 3p di attrajji^'k. non fofle 
giunta a tempo una inibitoria venuta fuori a 
. fua iRanza (</) . Cosi fu condannato a pagare i 
foli po-p, ma colla feguente giunta, citta pra- 
judicìum della deciftone , che ft farA per riguardo 
alla partita degli attrajp (e) , Fu poi nel d'i i 

:>■ . . i . u .dal ; 

(a) Si vegga il volume delle Scrii t, a carte xxvix* 
e XXVIII. 

(b) A carte Lxiv a tergo, 

fc) Si veggano gli atti di-Widman a carte XL.- 

(d) Si veggano i f addetti atti a carte Liv. 

(e) Si vegga il voi, delle Scritt, a carte xxix a tergo , 
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ael mefe di Settembre deU’ahno détto H 
Cimaglia Avvocato e ConfiUtore della Citti, la 

31 del mefe di A. 
^ dell anno 17(^3 M. Allora fu che f, mof- 
g"! onoratiffimo Widman contra i principali de- 
^lon di queg l aura^, Coftoro notiBcaa nel di 
22 del mefe di LugUo replicarono di vo/cr dir- 
correre col toro avvocato D. Ch^azio Cimaglia (b): 
e n^H^ti la feconda volta «ci dì xr U «iefe 
di Apfto reidicaron lo fteOb(e). V««aero poi 
wl dì 20 del mefe di Agofto dinanà al Si^ 
Prefidenre PocroDi , che non diè provìdenza. Nel 
volume delle Scritture ci è documento (d)y che 
venne a difendere i debitori D. Orazio Cimaelia 
Avvito c Confultore della Qtik. Non aven- 
d &gn-Prefidente alcun decreto y 
1 prefemi Auimmiftraton nel dì X5 del mefe di 
Settembre fecero nuova i/lanza contra i debito^ 

Hi e c(^oro nuovamente notificati procannono 
in varj modi di menare in lungo ì’ afi&fc final- 
mente poi nel dì 24 del mefrdi Ottobre X. 
tyirono nrelfo gli atti il procuratore : e’I proeu-‘ 
latore fu ( chi 1 crederebbe? ) D. Orazio Gma- - 

. - - - glia - 


fi fuddetto volume a carte xx^v.- ••••- ' 
(o; -># •veggano gli atti di Wiàmaio a carte xti « ' 

(c) S$ veggano i fitideul attica carte XI n, . • • ; 

W A carte jjci. * _ ) 
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giia (a). Ecco qnel eh* è degli atti di Widman.'s. 
E' dove fono le frodi , e le ruberie de’ prefrnti » 
e de* pa^ti Amtniniftràtori ? dove que’ tanti feon- 
cerfi emntmijheztone del peculio univeyale ? 
Tutto lo /concerto., per cui quegli atti fi labbri- 
careno , confile in un attrafjo di due. IP48 • 3p 
fatto nell’ anno 17^0 per colpa non' degli Ammi- 
nidratori , ma del Percettor di quell’ anno : e da 
quegli atti medefìmi coda , che «per la efazione 
di <{\xe\X utttajfo ricorfèro al Re ^i Amminidra- 
tori dell’ anno 1761 y ty peach^ :TUmver%k ne 
folle rifatta, fecero idanaa nel tempo' della red- 
dizion de* conti, che a tenore delle nodre Leggi 
dovede rifàrnela il Percettore (ii). Una inibitoria 
ruppe loro il difegno. Coda ancora da* medefimi 
atti, ebe i prefenti Amminidratori fecero con pa- 
ri zelo chiamar più volte dinanzi . al Sign. Pren- 
dente i principali debitori : e pende ancora la cau- 
là. No non è poffibile, che ’l Sign. Prefidente di- 
cendo Remieto me aSlis avefle voluto a cotedi 
atti rimetterG , donde vien lode , non biallmo . 
agli Amminidratori di Foggia . £d o fe avelTe 
avuti fotto gli occhi il Sign. Prefidente gli atti 
di WidmanJ Trovando in elfi, che quandpi con- 
duttori non pagavano , era lor procuratore un fi- 
gli uol del Cimaglia: che nel tempo della reddi- 

zión 


3 Si veggano gli atti di Widman a carte XL n tergo* , 
Si vegga il voi, delle Scritt, a carte xxix a tergo. 
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zion de’ cdnti procurò con lina intb$torìa\ il Ci- 
maglia di non larTi condannare al pagamento de’ 
due. 1^48 - : che notificati i debitori pririci*' , 

pali aveano due volte . replicato di' voler dtfeor- 
riùre co( Cimaglia loro Avvocato ; e che finalmen*' 
te il Cimaglia di Avvocato divenne lor procu-* 
ratore; contr’ al Cimaglia, non contra gli Am- 
miniftratori avrebbe disfogato il fuo zelo , e con- 
tr’ al Cimaglia , non contra gli Amminiilratori 
avrebbe fatta Relazione per una pena ef empi are 
Intanto poiché ’l rimetterìi agli atti di Widman 
nuoce anzi che giova al Sign. Prefidente , fino a 
che non ci faccia fapere", in quali altri atti dia- 
no i documenti delle frodi , e delle ruberie de’- 
prefenti, e de’paffati Animiniftratori , neceffaria- 
. mente -è da dire, eh’ e’ gli ha per tro^a ira a 
torto ‘ infamati tentando nel tempo ifteflo di vi- 
tuperare a perpenio il nome di cittadino di Fog- 
gia, e di recare a quel Comune colla deduzione 
del peculio univerfàìe graviffimi danni. '' 

Della Relazion fatta dal Sign. Prefidente al Sign.' 
Avv. Fifcale Colangclo l’effetto fu quedo. *Fece‘ 
codui una idanza, colla quale iotele di rinnova-" 
re un antico decreto del Prefidente Vitale, ma» 
fortemente coramolTo da (juella Relazione^ che- 
facea -temere 1’ ultima rovina di quel* Comune,) 
fecevi alcune giunte, che fatte non avrebbe, fe 
gli fi fofle rapprefentato il vero dato delle cofe. 

A tener della idanza fottoferiffe le proviftoni il ' 
. • . • . ... Sign. 
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.Sign. Prefidente Lignota facendovi inferire rinteni 
,Relaxio»e . Nel di io del’ mefe di Gennaro fece ii 
jSign. Prefidente Petroni intimare agli Amminì- 
. Aratori non le originali proviftoni , ma le provi- 
ftofii da lui fpedite in efecuzione degli órdini 
.della R. Camera, non facendo in efle inferire. la 
fua Rdaxtone. Gli AmminiAratori altamente com- 
inoflì dalle non . utili novità , che in quelle fi con- - 
teneano , vollero ofl'ervare le proviftoni originali 
per vedere , ad iAanza di chi , e per qual caufa 
fi follerò dalla R; Camera fpedite . Ciò fu lóro 
dal Sign. Prefidente negato : e ce n’ è un pub- 
blico atto fatto dal Notajo, che prefenti più tè- 
Aimonj ne richiefc il Segretario a nome della , 
Città (a ) . E perché ’l Sign, Prefidente . neró. loro 
cofa, che non era da negare a chi che fià? Tari* . 
to fpiaceagli, che la fuz Relazlon‘ Ci leggelfe da- 
gli AmminiAratori? E non era coteAo lo Aeflb, 
che negar loro la propria difefa , e la difefa del 
Comune di Foggia ? .Secondo le Leggi Romane 
^ ^1^^^ . cbe_ vt^lia . 

, ’ ii -scCf . ^ ' la-. y 

(a) Si vegga il voi. delle Scritt. a carte XLIII. 

(b) . GoAantino in L. i. C. de relat. y ^uoties ad no- 

ftram fcientiam judex fe polliceatur relaturum , con- 
fuhationis exemplum litigatorihus illico edi apud aEla 
jubeaty ut fi cui forte relatio jminut ,phna^ .vel con- 
traria videatury is refutatorias preces ftmiliter apud 
ada fine aliqua frujìratoria dilatione offerat. ^ ■ 
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lozione i ^ark' prima ad oflèrvàre alle parti, oii* 
de pollano , fé contraria lor Ha, refutarla: tan- 
to quelle fapientillime Leggi torneano, che non 
llr<^ndeire il diritto naturale della propria dife* 
ià> £’l Sign.Prefidente Petroni nè xnen quando 
ha la Tua Relazione avuto 1’ effetto da lui tait> 
to defiderato, vuol permettere, che fi olTervi? 

Ma fi tomi al mefe di Decembre . Era da crede* 
te , che foffe almeno fianca , fe non fazia l’ ira 
del Sign. Prefidente . Non fu nè fazia, nè fianca; 
£d ecco e* medita nuove ingiurie , e 1’ efegue . 

medita e T efegue in que^pochi di, che cor- 
kro tra’l d\ 24 , in cui fisco al Re la prima Re- 
lexìone y c’I.d'i 31 , in cui fece la feconda al 
Sign. Avv. Fifcale Colangelo . In fomma giorni 
d’ira furono que’ pochi d\. Nel mefe di Ottobre 
4 vea D. Pietro Durante ricufato di < dare il terzo 
della rata del grano, che in virtù del primo raùz- 
xo dar dovea per la pubblica annona. Se la prefero 
gli Amminifiratori ufando dì lor ragione . Ricor- 
ìk il Durante al Sign. Prefidente , che noi volle, 
coma noi doveva, afcoltare. Ricorfe allora a S.M. 
fiipplic a nd ola , -che fi foflè degnata di ordinare ai- 
Sign. Prefidente , che noVfaceffe piU molefìofe per 
£ altro fuo poco grano ( cioè per-gh akri due ter- 
zi) che forfè non gjU hefiavo 'peo tfo di •nino y e 
eli femenxay con minacciar loro gojìigoy nel cafo in 
avvenire Ji awalejfeto di d, violimi procedure {aj, 

, , f S.M. 

(a) Si veglio gli' aeri di Durame a carte 1 1 1. 
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■ S.M. con Reai Carta del di ap di quel méfe al 
Sign. Prendente ordinò, che dejfe ' riparo al difot- 
dwey e facejje praticare il gtufto (a). Nel d'i i8 
del mefe di Novembre ricorfe il Durante al Si- 
gnor Prendente chiedendo l’efecuziohe deeli ordi- 
ni di S. M. (^) . Nel d'i 1 1 del mele di Decembre 
il Sign. Prendente intefe le parti , ma le mandò 
via fenza dar provvedenza (c). Giulio gli parve 
quel, che gli Amniinillrarori avean fatto. Se nc 
delle amaramente il Durante in ima feconda fu», 
phea, che porfe a S. M. dicendo (d), che 
toft contraddittorio coll'Avvocato , e procuratore del’ 
la Univerfitdy ejfo SigfuPrefidentCy non oflante che 
trattavafx dt femenza e di vitto , pure Jlimh non 
interporre veruna provvidenza licenziando il fup. 
plicarite , che fé C avejfe dovuto fentire ajfolutamen- 
te co magnifici Governanti y rimettendo il tutto al- 
la di lor diferezioney ed arbitrio: indi nuovamen- 
te fupplicò la M. S. , che fi degnalfe di ordinarcy 
che non ardijfero i magn. Governanti di autorevol- ~ 
mente prenderfi altro grano del fuppUcante S.M 
con altra- fua Reai Carta del di 24 del mefe di* 
Decembre i primieri ordini rinnovò M-'Giunfe 

R- 2 a l - 

(a) -^# vegga la i carta de fuddetti atti,. 

(b) Si veggano i fuddetti atti a carte iv. - - ' 

(c) .-5# veggano i fuddetti atti a carte iv a t\ 

(d) Si veggano i fuddetti atti a carte vi a t., e vn, 

(e) Si veggano i fuddetti atti. a. carter v. ' • . , / 
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al Sign.Preltdénte il' fecondo Reai Difpaccio nel 
2tf. Giorno d’ira era cotefto. L’iragik della nell’ 
amato del Sign. Prefìdente contra gli Amminidra- 
iori fecegli mutar penderò ad un tratto : ed ecco 
gli pare ingiudo quel, che giudo gli era innanzi 
|Kiruro, e giudo gli pare quel, che gli eraparuto 
ingiudo; e con quella fretta , che non va mai dif- 
giunta dall’ira, lo delfo.d'i 26 fa decreto. Cerna- 
retur fuppl'tcam ad 'proponendo e/us fura (a) . Lo 
fteflb di 2 d fa chiamare a D. Pietro Durante, 
fecondochè lo deflb Durante poi diffe a due prò* 
be , e ben nate perfone , che ne fan fede (f) : 
lo deflb di fi fa da colui dare un memoriale , 
come il Durante medefimo alle fuddette perfone 
ancor difle; e fa’l fecondo decreto, Veniat Seri' 
ha certioratis partibus (c) / e non fi era in quel di 
notificato ancora il Difpaccio , che fu poi con 

? iuel difordine , che fuol edere compagno della 
retta, e dell’ira, notificato nel di 27 {d). 
Siami lecito qui di fare una breve digreflìone. A 
carte lui, liv, eLxiidi queda Scrittura ho- 
io parlato del Reai Difpaccio del di 5 del me- 
fe di Novembre tenuto dal Sign. Prefìdente cct 
lato agli Amminidratori fino al di 7 del mefe 

di 


(a) Si vegga la citata carta v a t. 

(b) Si vegga il voi» delle Scritt. a carte lxx, e Lxxi.' 

(c) Si veggano i fuddetti atti a carte XI. 

(d) S't vegga la citata carta \ a t. 
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di Decemb're,* non oftante che gli venlffe efpref- 
iàmente ordinato dal Re , che 7 faceffe noto à 
ricorrenti . Non mi era io accorto , quando le fo- 
praccitate carte fi davano alle {lampe, che’l Si* 
gnor Prelìdente lo ftefTo dì 7 del mefe di No- 
vembre , in cui ordinò 1 ’ efecuzione di quella 
Reai . Carta , aveva ancora ordinato , che ft cer- 
xiorajfero gli Amminiftratori . Ora , che me ne 
fono accorto , per. quella oneftk’ , , che devo pro- 
feffare, ingenuamente ilconfclTo. Ma quinci non 
può . trarli confeguenza in fuo prò . Trattavall 
deir annona di un Còmune : eftraevafi tuttodì dal 
piano , e dalle majferie gran quantità di grano : 
perigliolìlfimo era l'indugio : il Re con ordinargli, 
che facejfe noto il Difpaccio , non gli permettea 
di perder tempo. Chi non averebbe in quel pun- 
to idelTo, che capitò la Reai Carta, con quel- 
la fomma premura, che richiedeano le gravifTi- 
me circoftanze della cofa, chi, dico, non avreb- 
be ordinato al fubalterno^ che avelfe fenza frap- 
por dimora cerziorati gli Amminiftratori ? Chi 
non ne averebbe chiefto conto lo ftelTo giorno? 
E qual fubalterno , fe avelfe ricevuti gli ordin| 
a cotefto modo, non farebbe immantinente cor 
fo ad efeguirgli ? Quando poi nel dì 6 del mefe 
di Decembre dal memoriale degli Amminiftrato- 
tì il Sign. Prefidente conobbe , eh’ era corfo un 
mefe, e coloro non erano ftati ancora cerziora- 
ti almen doveva allora non lafciare impunita 
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la dannofa trafcuratezza del fuo fuhdtemo . Ma 
’l Sign. Prefidente la lafciò del tutto impunita 
Pofl'ono dadi fogni più chiari di quella prava diC- 
pofizion d’animo, che rende fofpetto il Giudice? 
Quella non naturale indolenza , che in un gra« 
vilTimo affare del Comune di Foggia il Signor 
Prefidente moftrò, non la moftrò poi per lo pri- 
vato e leggiero interefle di D. Pietro Durante : 
ed ecco torno, donde fon dipartito. 

Si è detto, che nel di ^6 del mefe di Decembre 
il Sign. Prefidente ordinò , che fi cerz,ioraJ[e D. 
Pietro Durante a proporre le fue ragioni, e che 
lo fteflb d\ ordinò , che venifle lo Scrivano 
colle parti . Sente poi le parti nel d"! 29 , e 
fa’l feguente decreto («), Vi fa. Regali Refcripta 
S. Majejlatis , Ó* omnibus aótis capiatur informa^ 
fio de affexta •violenti extrablione frumenti com* 
tnijfa a Magnificis de regimine^ (y te/les recipian- 
tur cortrm fubfcripto Domino Prafidente Guberna- 
tote. Parve ifrana allo fteflb Durante la formola 
del decreto . Nelle due Suppliche umiliate al Re 
non avea data querela agli Ammìniftratori : nè 
l’avea data ne’ memoriali porti al Sign.Prefiden-! 
te, e fpezialmente in quello, fopra cui cadde il 
decreto. In quelli, ed in quelle coftantemente avea 
chielto di non ejfer piu molejìata per /’ altro fuo 
grano ^ cioè, per gli altri due terzi. L’Avv.Fifcale 

della 


(a) Si veggano i fuddetti atti a carte xii. 
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della R. Dogana di Foggia avendo in efecnnoae 
di un Ordine della R. Camera intefo il Durante 
dintorno a ciò , riferifce (a) , che com’ ebbe il 
Sign. Prendente pronunziata la formula , Captai 
tur informati , colui ripiglii , che non gli pre* 
meva una tale informazione , mentre non aveva 
intefo di efporre querela ccattra i Governanti , nè 
pretendere gafìigo de*-medeftmi , ma foltanto fuppli- 
cava per la riforma del ratizzo, e di fervirfi del 
grano, che fi tenea trattenuto ; ma che ’jOE^or 
Prefìdente wea ri/poflo, chPavendogli S‘^|||||ordi^ 
nato di emendare il mal fatto , gli convetu^a di 
aCcapare f informazione , e che avejfe penfato bene 
a mettete m chiaro quanto aveva efpofìo , perchè 
ne averebhe dato conto, ed averebbe fatta relaxim 
ne di aver -rapprefentata una falfità. Tanto zelo 
per un fatto non criminofoi Qual violenza eraii 
dagli Amminiftratori ufata al Durante ? .Aveva 
il Durante non altro efpofto ne’ fuoi Rìcorfi, che 
quel, che ridifle poi all’ Avv.Fifcale , cioè, che Tea; 
za il lùo intervento aveano gii Ammioiltratori a 
tenor del ratizzo fatti trarre dalla folla 40 to» 
moli del lùo grano. £ fi chiamerà violenza quel, 
che dopo il ratizzo , e dopo il fequeftro dagli 
Amminidratori fi là per proprio dirittòi Riferì* 
fce lo delTo Avvocato Filcale , che non Iblo il 
Caporale > e i Sottocaporaii del piano , ma tre De* 

cu- 


(a) Si veggano gli atti di Prattico a carte vi* 
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«curlòni' ancora, due dè’ quali' fi oppongono alla 
prefente ricufa , gli aveano fenduta teftimonianza 
ji' cotefto diritto degli Amminiftratori di Fog- 
!gia . Or quella s'i eh’ è cofa a ricordo di huorao 
inaudita . Il fatto, non è criminofo : e dato che 
fia criminofo, non è del numero di que grandi 
attentati , per cui può ’l Giudice fecondo le no- 
ftre Leggi {<>) procedere ex officio : l’attore non fa 
querela ; e vuole il Giudice criminalmente proce-, 
dere ! Più. L’attore come fente pronunziare CapÌM- 
tur ifjforwatio^òicCyCh-Q non intende di far querela: 
che quella criminale informazion non gli preme: 
che non pretende gnftigo degli Amminiflratori '^ ed 
altamente fe ne pretella ; e 1 Giudice 1 obbliga 
a Ilare in giudizio da querelante , ed a far le 
pfuove del faVòlofo delitto , e fe non le fa , gli 
ininaccia le pdne della calunnia e del fallò! Più 
ancora . L’attore vuol farla da buon Criftiano ^ e 
' rimetter ringìuria, e ben ricordevole di quel, che 
'ci fi comanda nel Vangelo, protefta' di volere il 
bene de’ fuoi nimici : e ’l Giudice gliel’ aferive a 
delitto ! Tra gli huomini , che più turbano la civil 
focieth, fon quelli, che feorritori di campagna fi 
appellano. Sono elfi cotanto in odio alle nollre 
Lc*^gi , che molte cole centra le ^regole del jus 

(a) Cap. qutdem per diverfas , Cap. fi temporum al- 
ternata conditio-, Cap, ne tuoritm^ & Cap, ut de- 
latas 
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ordinario a punizionUoro han prefcritte (<»); ma 
non fono Tevere a fogno, che obblighino gli of- 
fefi a (lare in giudizio da querelanti , ed a far ^ 
le pruove fotto la pena della calunnia, e del fal- 
fo: e ’l Sign. Prefidente Petroni per un fatto non 
criminofo a tanto volle obbligare il Durante. 
Da zelante Avvocato del fiico , qual è flato con 
tanta gloria molti anni nella ^G. C. della Vica* 
ria Criminale, non l’avrebbe pretefo. ; ora cha 
gli Amminiftratori di Foggia gli fono in ira., il 
pretende, e l’efegue da Giudice. Non dagli Aiti* 
minirtratori di Foggia , ma dal Sign. Prefidente 
fi usò violenza al Durante , e gli fi usò per nuo- 
cere agli Amininiflratori. Efempio piò grande di 
finimofitù non è mai flato ne’ giudizj, e nel fo- 
ro. Che fe fofpetto è’I Giudice, che procede con . 
tìnimofità [b ) , fcufi il Contraddittore , fe può , V 
' /mìmoftta del Sign. Prefidente Petroni. , 

E’. la difende a carte lxi con .quelle fleffe parole, 
con .cui riferifee l’ Avv. Fifcale, che aveffe ii Si- 
gnor Prefidente obbligato il Durante a fare , ;ed 
a profeguir la querela . Avea S. M. nel fuq fe- 
condo Reai Difpaccio o ’* ' 


te , che aveffe emendato 



(b) Rovito Conftl. ip, rtum. 1 De }ure quando Ju- 
dex nimis an'tmofe procediti potejl ex hoc foto re- 
cufari tanqùam fufpeClus^ 


(a) Pr. 30. de exul. 
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iole conteneano un comando) che aveffe proce- 
duto criminalmente. 

E perchè nè criminalmente, nè civilmente volle il 
Sign. Prendente procedere , quando gli giunfe il 
primo Difpaccio ordinante , che dejfe riparo al 
difordim ? Lo ftelTo Contraddittore nel fopracci- 
tato luogo di Aia Scrittura ha per finonimi dar 
riparo al difordine , cd amendare il mal fatto . Ma 
fi finga) che le parole. Faccia emendare il mal 
fatto ) contengano quel comando . Come fi do- 
vrebbe cótefto Reai comando efegulre? Ne’ delit- 
ti ) in cui non fi può fenza la querela della par- 
te procedere, dovrebbe il Giudice efeguirlo pre- 
cedente la querela : ne’delitti , in cui può prece- 
dere €K officio^ dovrebbe anche fenza la querela 
efeguirlo ; ma non potrebbe mai obbligare 1’ of- 
lefo, quandoché voleffe rimetter Tingìuria, a dar 
querela , ed a profeguìrla fotto le pene della ca- 
hinnia, e del falfo. Sarebbe lo fieflb, che dero- _ 
^are alle Leggi umane, naturali, e Divine. Sa- 
rebbe lo fielfo ) che rompere le volgari regole , 
^nde fimo da interpetrarfi i Reali Refcritti , ed 
ofièndere la giudizi a , e la religione degli ottimi 
Principi tra’ quali è certamente l’ amabililfimo 
noftro Sovrano. 

Non fi è detto ancor tutto. Patto quel decreto cri- 
minale nel di ap , volle il Sign. Prefidenre compire 
il proceflb nel di 50 , e’I comp'i . Nel dì 30 fa 
citare dinanzi a fe fette tedimon; , e lo deflb dì 

... ri- 


« 
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ricéve le depoftxìoni del principale , ‘ e dl qtìé'léf^ 
te . In una caufa di offelà * Maed^ Divina od 
umana ft può procedere con maggior fretta ? E 
fé coteRa tanta precipitazione non bada a ^render 
fofpetto un Giudice, qual far^ quella, che badi? 
Compito il proceifo in quel giorno, era ben .da 
temere, che funefto per gii Amminidratori non 
foffe il di Tegnente . £ pure nel di 31 , e ne* 
primi Tette giorni dei nuovo anno 17(^4 nulla fe- 
ce centra gli Amminidcatori. ìL Sig&jÉrdìdente* 
ForTe durò tante fengh^ cilidl* 
farTene ebbe a dare per otto giorni oziolo? Na 
Conobbe il Sign.PreTidente , che Tecondo la qua- 
lità della cauTa , . e Tecondo le depo^zioat deflè 
di que’ tedimon) non potea pnnii:;g^ a.Tuo »n<w 
do. ConteTero in lui quegli otto di la giudizìa, 
e l’ira. La giudizia non perdè mai Timperio del 
cuore ; ma l’ ira aflali T intelletto , e facendogli 
parer giudo quel , che giudo non era , il vinfe 
in fine 'nel diTi^ueote: ed -^V.» 

doL «Irtfexad» 

cui qualche colà .de Scritta , ed 'è da Tcriverè 
ancora qualche'^kra colà . Quivi a mediare la 
ragion del Durante, e' la violenza' fattagli.'^s^ 
Amroinidratori kxivc (a) ^ Nel di S^ttemère 
da ^Jìi Governanti fu fatto il ratizzo per /’ an- 
nma di Foggia ^ENZA SENTJSLR ESSO ~ 
..•Sa Ryflyf i • 

(a) Si veggano gli_asti di Pr attico a fatte ^ ' 
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RyfNTE'. Dio buono! come potè fcrivere il Sign. 
Prefidente', che’I Durante non fu intefo? E non 
fi 'dice nell’ appunramento fatto da elfo Sign. Pre» 
fidente il di p del mefe di Settembre (a ) , che 
liirono intefi tutti grinterelfati , e’I di loro Avv. 
D; Orazio Cimaglia? Si aggiunge, che tre di 
dopo fecefi dagli Amminiltratori il fequeftro col- 
la difiinzione della rata di ciafcuno (b): e’I Du- 
rante fa paflare tutto il « mefe di Settembre , e 
più che mezzo il feguente mefe 'di Ottobre , e 
non fi duole. Fa’l fuo primo ricorfo al Re do- 
po il di 2 2 del mefe di Ottobre , e ne ottien 
Difpaccio del d'i 2p (c). Se non fofle fiato inte- 
fo , fé fofle fiato gravato , par verifimile , che 
non farebbe immediatamente ricorfo al Sign. Pre- 
fidente, od al Re è Oltre a ciò fcrive in quella 
Rrlaxionc lì'- Sìffì. Prefidente , che ’l Battipaglia^ 
'Mafìrogturato della ' Un’pverfttà ordinò a Gaetano 
jilf arano .fin fubaltemo ^ che fi foffe condotto 'nel 
piano della Croce per dare d'panettieri il grano 
per ufo delF annona di Fog g ia , ojfegnandoli tra 
le altre partite quella del Dottor Durante nel- 
le fuddette tomola 40. Domandò f Alf arano , cofa 
far doveva^ fé chiamato il Durante. non foffe •ve- 
nuto a fargliene la confegna; e'I Battipaglia repli- 

rè, 

(a) Si vegga la 1 carta degli atti dell'annona . 

(b) Si veggano i fuddetti atti a carte x 1 x. 

(c) Si vegga la-\ carta degli atti dt Prattico, ' 
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eh y che fe f avejje prefo per forza y ftccome effet- 
tivamente fe^ui verfo le ore 24 di detto gior- 
no . Ma fe ■ Sign. Prefidente riferifee a S. M. 
quei , che 1 ’ Alfarano da lui efaminato depofe 
circa il mandato datogli dai Battipaglia , perchè 
tace quel , che circa lo ftelfo mandato colui fog- 
giunfe? La depofizione intera dell’ Alfarano è que- 
lla, che’l Battipaglia replicò, che ft aveffe prefo il 
grano a forza per gli ordini in generale dati dal Sign. 
Preftdente (/») . Cotefti ordini fi erano dati a voce, 
come tanti altri , dal Sign. Prefidente . Nc di ciò 
fi può. dubitare . Simili ordini diè poi in ifcritto 
ne’di 5 , e p del mefe di Novembre (b) : e fe non 
folfe flato confapevole di avergli dati , guai al 
Battipaglia. L’averebbe il Sign. Prefidente trovato 
reo di un nuovo, ed o quanto maggior delitto . 
Reó è di falfo , e di pene gravilTime è degno chi 
finge un ordine del Magiftrato per fare violenza 
ad altrui. Ed ha fimiglianza di vero, che ’l Sign. 
Prefidente in quella Relazione, che principalmente 
centra ’l Battipaglia fu fatta, l’avercbbe taciuto? 

Al Capo VI , in cui cotefte cofe contengonfi , rifpole 
il Sign. Prefidente , Expofta , prout recordor , non 
funt vera: & remitto me ablis confeHis prò exequu- 
tione Regalium Ordinum S.R.M. Qiiel prout recor- 
dor 


(a) Si veggano gli atti di Durante a carte xvi i. 

(b) Si veggano gli atti deli annona a carte xxxv, 0 
XLII. 
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dof"(à qu'i troppo trifta figura. L’ira, la precipi- 
tazione, e la llraniflima irregolarità del proce- 
dere apparifcono chiaramente da quegli atti me-- 
defimi a cui rimettefi il Sign. Prefidente : onde 
e fc ne ricordi , o no , nulla importa. Ma ora 
intendo, a qual fine usò quella claufola. £' nel 
Capo una gravifiima circofianza, cioè, che’l Sign. 
Prefidente la mattina de 30 chiamò Ìl Sindaco fu- 
balterno della Città ^ e volley che avejfe deùoflo con- 
tro i Governanti y e perchè cofìui ricusò di deporre 
a fua voglia , lo ritenne mi Palazzo Doganale , 
minacciando di volerlo carcerare ; ma il Sindaco 
ofìinato a voler deporre la verità y e non già quel- 
loy che bramava il Prefidente , fu dal fubalterno li- 
cenziato verfo fera . Effendo ritornato il giorno ap- 
preffo il Sindaco dal Prefidente , per pagargli la 
mefatOy gli diffey che non fi foffe fpaventato per 
quello gli avea fatto , e forfi farebbe per f avve- 
nire y perchè la fopr accorta andava a luì y e le in- 
giurie fi facevano a Governanti . <ìuefta è la 
gran circoftanza non apparente dagli atti, che’l 
Sign. Prcfidente negò colla giunta del 'prout recor- 
àor . Ma poiché quel prout recordor è formola di 
un huom , che dubita , io non intendo , come il 
Sign. Prefidente ne potefle dubitare . Dubita de’ 
fatti , chi ne ha un’ ofeura , ed incerta memoria : 
ed incerta ed ofeura è la memoria di que’ foli fat- 
ti , che 0 troppo fono antichi , o, fe fono recenti , 
nou fon però tanto gravi, che vi fi faccia (opra 

ri- - 
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TÌfleilìoae* Or la circoHaaza, che nel Capo fi èfpo* 
ne , è graviffima , come quella , che contiene una 
violenza fatta ad un tefiimonio dal Giudice in pre- 
giudizio del terzo : ed è poi cofa accaduta nel dì 
30 del mele di Deceinbre* Non è dunque yerilì- 
mile) che. nel dì 8 del mefe di Febbrajo, quando 
il Sign. Prefidente rifpofe a Capi , fc ne fofle la 
memoria olcurata. Dovea dunque francamente af- 
fermarlo, 0 negarlo. E' dunque da fofpettare co* 
sì . Non 1 affermò, perchè gli ipiacea . PiaceagU di 
negarlo , ma perche trattavafi di un pubblico fat- 
to, temè della pruova, che agevolmente fe ne fa- 
rebbe fatta nel temine y Tenne dunque la via di 
mezzo , e con quel protit reeordor ufci di affanno * 
Ma per la terza malfinoa., che fi è premcflà a car- 
te XV , cotefta fua affettata rilpofta è una chiara 
confellione del fatto . 

Paflb ad altri Capi . * Nel dì 1 5 del mefe di Otto- 
bre dell anno 17^2 avea la R. Camera ordinato 
al Sign. Prefidente Governadore di Poggia , che 
intefi gli Ammiuiftratori facefle rifare alcuni Zia- 
bili rovinqfi della Citta (<7), Oflèrvati da’ peri- 
ti gli flabili colla foprantendenza del Segretario, 
riferì coftui al Sign. Prefidente Petroni , che bi-. 
fognavano due. 026-5 (^)* diè cominciamen- 
tp all’opera, e ’l Sign. Prefidente nel dì. 21 del 

mefe 


(a) Si veggano gli atti delle riparaTiiom a carte li« 
(b^ Si veggano i fuddetti atti a carte xi x 1. 


* Capo VII. 
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méfe di Agoftò fece lihràre duc.84*. 14. (i*). Nel 
inefc di Ottobre accorti i prefenri zeUntiiTitni 
Aiiuninillratori , che rifacendofi gli (labili per am- 
^riijhaxione ^ fpefa molto minore farebbe bifo* 
gti'ata, ricorferò al Sign. Prendente , ed efibendo* 
bU le nuove perìzie il pregarono, che ordinaflfe, 
dbe gli (labili fi rifaceifero per 'amminifirazione ^ 
e non per appalto : e cos'i fi ordinò dal Sign. Pre- 
fidente nel fuddetto mefe di Ottobre . Rifatti a 
tenore di cotefto decreto gli Jìabìlì , nuovachoi- 
te al Sign. Prefidente ricorfero per le liberazioni 
del danaro: ed e’ nel di 2 del mefe di Genna* 
ro interpofe quello decreto , Partes aàeant R, Co- 
weram prò liberatione {b)» E i poveri' muratori, 
e falegnami dopo di aver durate tante fatighe,e 
fparfi tanti (udori fenza* un foldo debbono per < 
giunta venire in R. Camera? E non aveano efli' 
‘ predata; al Comun di Foggia" l’ opera loro in e(è- 
cuzione del decreto fatto dal Sign. Prefidente nel 
mefe di Ottobre-? E ’l Sign. Prefidente , che nel 
mefe di Agolto dell’anno fcorfo non negò la li- 
berazione^ perchè poi nel di 2 del nuovo anno la 
nega? Oh quanta differenza è poda tra tempo, 
e tempo ! Nel mefe di Agodo dell’ anno fcorfo 
non erano al Sign. Prefidente in ira gli Ammi- 
nidratori di Foggia : nel dl^ 2 del nuovo anno 

era- 


(a) . 5 '; veggano i /addetti atti a carte xvi. 

(b) Si veggano i fuddetti atti a carte xxv. 



m ( CXLV ) Sé! 

erano; fecondochè fi ’ è moftrato, odla'tifllmì o»». 
getti . Negar le liberaziom a tanta povera gente 
era lo ftelTo, che aizzarla tutta contra gli Anv 
nuniltraton. Si ponga mente alle circoftanze del 
tempo, in cui quel decreto fi fece, e fi trove- 
rà, che tutto è collera, tutto è ftizza, tutto è 
difpetto. * 

E’lConmJditto«come il difende? Dice a carte lxv, 
Che 1 Sign.Prefidente non poteva ordinare libera- 
zioni, perche fi erano rifatti gli ftabili fenza i Dé- 
putati. Ma la R. Camera, quando cotefte rifazionì 
ordinò, non parlò di Deputati : nè ci erano De- 
putati, quando il Sign.Prefidente ordinò la pri- 
ma hberazione. Dke, che’l Sign.Prefidente L 
trato nel fofpetm di qualche frode dagli Arrirai- 
ftraton commeflTa col pretefto di quelle fpefe, 
volle,che nella R. Camera fi efaminllfe l’affare! 
Ma cotello fofpetto non potea mai cadérgli nell’ 

approvata in 

.1 a della relazione del Segretario giunger dovea- 

T La fecero poi i pre- 

fenti Amminiftraton rivedere, e ridurre a ati- 

• ip : e cotefta feconda perizia a tanto minor fom- 
ma ridotta efihirono nel mefe d; Ottobre al Si ' 
Prefideme: e pure non reità ferma tZ 
pita 1 opera la fecero ancora ridurre a foli due" 
311 - di , de quali fi chiefe la liberatone (a) 

: ■ Ed . 

(a) Si vessano i fnàeletii atei a fwr xxv,- e xxvi. 
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* Capo 
XL 


Ed ecco come fi ruba in ' Foggia . 

Dice in fine y non ejjervi [iato decreto del mefe di 
Ottobre^ che ordinajje farft le rifazioni pretefe dal- 
Città a tenor delle perizie: nà decreto del me- 
fe di Decembre ( volle fcrivere, di Gennaro)^ che 
fimettejfe alla R, Camera il conofcer di quejìa fpe- 
fai Or quello si eh’ è troppo. Il decreto del d\ 
a del mefe di Gennaro è negli atti delle ripa- 
razioni {a) : e ’l decreto del mefe di Ottobre co- 
inechè non fia oggi in quegli atti , nondimeno 
fi mentova , e fe n’ efprime il tenore nel memo* 
riale , fopra cui cadde il decreto del di ^ di 
Gennaro. Ne fan fede ancora lo Scrivano Gio- 
feppe d’Atri , che ’l diiìefe , e l’ inferi negli atti , 
cd altri ancora, che in quegli atti l’aveano od 
fervato fchivar cotefto colpo fi efibi da- 

gli Avverfar^- RuoV un' di quel 
buon rSegretario ,^ che tanti altri ne ha fatti, e 
ycr quel tériifeato fi volle provare, che Scriva- 
* no della R. Dogana non era il fuddetto Giofep- 
pe d’Atri j ma con gli atti delt annona alla ma- 
no (c) fi fece loro vedere il contrario. E vìva* 
il buofi Segretario co’fuoi tanti certificati, : 
r Nel di 13 del mefe di Gennaro filile ore 22 il 
. ■' ’ ' ' / . . : . Dot- 


^ .,1 f 

(a) A carte xxv a tergo * • ■ _ 

(b) Si veggano' gli atti della ricufa a carte cxxxvi ir, 

« CXXXIX. ' 

(c) Si veggano le carte^ ili ^ e XLVI a tergo. 
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Dottor D. Vincenzo de Angelis ' uno degli Am- 
miniftratori portoffi dal Sign. Prefidénte per dar- 
gli un memoriale a nome della Cittk’. Com’ en- 
trò nella prima anticamera , un volante gli fi fece 
innanzi dicendogli, che l padrone era impedìto.'9S(- 
pofe colui , che aver ebbe afpettato con gli altri : e 
pafiando nella feconda anticamera fi pofe quivi a 
federe. Incominciò poi il Sign. Prefidente a dare 
udienza . Poiché vide, che tutti entravano, fi moffe 
per entrar D. Vincenzo. Il cameriere del Sign.Pre- 
fidente gliel vietò refpingendolo ancora colle mani 
una e due vòlte . A vendicare la pubblica ingiu- 
ria chiamò colui ad alta voce il Sign. Prefiden- 
te: e coftui, Cofa è qui fuori? rifpofe . Si dolfe 
entrando da lui D. Vincenzo dell’ atto villano ed 
indegno: indi gli porfe il memoriale. Il Signor 
Prendente gettollo a terra , nè fi degnò di dar 
provvedenza. Agevoliflìma è la pruova di cote- 
ito gran fatto, come di quello, che alla prefen- 
za di molta gente fegui . Ma non ce n’é uopo. A 
baftanza fi prova per la rifpofta ^ che fece il Sigrt. 

Prefidente al Capo” XI , che ’l contiene , ExpoJÌ- 

ta de eo , quod acciderit cum cubiculario , non funt 

nubi nota : & refpeBu memorialis cafu cecidit in 

tenam y ac proinde remitto me juri . Che D.Vin- ' ^ ^ 

cenzo de Angelis come huomo ben nato; come " 

Dottor di -Leggi,, e come uno de’rapprefentanti ^ 

la Citt^ di Foggia meritalfe di effere onorevol- 
mente trattato, non è da dubitare-. Nè men fi 

T 2 può 
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può dubitare, che fì portò colui dal Sign. Pren- 
dente per un pubblico affare : che ’l chiamò con 
alta, ed irata voce, e che’l Sign. Prefidente rif- 

r fé, Coja è qui fuori? A cotefte fudanziali co- 
efpreffe nei Capo il Sign. Prefidente non rif- 
ponde . Dunque le confeffa . £ fé le confeffa , co- 
me poi dice, Expoftta de eo, quod (tccidcrh cum 
cubiculario -y non funt nubi nota? Sente chiamarfi 
ad alta voce da un huomo offefo , da un huo- 
mo ben nato , da un Dottor di Leggi , da un 
Amminiflratore della Città: gli rifponde doman- 
dando, che fìa accaduto, e non trova chi giiel 
dica ! Ma confefiTa ancora il Sign. Prefidente, che 
portogli dai de Angelis un memoriale a nome 
della Città di Foggia, e’ non volle darvi provi- 
àenxa. Dico, che! confeflà, perchè coteflo fatto 
è fpoflo nel Capo , ed e’ non vi nfponde . Or il 
non aver voluto dar providenza ( eh’ è lo fteffo 
che aver negata l’ udienza al de Angelis , o , per 
meglio dire, al Comune di Foggia, a di cui no- 
me il memorial fi era dato) è chiarìffimo fegno, 
che’l memoriale non cadde a terra cafu^ come 
dice il Sign. Prefidente , ma da lui gettatovi, co- 
me nel Opo fi dice, per difprezzo, e per ira. 
Molto più grave è 1 ’ ingiuria , che fegue , come 
’ Capi X, fatta a tutto il corpo della Città. * Nel di 12 
$ XJJ. dello fteflb mefe di Gennaro , eh’ è ’l di natali- 
zio dell’ amabililfimo noftro Sovrano , e nel ò\ 
20 , eh’ è ’l di natalizio dell’Auguflilfimo Re del- 
le 
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. le Spagne , lì portarono gli Amminifiratori dal 
Sign. Prendente accompagnati da i piìt fcelti , e 
pi^ ben nati Cittadini di quella Cittk. Giorni di 
pubblica allegiezza eran que’ due. Perchè veni- 
.van da lui gli Amminiftracori come rapprefen- 
tanti il Comune di Foggia , e’ dovea ricevergli 
.con lieto vifo , e con gli ufati fegni di onore ^ 

In giorni si lieti gl’ iftelfi Sovrani accolgono con 
una fpezial benigniti coloro , che a nome del- 
le Cittk vaflàlle lor vengono a’ piedi . Era dun- 
que da fperare, che ’l Sign. Prendente deponelfe 
in que’ due giorni , od almen diirimulalTe l’ ira 
Tua . Ma la grand’ ira mal fi nafconde . Porta in 
Foggia il coftume, che’l Prefidente Governado- 
re in fegno di pubblica allegrezza dia de’ rmfref- 
cbi prima agli Amminiftratori , che diftinti dagli 
altri fi Hanno con lui , indi agli altri . Ne’ fud- 
detti dì 12, e 20 vennero i ferventi di cafa co* 
rìnfrefchi nella ftanza , ove (lavano il Sign. Pre- 
ndente e gli Amminidratori ; ma feozachè loro - 
ne aveffer fatto guidare , paHàrono alle (lanzO 
contigue efteriori , e gli dierono altrui . E" cof- 
teda una pubblica ingiuria fatta al Comune di 
Foggia , perchè non era agli Amminidratori do- 
vuto quell’ onore altri mente , che come a rap- 
prefentanti quel Comune : ed è un’ ingiuria pre- 
meditata. Non averebbono i ferventi di cafa ofa- 
to mai di farlo fenza ordine efpredo del Signor 
Prendente , e fe fenza il di lui ordine aveflero 

ten-. 
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tentato di farlo , e’ gli averebbe richiamati in- 
dietro altamente sgridandogli. 

Non degna della faviezza del Contraddittore è la 
fcula , eh’ e’. ne reca a carte lxxxi. Dice, che 
. nelle Jìanze contigue efleriori vi era la Dama , wo- 
glie del Preftdente: indi, Non fanno e’ foggiun- 
ge, # Governanti ^ che per quanto fojfero rtfpetta- 
bili rapprefentando la Città di Foggia y prima do- 
ve a fervirfi di rinfrefeo la Dama ? nè contento 
di preferir loro la Dama fola , dice ancora , e co- 
loro , eh' erano nella di lei Jianza ? E ’l Contrad- 
dittore non sa , che per quanto fieno rilpertabi- 
li le Dame , non anno nelle pubbliche funzioni 
di cotello genere nè parte, nè luogo? il 'perchè 
(è ne danno nelle loro danze fenza venire in 
pubblico. Cosi facea la nobilidìma Cognata del 
Prefidentc di Andrea : cosi fono date folite di 
fare le altre rifpettabili Dame mogli degli altri 
Prefidenti Govemadori. 

Ma più non fi parli di coteda magra feufà della Da- 
ma , la qual non piace nè meno al Sign. Prefiden- 
te , il quale un’ altra ne allega . Praftatio potio- 
nis duicis , vulgo rinfrefeo ( cosi rifponde a i due' 
Capi , X , e XII ) non fa&a magnificis Guhernan- 
tibus accidie ( e’ confefla il fatto : ecco ora come' 
lo fcufa)o^ tarditatentfJiBorum Gubernantium in 
f a Palatio Dobanali , ae proinde remit- 

^ to me furi, E non fi eran fatte le deflè pubbli- 

che funzioni ia cala .del Sign. Prefidente nel di 
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30 del mefe di Maggio , e nel di 4 del mefe 
di Novembre pe’ nomi augufti del Re noftro, e 
del Re delle Spagne? £’l ìuo cameriere, e i Tuoi 
paggi non erano allora gli ftefli? £ perchè non 
Girono anche allora s\ tardi ? Ma fé ne’ Capi lì 
dice, che i ferventi di cafa VQmtxo co rinfiefcbi 
nella ftanza, ove ftavano gli Amminiftratori , e 
fenza darne loro alle altre danze pallàrono : e 
le ’l Sign. Prefidente dicendo id accidit , confefla il 
fatto , ov’ è la tardanza ? Scufi il Sigrl. Prefiden- 
te , quanto può , 1 ’ ira Tua , non la feuferh mai 
a badanza . • 

Redano gli ultimi tre Capi di ricufa per caufa d’i- 
nimicizia non modrati al Sign. Prelidente . * Nel 
Capo XVIII fi dice, che la fera del dx la del 
del mefe di Gennaro avendo il Sindaco a nome 
della Città dato un memoriale al Segretario ,’ 
perchè vi avefle fatto la prefemata^ noi volle il 
Segretario ricevere dicendo , che non ft poteano 
ricevere memoriali^ nè altre fcritture della Città, 
Cos\ fi atteda per un pubblico giurato atto da. 
due , che furon prefenti al fatto (a) , La rifpo- 
da del Segretario , di quel Segretario , cui tan- 
to anno in pregio non meno il Sign.PreCdente, 
che coloro, i quali alla ricufa fi oppongono, non 
ci dee far dubitare dell’ordine di cUb Sign. Pre- 
ndente : e non è coted’ ordine un- effetto delia 

prava 

(a) Si vegga il voi, delle Scritt, a carte xl 1 1 . 


* Capo 

xvui. 
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prava difp(^z!oae dell’ animo dio? 

* Capo * Nel Capo XX fi dice, che nel d\ 6 del mefe di 
XX. Febbraio diè Giambattiila Vincenti un memoria* 
k al Sign. Prefìdente , nel qual cbiedea , che avef- 
ic ordinato al Cancelliere della Cirtk ^ fare una 
fede di veritli , la qual bifognavagli per la caufa , 
che dinanzi a lui pendea, di una gabella della Cit- 
tà detta del pan grojfo tra eflò Vincenti, e Niccolò 
Borgia : e cbe’l Sigo. Prefìdente al folo nome della 
Città f(Mte gridando dilTe , che non fe ne voleva 
ingerire^ che non volea faper niente.^ che fojje an- 
dato dal Governadore: indi fatto il memoriale in 
pezzi bruciollo a lume di candela . Cos\ nel fe- 
guente di 7 dinanzi ad un pubblico Notajo , e 

due probi teftimonj raccontò la cofa il Vincenti 

{a), A carte xvii ho detto già per f autorità del 
Guerreyro , che nelle ricufe per caulà d’ inimi- 
cizia {«.ammettono anche i teiftimonj Jìagolari , 
Dicefi ancora nel Capo, che’l fatto fegui la fe- 
ra de' 6 Febbrajo , ptimachè ft foffe fatta /’ ojìen- 
ftone de' Capi di ricufa. Il Contraddittore a car- 
te Lxxxix ferivo, che ciò dal Ricciardi fi è fcrit- 
to con una poco accorta ingenuità , che dijìru^e 
il Capo della ricufa , poiché non potendoli du- 
bitare , che 'I Razionale Orlando era partito da 
Napoli fin dal dì 5 FeUnrafo^^>er, dfim(fhare i Ca- 
pi al Sign. Prefideote, dovea qol^ui avvederfi del- 
la 


(a) S» vegga il voi, delle Scritt. a carte XLv. 


Goog 


«9 ( CLIII ) S» 

la forprefa , che volea fargliji nel fargli por ma/h 
nelle caufe della Città quaji nel ^unto y cbe.do~ 
•oea rifpondere ti Capi . O come l’ inganna la paf- 
fion della caufa I Piene di accorgimento fon le 
parole dell’Avvocato, e procuratore di. Foggia 
D.Giovanni Ricciardi; ed appunto le usò, perchè 
non fi credeffe , che fi volle con quel memoriale 
fare una forprefa al Sign. Prefidente : nè quel me- 
moriale fu dato a nome della Citth.' Ma pollo 
ancora , che a nome della Citth fi folfe dato , è 
che nel .di d del mefe di Febbrajo il Sign. Prefi- 
dente fapefle, eh’ era gi'a fiato’ in Napoli 'rieufa* 
to, moltrerebbono que’ trafporti, eh’ e’ non potè 
diflìmulare, che nuova ira erafi per la rieufa ag- 
giunta all’ antica-, e ’l renderebbon fofpetto non 
iolo per caufa d’ inimicizia , ma per caufa ancora 
di manifefta affettazione, . 

* Finalmente nel Capo XXI fi dice, che avendo it 
Sindaco della Citth nel di 8 dello fieifo mele 
prefentata al Segretario una provi fione della R, 
Camera ordinante in efecuzione di Reai Difpac* 
do , che avelfe il Sign. Prefidente riferito , quan~ 
to grano fi era ratizzato per f annona di Foggia: 
che fe n era confumato , e quanto ne rimaneva ; ed 
avendola il Segretario prefentata al Signor Pre- 
fidente , cofiui non volle riceverla : e che aven- 
do nel di 8 ripregato il Segretario, perchè nuo- 
mente gliela prefentafle, il Segretario due volte 
r efclufe dicendogli , che ’l Sipn, Prefidente non w— - 

V iea-- 


* Capo 
XXL 
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Ua femir caufe della Città: cbeH Stgn. Preftden- 
te non volta fapeme niente , 11 Coatraddittor ne>. 
ga^il (atro a carte lxxxviii; ma ce n’è’l do- 
cumento nel volume delle Scritture {a) : ed oltre 
a* ciò non potendofi dubitare, che diretta al Si- 
mor Prendente era quella proviftone , è da pre> 
iumerne T eiìbizioae : e non póteadofì ancor du* 
bitare, che ì Sign. Prendente non le dià P offer- 
neceflàriaiiieate ne n^ue, che vere mno 
le rirpode date al Sindaco dal Segretario a di 
lui nome. Nè la propoda ricufa oliava. £’ rife« 
riva d’ ordine del Supremo Tribunale della R. 
Camera, ove la ricuia erafi propella : e dovea 
poi femplicemente fporre i fatti , fecondochè ne 
collava da’ procelli , e da’ libri de’ caporali del 
piano y non dovea dar parere: onde il non aver 
voluto dar T ojfervanza a quella proviftone fé non 
fu Ihùttlciaia, fu certamente niC affettazione . Ma 
più luogo ^ che io non credeva, è riulcito il pri- 
mo Capo di quella mia Scrittura. Si palft al 
fecondo • 


CA- 


Dio--- : by Google 


(a) A carte XLlv. 


( CIV ) i» 

C A P O li. ^ 

Deir affettazione del Sign, Prejidente 
Fetroni . 

4 ' *1 ) 

N on men, che l’ inimicizia, rende fo^tto il 
Giudice l’ affettazione . Grande argomento di 
una prava dirpofìzion d’animo è la voglia, che 
moflra il Giudice d’ intervenire alla c^ufa (p).y 
perchè contraria è cotefta voglia a quella indif- 
•ferenza, che nel Giudice richieggon le Leggi. E 
poiché l’indifferenza nel Giudice dev’effer fomma, 
dee qualunque anche picciola affettazione > badare 
a renderlo rofjpetto . Bada a giudizio de’ Dottori, 
eh’ e’ non afpetti , che gli fi portino gli atti , ma 
da fé ne cerchi, e gli fi faccia portare (b): ba- 
ila , che ufi un qualche artifizio nelle rifpode , 
che rende a’ Capi (c) . Quanto più fark rofpet- 
IO, fé fi voglia difendere contra la ricufa? 

Fodo ciò foTpetco al Comun di Foggia è ’l Sigo. 
Prefidente. Pruova grandiffima di affettazione fon 
quali tutte le rifpode da lui fatte a i Capi , che 
gli furon modrati. In alcune fi rimette agli at- 

V 2 . ti, 

(a) Arg. L. omnia 2'^.ff. de frocurat, V. Guer- 
re yr. //^. 4. cap.^. num,z6. 

(b) Petra in num. 16^. tom.i, 

(c) Guerreyro /ib. 6,'cap. 5. num. 1 3, 
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ti , fenza farci fapere , a quali , come nella rirpo- 
fta al Capo V elaminara in quella Scritt. a carte 
Lxxxv, e Lxxxvi : in alcune fi rimette a i tali, 
o tali atti per cofe , che in quegli atti non fo- 
no, come nelle rifpofie a i Capi I, e II cfami- 
nate in quella Scritt. a carte xlvi , e xlvh : 
in altre allega fcufe , che non gli fi poflbno me- 
nar buone, come nelle rifpolle a’ Capi x, exii 
efaminate in quella Scritt. a carte cl , e cli. 
,Nè vale quel , che in Ruota diceva il fottililfi- 
mo Contraddittore , che cotelle rifpolle eran da 
.dedurfi come Capi nuovi dentro i legittimi tera- 
.pi , e che non eflendofi dentro i legittimi tempi 
dedotte i fono già prefcritte; poiché come pruo- 
ve dell’affettazione gik dedotta, e come pruove 
^ate gili cominciato il giudizio per occafion del 
ricufato non foggiacciono a prefcrizione . Le rif- 
polle , che rendono a’ Capi i Giudici ricufati , fer- 
vono fovente di pruova nella caufa della 'ricufa. 
Or qual cofa più fconcia a dire , che chi dee giu- 
dicare della ricufa , non polfa far ufo di una pruo- 
va gii fatta dal ricufato? Le prefcrizioni riguar- 
dano il fatto del ricufante , no ’l fatto del ricu- 
fato. Ma fi venga a’ Capi. 

r Capo Nel Capo XIV fi dice, *che avendo il Sign.Prefi- 
dente faputo di eflere fiato in R. Camera ricufa- 
to, avvalendofi dell’opera di D. Orazio Cimaglia 
indulTe con preghiere, e con minacce 20 Reggi- 
mentarj a fouofcriver procura per opporfi alla ri- 

/ cufa. 
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-cufa . Il Sìgn. Prefulente rifpofe al Capo , Expo* 
fifa non funt vera , oc proinde remitto me jurì ► 
Diè cotefta rirpofta occafione al Capo xxii non 
•ancora moftratogli, *nel quale alcuni particolari 
caf) propongcnfi, in cui fì usò dal Cimaglia a no- 
me del Sign. Prefidente preghiera , o minaccia . 
De’ fatti contenuti in cotefti due Capi molto dif- 
fìcile per la qualità della cofa ifleffa è la pruova: 
onde giufta le volgari règole de’noftri Dottori deve 
aver pelo nell’ animo del Giudice anche la pruova 
imperfettared ecco quella, che per ora fe n’è potuta 
fare . D.Niccolò Romano , e’I Barone D.Benedetto 
Farina fottofcrilTero la procura^ il primo per mi- 
nacce, ed elfo fteflb il dichiara (a) : il fecondo 
vinto dalle preghiere : e l’atteftano per ordine dell’ 
Avv.Fifcale della R. Dogana di Foggia un Nota- 
io, un Giudice a contratti, e due altri tedimon;, 
che l’intefero da lui (b), D.Niccolò Valentini fa 
pregato, e minacciato, e non volle fofcriverla: e 
per ordine del fuddetro Avv. Fifcale il dichiara (c). 
Ma ci fono ancor’ altre convinccntiflime pruo- 
ve . Il Signor Prefidente fu ricufàto nel d'i 14 
del mefe di Gennaro: e la procura fu fottofcrit- 
ta nel dìi 16. Perchè cotefta notizia giungefle in 
Foggia nel corto fpazio di due foli giorni , vi fi 

do- 


(a) Si veggano gli atti della ricufa a carte xciv. 

(b) Si vegga il voi. delle Scritt. a carte xxxiii. 

(c) Si vegga il /addetto voi. a carte xxxii» 


* Capo 
XXII. 
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dovea matrdare per un efprtffo : ma' vi'^dovttte 
giungere lo ileflb di in cui la procura fi ibt* 
tol'criire . Or come s’ intenderà , che nelle poche 
ore, le quali refiavano di quel di dopo la venu- 
.ta àt\X efpTeffo ^ s’ inducelfero xx Reggimenurj a 
voler difendere il Sign.Prefidente Petroni? Cote- 
lla tanta , e cosi fubita conformiti di voleri in 
XX perfone non è vcrifunile: e molto meno ve- 
rilìmil dovri parere, fé fi rifletta, cheU Signor 
Prefidente , comechè fia rifpettabìliflimo per la 
fomma giufliaia , ed onefià fua, non è però là 
delizia di quel paefe, perchè non' gli ha fatto do- 
no natura di que' gentili, e foavi modi, che, ci 
rendono amabili altrui . Ciò non s’intenderi mai, 
fé non fi fupponga, che un huómo di grandilTi- 
ma autoriti , da cui può venir bene , o male , gli 
abbia fatti fperare, o temere : e pe’ documenti, 
che fi fono cfibiti (a) , non ofeuramente conofeefi, 
che lo fiato di que’ Reggimentarj era tale, che 
molto poteano dal Sign. Prefidente Iperare , o mol- 
lo doveano temerne . Sono da eccettuarfene i foli 
p.Niccolò Romano , « D. Giofeppe Cavallacci , i 
quali febbene aveflcro per 1’ opera del Cimaglia 
foferitta la procura , nondimeno nel parlamento , 
che poi fi fece nel di 21 , confentirono nella ri- 
cuCi. Si aggiunge, che’l fottoferivere quella pro- 
cura era lo fiefib, che involgerli volontariamente - 
.V . in 

(a) Si vegga il fud. voi, dalla carte l fino alla x i v. 


4 
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in una dirpeBdiofa lite: ed alla più gran parte di 
efll mancava, e manca il danaro: e que’ pochi, 
che r aveano , e l’ anno , lo fpendono a gran pe- 

' na per se medefirni: tanto è lontano, che avef- 
fer voglia di fpenderlo per altrui . Verifiniilifli- - 
mo è dunque quel , che per detto del Baron Fa- 
rina fi attefta da un Notajo, da un Giudice a 
contratti , e da due tellimonj (a ) , che la lite 
fi farebbe fatta a fpefe del Signor Frefidente . £ 
di ciò non ci lafcia dubitare io ileffo Contrad- 
dittore . A quali clienti e’ prefta coll’ u(àto v va- 
lore r opera fua ? A que’ xx Regginjentarj , che 
fottofcriffero la procura. Tra elfi è D. Niccolò da 
Carolis. Di coftui avea fcritto il Sign. Prefidente 
nella fua Relazione del di 24 del mefe di De- 
cembre , che dopo di aver rubati 2000 due. in 
circa erafi pollo in Chiefa . £ di cotedo fuo clien- 
te il Contraddittore che fcrive? A carte lxxii 
di fua Scrittura non folo dìi per vero quel fur- 
to , ma ne ù, nafeere ancora im argomento in 
difefa del Sign. Prendente . Simili frodi avea nelr 
la fua Relazione del di 24, q VAÌhi Relazione àt\ 
di 31 rapprefentate il Sign. Prefidente de’ paflàti 
Amminidratori , tra’ quali fono alcuni altri de’ 
fuoi clienti : ed e’ nella fopraccitata carta lxxi i, 
e nelle due, che feguono, per difendere il Sign. 
Prendente iì dudia di modrar vere le frodi . Dun* 

que 

(a) Si vegga il fuddetto voi. a carte xxxii* 
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que il fuo vero,. e ’l Tuo folo cliente è ’I Sign. 
Prefidente Petroni . Dunque per 1 ’ opera del Ci- 
maglia, che a nome del Sign. Prendente minac- 
ciava, o pregava, la procura fi fottofcriffe. 

Nè fu ’l Sign. Prefidente ingrato al Cimaglia. Nel 
Capo XXIII non moftrato al Sign. Prefidente fi 
* Capo «dice , * che avendo il Cimaglia preftata felicc- 
XXJJJ. mente l’opera fua al Sign. Prefidente , volle co- 
.fiui dargli un fegno d’animo riconofcente , enei 
di 1 5 del mefe di Febbrajo il fece Commeflà- 
rio delle coutravvenzàoni di Puglia , e Marina . 
Cotefta carica non .potea xlarglifi , tra perchè nel- 
le Doganali efpreflamente fi comanda, 

che diafi agli Uffizioli , od a i Minijhri della Do- 
gatta , tra’ quali non è ’i Cimaglia : tra perchè 
idee chi l’ efercita informarfi delle contravvenzio- 
ni Aq locati y e notarle in un libro, onde poi fe 
ne paghino al Regio Pilibo le pene ; la qual colà 
mal fi commette ad un Avvocato, che conta tra’ 
Tuoi clienti tanti locati , quanti ne conta il Ci- 
maglia,. 

Ma D. Orazio Cimaglia è Avvocato de' poveri : e pre- 
cedente Confulta della R.Camera con Dìfpaccio dei 
Re fono Jiati gli Avvocati de' poveri della R.Dogana 
uguagliati a quelli delle R,Ud lenze , ì quali fono 
quaft tanti Min 'fftri . Cosi ’l Contraddittore a carte 
xcix. Se ciò folle vero, farebbe il Cimaglia quaft 
Miniflro: e le IJÌruztoni Doganali voglion Minìftri 
lènza quel quaji. Ho detto, fe folle vero, poi- 
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che febben fi fappia, che fecefi dalla R. Camera 
quella confulta nell’ anno 17^1 » pur non fi sa , 
che fia venuto ancora fuori il Difpaccio del Re, 

Per contrario fi fono efibiti documenti (a) , on- 
de coda , che D. Orazio Cimaglia fiede come Av- 
vocato de’ poveri in uno sgabello fen%a /pallierà 
a man fmifira del Segretario y il qual /tede in una T ' • 
fedia colla /pallierà , ... 

Ma fin dal di 14 del mefe di Decembre, foggiun- 
ge-if-Contraddittore a carte civ, il Sign. Prefi- 
dente ri/pondendo con /uo decreto ad una petixàon ' 
del Cimaglia ordinò , che fi tenej/e pre/ente in tem- 
po della /pedizione delle commej/ioni della contrav- 
venzione per provveder/t in di lui per/ona: onde 
in virtù della promefia fattagli fin dai mefe di 
Decembre , non in premio della fofcrizion della 
procura gli diè quella commej/tone . E del decreto 
del di 14 di Decembre donde coda? Da un cer- 
tificato di quel buon Segretario, di cui fi è par- . 
lato più volte . E quando finiranno i certificati 
di cotedo Segretario ? Si efibifca il decreto del 
Sign. Prefidente , ed allora dirò, che la cola da , 
com’ e’ dice J 

Non è qu\ da omettere un’altra cofa. Confeda il 
Contraddittore, non ederci mai dato eferapio dì 
Avvocato de’ poveri , cui quella commelfion fi fia 
data; ma dice, che nell’anno 1748. fu data all’ 

X Av- 

(a) Si vegga il voi, delle Scritt, a carte xx, e xxiv.' 
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Avvocato D. Glofeppe la Manna'. E che ha che 
fare quei calo col noftro ? D. Giofeppe la Manna 
. era Avvocato , eJ Archi vario della Dogana ad 
-un tempo, onde come Archivario era nel nume- 
ro degli Ufficiali: e non era poi, come il Ci- 
maglia, Avvocato di locati e di hcazìoni. 

Nel Capo XXIV lì dice,* chc’i Sign. Prendente, do- 
poché gli fi erano mollrati i Capi , fi è ingerito 
sn una caufa tra Niccolò Borgia e gli affittatori 
■della gabella del p^n grojfo^ eh’ è della Citt^ di 
• Foggia: e nel Capo XXV fi dice, ’ che proce- 
dendo r Uditore di Foggia in virtù di provi ftoni 
della R. Camera in una caufa delia vidua Rofa 
di Stafio, che pretendea di elfere immune dalle 
gabelle della Cittù, nel à\ 24 del mefe di Feb- 
brajo gli fece il Sign. Prefidente dire dal Segreta- 
rio , che fe ne folTe aitenuto , perchè fua , non del- 
la Dogana, era la giuridizioae in quella caufa. 

Al Capo XXIV rifponde il Contraddittore a carte 
xci dicendo, che in quella caufa non aveva in- 
tereflè la Cittù. Ma poiché Niccolò Borgia pre- 
tendea di non elfere obbligato a pagar la gabel- 
la , e giudicandofi così competeagli il regreflb 
contra la Cittù , la cui condizione fi farebbe fat- 
ta deteriore anche nel tempo avvenire , troppo 
chiaro è l’interefle della CittX (a).' Ma dell’ in- 
terelfc della Citta gran felli raonianza ci rende lo 
*•. . . . ftelfo 


^a) Si veggano gli atti di Vincenti. 
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fteflb Contraddittore. La caufa, di cui qu\ fi par- 
la y è quella medelìma , di cui fi è parlato nel 
Capo XX a carte clxi e cLiii di quella Scrit* 
tura: ed è quella caufa, nella quale bifognando 
a Giainbattiita Vincenti una fede di verità, non 
volle il Signor Prefidente ordinare al Cancelliere 
della Cittù, che la facefle, anzi fatto in pezzi il 
memoriale bruciollo a lume di Candela . Il Con- 
traddittore come fcufa cotello fatto del Sign. Pre- 
fidente ? Scrive a carte lxxxix , che. quel .me- 
moriale era una forare fa , che volea fargli nel 
fargli por mano nelle caufe della Città (juaft nel 
punto ^ che dovea rif pendere à Capi della ricufa . 
Dunque a giudizio del Contraddittore , quando 
tratta vafi di ordinare una femplice 
e non fi era ancora rifpolfo a’ Capi, era quella 
una caufa della Citù. Come poi, quando il era 
a’Capi rifpolto , e fi faceano decreti riguardanti la 
giultizia di ella, lafciò di cifer caufa della Città? 

Al Capo XXV rilponde a carte xcx 1 1 negando il 
fatto, e r intere(Te« della Città. Ma l’interefle.i 
troppo chiaro. L’efenzioni dalle gabelle rendono 
deteriore la condizion di coloro , a cui fi appar- 
tengono . Il fatto è noto al Segreurio ed alU 
Uditore : e fe ne farà uopo y fe ne faranno nelle 
legittime forme le pruove. • . ....... 

Refta il folo Capo XXVI *. Elfendofi il Sign. Prefit^ 
dente nelle rifpofte fatte a’Capi rimelfoora que- 
lli , or a quegli atti , ordinò la R. Camera all’Avv. 

. ' X 2 • _ Fif- - . ) 
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Fifcale di Foggia, che gli avefle rimeflì (a ) . Nel 
dì 2 ^ del mefe di Febbrajo giuri fero gli atti in 
Napoli portati dal Capitan di Campagna di quel- 
la Regia Dogana Michelanglolo Carbonara . E 
chi diè gli atti al Catbonara? Il Sign. Prenden- 
te Petroni. E dove il Carbonara gli portò? Nel- 
la cafa del Sign. PrefiJente Petroni. E d’ordine 
di chi? D’ ordine del Sign. Prefidente Petroni . 
Ed a chi quegli atti cran diretti? All’Avvocato 
di coloro, che alla prefente ricufa fi oppongono. 
L’ Aw. D. Giovanni Ricciardi, come ciò Teppe, 
ricorfe alla R. Camera . D’ ordine del Tribunale 
fi fece venire in Ruota il Capitano . Coftui in- 
terrogato del fatto così lo fpofe , com’ io 1’ ho 
fcritto. Al Segretario della R. Camera fi ordinò, 
che ne formafiè un atto, le cui parole fon que- 
lle , Fatto entrare in Ruota il detto Capitano di 
Campagna della R. Dogana di Foggia , ed ejfcndo 
il medeftmo entrato , è flato domandato dal detto 
IH. Sign. Marcbefe Spettabile ^Luogotenente , come 
andava il fopr addetto fatto ^ ed a cbi eflo avea 
portato li fopraddetti atti. Il medeftmo ha rifpoflo^ 
eh' egli aveva portato un grande involto dt /frit- 
ture ben cbiufo , e ftgillato con fopracarta fatta 
fulli medeftmi diretta al magnifico Dottore D. Ip- 
polito Porcinarif e 

/dente Petroni di portarh qui in Napoli in cafa 

di 


(a) Si veggano gli atti della ricufa a carte lxxxv. 
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ài ejfo Sign, Pre fidente r e che perciò egli cosi-ave^ 
va efeguito , ed avea portato il detto involto di 
fcritture ben cbìufo , e ftgillato nella maniera^ co- 
me fopray nella cafa del detto Sign. Pref dente Pe- 
troni , <? /* avea confegnato ad un Prete di cafa del 
medeftmo. Di fatto in cafa del venerato Contrad- 
dittore fi trovarono gli atti portativi la fera del 
di 25: e di poi vennero in *R. Camera . Qual 
più grande affettazione ? Gli ordini della trasmif- 
lion degli atti fi diriggono aii’Avv. Fifcale , e gli 
efegue il Sign. Prefidente giù ricufato 1 Gli atti fi 
doveano trasmettere alla R. Camera, e fi man- 
dano in cafa del Sign. Prefidente , diretti all’Av- 
vocato de’ Reggimentarj , che alla ricufa fi op- 
pongono! Chi non conofce, che’l Sign. Prefiden- 
te fi vuol difendere contra la ricufa? Chi non in- 
tende ^ che fuo Avvocato, non Avvocato di que’ 
Reggimentarj è ’l riverito Contraddittore ? 

E qu'i non poflb fare a meno di non dire , che 
fa gran torto a se medefimo , ed alla onellù 
de’ miei clienti fcrivendo a carte eviti, non ef- 
fer giunto l'ardire de' riru fanti a fofpettar di cofa 
bencbb menoma^ ebe aveffer patito quefìi atti coti 
rimejft. La chiarezza de’ di lui natali , e 1’ opi- 
nione, che gli anno le tante virtù fue acquifìa- 
ta , tengon lontano qualunque mal fofpetto di 
lui. Non è però, che non fi pofià fofpettar ma- 
le di altrui . E’ fcrive , che in Foggia furon que- 
gli atti, primachè fi confegnalfero al Capitano, 

dati 
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' dati 'ad un • procurarore - de’ fuoi clienti . Io noa 
so ^ coteito procuratore chi fia, e debbo di tutti 
penfare il meglio. Solamente so, che nella di- 
€biRra%ton fatta dal Carbonara di aver cdnfegnati 
quegli atti al Segretario della R. Camera, degli 
atti dell'annona è (cri tto così (/»), L d$ro procejfo 
è intitolato ATTI PER V ANNONA DI SIE- 
STA MAGNIFICA UNIVERSITÀ' di carte 
fcritte numero fejjantuno con dichiarazione , che 
dal foglio otto Jt veggono due abacht.^ nel fogl. io, 
fino al fogl. 46 . fi veggono anche duplicati gli alta* 
chi y de’ quali uno di ejji ft vede cajfato , e l'altro 
a dovere; e dal fogl, fino d fogl, fi vedo* 
no anche due abachi uno caJJatOy e l'altro buono ; e 
dal fogl, fimo al fogl, 6i. fi vedono anche dué 
ab ac hi y ut fupra. Non è poi vero, che’l procu- 
ratore ne avelie in Foggia fatta ricevuta con tut- 
te cotefte diitinzioni . La ricevuta è negli atti 
(fi) . Si legga > e ne farem chiari . 

Ho pollo fine a’ Capi della ricufa propoda a nome 
del Comune di Foggia. Ma ’l Contraddittore di- 
fende il Signor Prendente anche contra la ricufa 
propofta da D. Giulio Celare Ricciardi : e di tut- 
ta forza il difende dalla carta ex fino alla carta 
cxvi : ed è da riflettere, che da Capi propelli 
dal Comune di Foggia paflà a à Capi proporti dal 

Ric- 


(aì A carte XLV. - t. - ' 

(b) Si vegga il voi, delle Scritt. a carte xxxvi. 
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Ricciardi con quefte parole, E pur non è termi- 
nata la di lui difefa : e chiude poi l’ intera dife- 
fa con quefte , Tutta intanto è compiuta la pre- 
fente difefa. Son ripofìi nel vero lor lume tanto i 
XIV Capi mojìrati al Pre fidente Petroni , quanto 
gli altri XIII fopravvenuti y e que’ i l , che furon 
propojìi in nome di D. Giulio Ricciardi. Io di co- 
teft’ altra ricufa non mi debbo brigare . Il mio 
cliente, e’I folo cliente mio è’I Comune di Fog- 
^ già . Ma prenderai quìi vaghezza di fapere , ( e 
prego ftrettamente il Contraddittor, che mel di- 
ca ) qual fia il Tuo cliente nella caufa di cotefta 
feconda ricufa. I xx Reggimentarj? No. Si op- 
pongono elfi in virth della procura alla fola ricu- 
fa propofta a nome della Citth , nè poilbno ave- 
re intereflè in quell’ altra. L’avverfario del Ric- 
ciardi ? Nè meno . Non ha ’l Ricciardi avverfa- 
rio alcuno. Dunque il fuo vero, e’I folo clien- 
te fuo è ’l Signor Prefidente Petroni . 'Dunque il 
Sign. Prefidente Petroni fi difende con tra !e ricu- 
iè. Dunque il Sign. Prefidente Petroni è lòfpetto. 

Di Cafa nel dì i del mefe di Giugno 
dell’anno 17^4. 
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